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Presidenza del Vice Presidente MOLÈ

PRESIDENTE. La seduta è aperta (or'e
16,30).

Si dia ,lettura del processo verbale della se~
duta 'PO'meridiana di ieri.

MERLIN ANGELINA, Segretaria, dà let~
tura del pro~esso verbale.

PRESIDENTE. Non ess,endovi 03servazioni,
il p!I'ocesso ~erba1e si intende ,alpprovato.

Congedi.

PRESIDENTE. Ha chiestO' congedo il se~
natore AmigO'ni per giorni 2.

Non essendovi osservazioni, questo congeda
si intende accO'rdato.

Annunzio di presentazione di relazione.

p,RESInENTE. Comunico che, a nome de1~
la 6' Commissione ,permanente (Istruzione
pnlbblica e belle arti), la senatrice Merlin An~
g-elina ha presentato la ,relazione sul disegnI!
di legge:

« RevIsione dei ruoli or:ganici del personale
non inse:gnante delle scuole e degli istituti dI
istruzione tecnka e dei convitti .annessi»
(:2112), di iniziativa dei de/put,ati Pitzali.s e
Frances,chini Francesco.

Questa relazione sarà stampata 'e distribuita
ed il relativo disegno di legge sarà iscritto
i!Jill'ordine del giorno in una de1le prossime
sed'ute.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da 'parte di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comuni,co che, nelle sedute
di stamane, le Commissioni p,e,rmanenti hannO'

esaminato ed ,approvato i seguenti disegni di
leig,ge:

2a Commissione perrnanente (Giustizia e au~

tO'rizzazÌoni a procedere) :

«Determinazione degli onorari, dei diritti
e delle indennità spettanti agli avv0'cati e ai
procuratori per prestazioni giudiziali in ma~
teria civile» (,2:160),di inizi,ativa dei depu.tatI
Geraci ed altri e Caroleo ;

4" COrnffYt,'lssionepermanente (Difesa):

« Sopp,ressione del rU0'lo transitorio dei con~
tabili della Marina militare, istituto con l',arti.
c,alo 11 del Ngio decreto~le~ge 3 febbraiO' 1936,
n. 189, e iIllquadramento del persO'nale nel ruo.
lo ordinario dei .contabili di ma,rina» (2181),
di iniziativa de~ deiPutato Berry;

«Re.clutamento dei Commissari di leva»
(2185) ;

7a Commissione permanente (Lavori pubbli~

ci, trasporti, poste e teJecomunicazioni e mari~
na mer,canti.le) : '

« Disposizio,ni relative al ruolo dei disegna~
tori dell' Azienda nazionale autonO'ma delle
strade statali (A.N.A.S.)>> (2101), di iniziati~
va dei derputati Caiati ed altri.

« Finanziamento straordina'rio al Consorzio.
del 'Porto di Brindisi per il ,completamento dei
servizi ,generali della zona industri,ale ~resso
il porto di Brindisi» (2157);

«Autorizzazione dI spesa per il completa~
mento del ,fabbricato " C " del Viale Aventino
in us,o alla F.A.O.» (2159);

10' Com-missione permanente (Lavoro, emi~
graz'ione, previdenza sociale) :

«Corres'ponsione della indennità post~s,ana~
toriale nei confronti degli assistiti dalla assi~
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curazione obbligatoria contro ]~ tuberwlolsi che
attendono a profi>cuo lavoro» (2038/208'6~B). '

Annunzio di reiezione di disegno di legge
da Iparte di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico che la 11 a Com~
missione permanente (Iigiene e sanità) non ha
alpprovato.. il seguente dis€lgno di leg,ge :

«Modifka d'ella legge 25 giu.gno 1956, n. 5'87,
a favore dei ID/IltilatI ed inv,alidi di guerra per
il conferimento delle farmacie di nuova isti~
tuzione e di ,quelle già esistentI» (20,50), di
niiziativa del senatore Palermo ed altrI.

Annunzio di trasmissione di relazione sulla
situazione dei singoli settori delle gestioni statali.

PRESI.DENTE. ComunÌ<Co che il Ministro
del tesoro, in relazIOne agli impe,gni assunti in
occasione dell'esame dei disegni di legge rela.
tivi ,agli a;cquisti all'estero per c>outo deUo
Stato e all'assstto della gestione cereali, ha
trasmesso diciannove fascicoli ,contenenti una
comp1eta ed aggiornata relazione sulla situa~
zione ilei singoli settori delle gestIoni statalI.

Tali do.cummti resteranno depositati p,ress>o
la Segreteria della 5" Commission'e ipermanen~
te, a disposizione de.gli onorevoli Senatori.

Per Io svolgimento di una interrogazione.

MANNIRONI, Sottosegretar'io d'/, Stato p,er

't trasporti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MANNIRONI, Sottosegreta?'w d'/,Stato per
i trasporti. Signor Presidente, sono pronto a
rispondere ,all'interrogazione del senatore Pa~
lermo, concernente ~a smobilitazione dell'offi~
cina Pietrarsa di Napoli (1227) il cui svol~
gimento è stato sollecit,ato nella seduta di ie,rj
sera.

PRESIDENTE. Onorevole Sottosegretario,
come e11a vede, il senatore Palermo non è
ancoI'ia presente in Aula.

MANNIRONI, Sottosegretarw di Stato pe'r
i trasporti. PlUrtroppo non posso trattenerrm
Iperchè devo urge'ntemente dtorIi3!re ana Ca~
mera dei deputati. Si potrebbe ,convertire b
interrogazione orale III interrogazIOne con n~
chiesta di risposta scritta.

PRESIDENTE. Pe,r questo è necessa,ri'o 11
consemw del senatore P,alermo. OomunJ(]jue, pOl~
chè ella non può attendere, si procederà allo
svolgimento dell'mdine del giorn'o.

Seguito della discussione ed approvazione del di-
segno di legge: « Stato di previsione della spe-
sa del Ministero della pubblica istruzione per
l'esercizio finanziario dal }O ,luglio 1957 al
30 giugno 1958» (2213) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

PRESIDENTE. L'ordine d'el giorno re.ca lu
discussiane del disegna di legge: «Stata di
previsione della spesa del Minis,tero della pub.
bhca istruzione r:,er 1'Iese1rcizi()l rfinanzia,rio
dallo lugliO' 1957 al 30 giugno 1958» già ap~
'provato dalla Camera dei deputati.

Ha facoltà di parlare l'onorevale relatO're

PONTI, r6latore. Onorevale Presi,dente,
anorevale Ministro" onO'revali senatori, la mia
r:ela.zione è stata accolta con benevalenza rUn
po' da tutti i s'ettO'ri, s.alva riserve misurate.
Sano grata a tutti pe.r le espressioni amabili
e g'enbli, fors2 non mentate, per 'quanto la
relaziane si,a stata f.atta 'con una certa dili~
genz,a 'perlomeno di ric,erche. E paichè ci so~
no stati quasi generali consensi sopra i pun~
ti princi'p'ali, mi li:mlte'rò ad una esposizione
arale proporzionalmente inversa, per brevità,
a quella che è la lmllghezza deUa relazione
scritta.

E comincerò, per essere più rapida, a pren~
dere in esame i singali temi, per rispandere al~
le 'Osslervazioni fatte. Per la scuala materna
siamo arrivati ,ad una spesa annua di un mi~
liardo e 231 miliani da zero nel 1950. Non è
molta e nella relazJOne lamenta, carne g1li.al~
tri colleghi che hanno parlato su questo I8irgo-.
menta, a ,caminciare dal Pl'esident,e della Cam~
miss,l'Oue, s'enatore Ciasca, l'insufficienza del~
la stanzi.amento, facendO' oss,ervare çhe se ci
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sono st,ati del progressI notev,olI, a proposit,)
dei quali mi soffermerò brevemente, abommo
ancor:a delle larghissIme lacune. Il senater"
Russo Salva,tore mi ha 'Osservato, In prIvato
ed In pubblIco, che nella relazione vi è una stra~

'la Incongruenza, perchè, ment:t\e si parla dI
una ci~l'g, ,dI un milione e 200.000 alunni iscrIt~
tI alla s.cu'Ùla materna dlue ,anni fa, nella rela~
zione è detto che questi si aVVICInanO oggi al
due mIlIOnI. Naturalmente mI sono preOCC;J~
pato anch'IO dI quest'o distacco, ma ho pot'\l~
to avere delle notizie che tranqUlllizzano prt'~
prio m 'Ùr,dine ,alla cifra del due mUioni. La
cifra dI 1.200.000 circa dI due anm fa nguar~
da soltanto le scuole materne placltate e l'l~
cQnosciutle, ,e non le scuole materne, gli aSIlI,
gli istit/!Jh di ,cus.todia ed 81ssIstenza a cur.'ì
delle autorità reHgiose, ditte ed ass'OoCÌazioni
'Private, che s.ono in fase di riconoscimento
attual~ente. Quindi potremo ,aver,edatI prl;~
cisi e concreci dI tutte queste slcuol'e soltanto
quandc sarà comphlto il censimento relativo.

Tuttavia 10 mi ass'Ocio In pieno al voto
e'spresso dal Presidente della CommIssione, s~)~
nat.ore Clasca, che :si StudI una regolamenta~
zione completa della scuola Imaterna. La seul)~
la materna è indispensabile, se voglIamo vin~
oere ,l'analfabetismo: se i bambim frequenh~
no la scuola materna, andranno certrumenlc
neHa scruola elementare, anzi (come il senate)-
re Zan'ottI Bianco ha osserv,ato in Commissic.'
ne) arriveranno alla scuola elementare in gra~
do di saltare anche un anno, almeno i migliori.
Quindi la scuola materna va ,assolutamentE'
lalutata, in modo che sia estesa dappertutto.
e specIalmente là dov'e è più forte l'analfH.~
betismo.

Per la scuola element,are er,edo ,che tutti ab-
biano ,riconoscÌ'uto ,che sono sltati fatti notev01i
progressi. Basta rIcordare che sono stat'e istj ~

tuite 10.494 scuole daI1953~54. Dunque in q.uP~
sto ve'riodo ,abbiamo avuto un numero dI SCU!I~
le così notevole, da mettere veramente in evi~
denza l'impe'gl1'O del Ministero nel diffonde l'e
dovunquE: la scuola elementare. Abbia:mo già
notato nella relazione, e credo che tutti pOiS,sa~
no riconoscere, l'importanza del piano P e lo
sforzo ,che si fa per completare la lotta contro
l'analfabetI.smo. .

Nella mi'a relazione è invocato da parte del
Gavelrno un n'Uovo imp,egno per il prossimo

qruinquenmo, perchè la dwezione generale 31

pro'p'One dI debeIJare completamente l'analfa~
betismo proprio in cinque anni.

Per la scuola professionale, alla, quale ha
dedIcato una' partie estesissima della sua rela~
ZlOne all'altro ramo del Parlamento l'onorevo--
le FraneeschInI, credo che siamo tutti d'accor~
d,o nell'invocare, prima di tutto una int~nsifI~

caZlOne nell'istItuzione di questo tipo di scu(\~
le, un ,coordmamento dI tutte le scuole post~ele~
mentari, un'attenta e accurata disamina del
programmI, In modo ,da eliminare le cose inu.
tili e da rendere l'insegnamento veramente ef~
ficace nel preparare i giovani qualificati che
SI dov'l'anno p'Oi dedicare al lavoro. Non condl~
vida l'opInione del collega Russo Salvatore,
che mi pare abbi,a detto ehe si tratta di sfor~
zi improvvisati, disor'ganici, compiuti ,con l'alC:~
qua aHa gola e con 'Una politica elettoralisti~
ca. (Interruzwne del senatore Russo Sa,lv.a~
tore ).

P'uò darsi benissimo che si v,erifichi qualcht~
caso come da ,lei lamentato, ma s.e noi o:sser ~

viamo che, da11953~54 al 1956~57, in tre anni,
glI alunn" sono s,aliti da 165.000 a 266.000

'"

RUSSO SALVATORE. Nelle scuole di a\'~
viamento.

PONT r. r'3latore. Scuole tecmche e profes31O~
na1i. (Inte1'ru:àone d('[ senator'e Russo Salva~
tore).

A proposito della 'scuola professionale, deb~
bo aggiungere che è opportuna un'intesa tra
le aziende private e lo Stato, aDo scopo di ar~
rIv,are a rIsolvere quell'inconvemente, da tan~
ti lamentato, di scaol'e che hanno o un car8:t~
tere eccessivamente culturale, ma 'poco prati-
co, o vwevers,a.

Sono d'aocordo anche con il ,colle,ga Zagara
De MaUeis a propo.sito delle scuole marinare;
anzi a Iqruesto nguardc 10, ,che sono inidegna~
mente Presidente dei centro marinaro Giorgio
Cim, debba dire che con questa seuola noi 'cre~
diamo dI aver dat'o un esempio allo Stato di
quella che dev'e essere ,una scuola marinar:;\
,completa, Questa scuola ha anche la sua nave
in funzione permanente, ,con servizIO cmnmel'~
ciaIe, 'e questa nall'e è messa a disposizione del~
lo Stato, il quale vi manda a turno gli alunni
degli istituti /nautki. Se esemplI analoghi po~
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tessera maltiplicarsi in Italia, nai avremmo
risalta il 'problema della praparaziane mari ~

nara.
Per la scùola media nan possiamo negare un

processa di dilataziane, se p,ensiamo che, dal~
le 1.216 scuale del 1952~53, siamo. saliti alle
1.8,10 del 1956~57, can un aumento ci'Oèdi qua~
si 600.

A praposito della scuola media è stata det~
to. ~ mi riferisca soltanto. alle asservaziani
fatte in Aula ~ 'Che bisogna riv,edere i pro~
grammi; da qualcuno. è stata lamentata la ,cri~
si ,generale della s<C'uola; da quaikhe parte ~

per es'empio dal senatore Lamberti ~ vienr
sallecitata una 'rifarma. Ora ,io.,creda che sia,
da evit.arsi una riforma, 'per così dire, in far~
ma salenne; la rifarma deve es,sere attu':\ta
progressivamente, attraverso le esperienze che'
il Ministero .sta ,già facendo, perchè ](-' rifor~
me togate, che si definiscono c'Onuna data, che
danno origine ad run',er,a nuova deUa scuola,
sano le più pericalose. La rifarma deve p'ssere
aderente alla realtà, ed io mi assacio comple~
tamente a quanta ha detto anche il s~natore
Ciascia a proposito di una antinomia che non
esiste tra la cultura umanistica e la cultura
tecnica: esiste soltanto il fatta che le sC'vole
che sono destinate agli studi tecnici debbano.
dare una ma.ggiore importlanza 'alla cultura
tecnica e debbono. lasciar'e alla cultura umani~
stica una parte minore; ma il popala italiano
non può rinunciare, in modo .assaluta, alla cul~
tura umanistica, sia pure misurata e moderata,

Per i libri di testa le osservazioni che sono
state fatte si sana iconcretate, 'creda, anche in
un ardine del giorno che nan sase il Guverna
patrà accettare, perchè patrebbe limitare' la li~
bertà della scelta da parte degli insegnanti.
Ad ogni modo, il Gaverna farà certamente but~
to il passibile per invitare gli insegnanti ad
evitare il continua mutare dei testi, in moda da
rispondere aIle esigenze delle famiglie, e spe~
ci.almente di quelle ,più bisognose, .che nan pos~
sana cantinuamente acquistare nuavi libri per
i 1'0'1'0ra,gazzi.

SuIl'insegnamenta universitaria sona stati
fatti dei rilievi che c'orriSipondono a quelli che
sana nella mia Irelaziane, e quindi è inutile che
ripeta qruanto neUa relaziane è d'etto. Rinno~
va soltantO' la richiesta ~ avanzata anche dal
s'enatare Ciasca ~ al Governo di studiare la

risoluziane del problema edigzia univ'ersitario
nel sua irusieme, perchè, c'Ome è detta nella, re~
lazione, la risoluzione caso per casa risponde
soltanto. aUe 'pressiani lacaH, ma nan risolvé
il problema neUa gene'ralità; anzi determina
dei turbamenti per le ingiustizie e gli squili~
bri che si rilevano tra sede e s'ede universi,ta~
rie. È necessario quindi fare un piana arga~
nic'O, il quale possa risolvere il 'Problema, ra~
dicalmente e pelI' tutte le unirversità.

La stesso ,si dica per le attrezzature stCÌerr~
tifiche, per i gabinetti, eccetera. Per quanta ri~
guarda poi le cattedre ~ nessuno la ha detta,
ma io. lo ripeta qui, perchè credo s,ia una cosa
importante e necessaria ~ ritenga che ci siano
delle materie fondamentali le quali esiga~o
l'OsdO'ppiamento delle cattedTe. Alcuni prafes~
sari di letteratura italiana, di letteIiatura lati~
na, alcuni clinid del1e università maggiori han~
noQperfinO' 1000 iscritti, e ,se 'Per avventura
soltanto. la metà di essi f.requentasse le lezio~
ni, questi studenti non patrebbera neanche
t~o'Va~e posto nelle au1e.

Quindi, invece che istituire cattedre, magari
prezios,e, utili, necessarie, ma cherappresen~
tano una 'l'iarità, il virtuosismO' deUa ricerca e
della 1scienza, mi pare necessaria esamin,a,re
l'esigenza di radd'Oppiare le cattedre delle ma~
terie più frequentate.

Per J'oassistenza ai ri,cercatori sana perfetta~
mente d'ac:coI1dacon il senato,re Giua e mi ,as~
socio. aUa 1ade fatta all'E.N.I. 'per le boTse di
studia istituite vel' le ricel,che. Se tale eSrem~
pio fasse sleguita anche da altI1e attività ind'u~
stri<ali, nai avremmO' in parte risalto il p'ro~
blema dell',avviamento dei nastri giovani alla
studio ed alla rice'rca.

Vengo ora alle bibliateche e agli archivi, e
ancara mi assacio al senatore Ciasca, per quanto
egli ha detta e prop'O\Sta,con 'Un oI1dine del giar~
no, relativamente alla sede della Biblioteca na~
ziana1e di Rama al Castra Pretorio. Ma la co~
s,a che mi pare più importante per le bibliot('~
,che è il fanda per ~li acquisti. Noi abbiamO' bi~
bliateche :preziase, ricche di ma'gnifici c'Odid,
inrvidiateci dal mando intero. Mia la nastra r.ac~
colta bibliografica si impaverisce e si arresta
ai tempi moderni. Noi dobbiamo. tenere le no~
stre bibli'Oteche 'al cO<rrente della cultura can.
temporanea, nan soQltanto can iLepubblicaziani
italiane, ma can le pubblicazioni più impoTtan~
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ti di tutte le parti del mando. La ricca biblio~
teca non soltanto è necessairia per la cultura,
ma rappresenta anche 'Un rispa~mio. Pensa~
te quanti sono gli studi'Osi italiani Icostretti
ad andare all'estero per studiare in !bibliote,che
strani'erle; basterebbe la moneta itaUana s'Pe~
sia all'est,ero da studiosi italiani, per ,coprire
la spesa di acquisti di libri stranieri.

. Mi pare che 'per le belle a,rti tutti siano sta~
ti abbastanza confortati dalla presentazione
del disegna di legge che prevede la spesa di 1~
miliardi in dieci anni per i restaJUri, ,gli SlcaVl,
la conservazione degli archivi eccetera, e riten~
go che questa cifra, sebbene ancora lontana dal~
le reali necessità, rappres.enti tuttavia un no~
tevole a'PPorta per la sol-uzione del problema

Un uguale compi,aci:mento ha s'Usdtato in
noi l'annunciata legw;.e sulle viEe venete, ,che
aiuterà a risolv,ere il grav,eopr,oblema della ,con~
serv,azione di monumenti di così grande im~
portanz,a.

Il senatore Balrbara ha insistito ,sul pr'Oble~
ma dei monumenti oed 'ha anche aocennato ai
eapolavori che non dowebbero andar'e oltre
oceano. Su questo argomento mi permetto di
dire IUn 'parola cOlliciQiant'e.Se noi V'Ogliamo,
come vogliamo, ottenere dagli altri Paesi per
le nostre mostre il prestito. di quadri, bisogna
che qualche volta, sia pure con 'Una certa pru~
denza e ip.arsimonia, aClclediarrnoa questi s,cam~
bi. Non possiamo 'Pretendere di tenere in Ita~
lia mostre, chiedendo prestiti dai Paesi d'oltre
oceano. o d'Europa, se poi a nastra volta rifiu~
ti~mo prestiti delle nostre opere. Bisognerebbe
essere allora logici come il Vaticano, che non
presta' a nessuno e non chiede a nessuno.

BARBARO. Sarebbe bene.

PONTI, relatore. Questa impos,tazione ci met~
terebbe in notevole imbarazza, perchè, 'appun~
to 'Per i confronti delle opere purtroppo .dis.pelr~
se in tante parti del monda e che interessano
la nastra ùultu,ra, abbiamo la necessità di ri.
chiedere.

A prolposito della disp.ersione di opere d'ar~
te, mi permetto di insistere sul fratto che noi
spendiamo assolutamente una cifra irrisoria
per l'acquisto di opere d'arte. Ho citato nel1a
relazione ~ non pretendo che i ca[leghi lo ab~
biano rilevato, perchè so che le relazioni, spe~

cie se lunghe 80 pagine come la mia, non pos~
sono essere lette ~ l'esempio. della T€mpesta
del Giorgione, la quale fu messa in vendita, non
ricordo in quale anno. della f.ine deIQ'800, per
20 miLa lh:~ee il Presidente del Cansiglio di
allara pregò il senatore Giavannelli di acqui.
starla lui, per illmomento., perlchè n'Onsi aveva~
no i fondi~ in bilancio, chè poi, al momento
opportuno, la Stato l'avrebbe comperata dal~
lo stesso Giovannelli. Purtroppo i fondi non
v,ennera mai ,e l'opera rimase al Giovannelli.
La raclcolta andò dispersa e lo Stato, che con~
cesse Q'esportazione di gran pa'rte delle opere
d'arte della stessa raccolta, attenne di acqui~
stare l'opera per 6 milioni ante guerra.

Ci troviamo di £ronte ad un fenomeno. che
molte volte Isi ['ipete: o!pere d'arte non el,ell~
cate ma mess.e ,in vendita, che si potrebbero
acquistare per completare ed arricchire le no~
stre raccolte. E i nostri musei non sona com~
pleti ed organki, perchè le opere ,d'arte in
essi .esistenti sono affluite in genere per ere~
dità o in seguito alle sOPP'resl8Ìani ,dei beni re~
Qigiosi. N elle gallerie di Venezia, ad esempio.,
non tijtti i pittori veneti sono degnamente rap~
presentati. La lamenta peJ:1chèproposi due o
tre anni fa che fosse acquistata una «Ass'Un~
ta» di J acopo da Bassan'O, opera meraviglio~
sa che era ,stata messa in V'endita per 3 mi~
lioni-; ,ero .riusiCito ad attenere lUna riduzione
del prezzo a due mi-lioni. Quest'opera è in
Italia, perchè nan poteva esser,e esportata, pe~
rò nan fa parte delle Gallerie di Venezia che
del Bassana non hanno. quasi nulla.

Sona probll,emi molto importanti anche dal
punto di vista ,economica pel'lchè parliamo spes-
so del turismo, ma il turismo si alimenta del~
le .bellezze artistk'he_ Non dobbiamo dime'llti~
carlo.

Quindi raccomanda vivamente al Ministro.
di fare tutte le pressioni necessarie. Vi è qui
anche il Ministro. del tesoro, che è casì sensi~
bile ai prablemi dell'arte. Non si tratta di
grandi somme, si tratta di 10~20 miliani. Sona
stanziati salo 8 miliani all'anno. per l'acquista
di opere d'arte; questa cifra davr,ebbe essere
partata a 30 milioni almeno.

Ho sentita parlare di crisi della scuala: se
ne è parlato qui, scritto sui ,gi1ornali, sulle ri'Vi~
ste, eccetera. Non mi pare che sia molto giusta
esagerare su questa crisi. La Sicuola italiana
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ha delle deficienz,e, noi abbiamo. il desidena
di vederla migliarar,e e sentiamo. che è insuf~
ficiente Irispetto al numera degli studenti, al~
le esigenze che si hanno. ag1gi. Ma nan biso~
gna parlare di crisi. Nan vi è crisi dlegli in~
segnanti: nanastante le polemiche scandalisti~
che dei ratacalchi, dirette a suscitare interesse
e curiasità, la v,erità è che i nastri insegnanti
sana indubbiamente nella lara quasi tatalità
valenti e campiana perfettament~ il lara da~
vere. Se vi è una crisi, è una crisi di crescenza,
di assestamento., e appunta la crescenza e l'as~
sestamenta vanno. guardati can fiducia e can
attesa.

IJ senatore Lamberti nel suo lunga interven~
to ha accennata al fatta che in Italia, per la,
scuala, si spendano. ~ co.sì carne del resta è
detta nella relaziane, che si richiama 'a quanta
disse l'anno scarsa il senatare Trabucchi ~

500 miliardi. la davrei carreggere questa cifra.
Nan parliamo. della [Stata, parliamo. di tutta
quella che viene spesa in Italia, campresa quella
che spendano. i Camuni, le ,Pravincie e le Regia~
ni. Il senatare Trabucchi l'anno. scarsa fece
questa conta, che pai gli richiesi (purtrappa
nan me la ha data) perchè io. avrei avuta pia~
cere di sapere da quali fanti avesse desunta
questa cifra. Camunque egli mi assicurò che
questa cifra era pasitiva e, data 1a serietà e la
severità che pane il senatare Trabucchi. nel
preparare le ,sue relazio.ni e nel fare le sue ri~
cerche, nan dubita che sia esatta. Dunque se
500 miliardi sano la cifra dell'anno. scarso, pai~
chè il bilancia del Ministero. è aumentata di
70 miliardi, nai siamo. arrivati a 570 miliardi.
Di questa cifra senta che dabbiama veramente
compiacerei, anche perchè essa supera quella
del bilancia della difesa: quod erat in votis;
e noi auguriamo e speriamo che le spese per
l'istruziane aumentinO' sempre più, perchè que~
sta sarà il segnO' del verO' pro.gressa della Na~
ziane e sarà l'investimento. più sicura per pra~
durre i beni che migliareranno. le co.ndiziani
del nastro. Paese.

A prapasita degli insegnanti, qlU,asitutti gli
'Oratari (senatari Lamberti, Danini, Vaoca,ro,
Roffi, Russa e qualche altro che nan ha segna~
to) sana intervenuti per chiedere da parte del~
lo Stata 'un interessamento. fa,ttiva ed un'azio~
ne definitiva 'Per Mcantenta:re gli insegnanti
nei lara desiderata. Spera che, cantrariamente

a quanta è stata affermato da qualche callè~
ga, sia possibile arrivar,e aid accagliere, se non
tutte le lara damande, a1lmena quelle che sano
fondamentali. Vorrei che si affermasse questa
concetto, che del restO' è eSlp'ressa alliChe nella
relazliane: oggi tutti gli italiani si travana an~
cora in una f'ase di insuffidenza, per quanta
da~rebbe carrispandeve alle' esigenze' di una
vita di benessere, carne tutti nai desideriamo.;
ins'ufficienza che è cammisurata alle necessi~
tà in Icui oggi si dibatte ancara la N aziane. Eel
allara bisogna aumentare la p'roduziane, e
man mano. che si aumenterà la produzione,
salrà possibi1e a'umentare le correspansioni che
sano dovute a c'0lara che prestano la lara ape~
ria in servizio dello Stata.

Mi associo .anche a quantb è stato detto .sui
servizi audiovisivi, e qui propria bisognerebbe
partare ,almeno a 50 milioni la samma attual~
mente stanziata in p,rapositO', che appare as~
solutamente insufficiente e nan carrispondente
per nuUa alle necessità ,che ha questa servizi0
così delIcato, così importante, così utile e co~
sì ecanamico. Il dacumentaria cinematografi.
co., ad esempio, fa una lezio.ne che nan casta
più nulla, una, volta che si è in 'p'o'ssesso di
questo servizio., e questa leziane pratica, 'P,re~
eisa, visibile in tutti i Buoi particalari, si può
ripetere all'infinito in tutte le nostre scua1e e
quindi raplpresenta effettiv,amente, came tutte
le forme del p1rogressa, una vera e prop'ria e,co~
nomia.

Un problema al quale dabbiamo p'ensare se~
riamente è quello dell'assistenza medica. Se ab~
biamo provveduto all'assistenza medica per i
lavaratori, per i coltivatori diretti, a maggior
ragione dobbiamo. provvedere all'assistenza me--
dica per i fanciulli, perchè è prapria quella l'età
nella qual,e è più necessaria e ~iù util.e. E quel~

1'0che si spende in questa assistenz'a preventi~
va sarà risparmiato in seguita. Naturalmente
h'0 collegato can l'educazione fisica il 'Prable~
ma deIl'a:ssistenza medi.ca, perchè ritengo che
l'educ.aziane fisica debba aver,e principa1men~
te il campito di irrobustire il corpo. dell'adole~
scente e di insegnargli i mezzi per mantenersi
rabusto p,er tutta la :vita. La :robustezza è un
elemento. tanta più necessario, quanto più gra~
ve è l'impegno Iche la vita moderna impane a
tutte le età e in tutti gli impieghi.
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E .adesso v.engo al problema nel quale siamo
più aspramente divISI, quello dellalclsmo. N ai
francamente ci meravIglIamo tutte le volte che
sentIamo porre ,q'llesw proolema e ci vedIamo
POStIde'nero una trmcea .che nni rItemamo non
esista, .se voi non siete, a vostr.a volta, degJI
antI""dedcal1; p,erohè qui non si tratta dI esse~
re c1erIcalI o antj~clerIcali, qui ,si tratta di es~
sere laIci, rispettosI delle manifestazIOni rel1~
giose, dell'msegnamento religioso, deill'inizia~
tlva religi<aa. RI~pettosi senz,a nessun favore,
senz,a nessuna 'OstIlità. Io trovo ,anzi ,che non è
,giusto dire scuole statali e scuole libere, p.er~
chè la scuola statale è lioo'fa e le scuol.e priva~
te sono ilibere. La divisione tria buono e catti~
vo purtroppo incide nelle due parti, perchè ci
sono scuole Iprivate che non SOll'Obuone e scuo~
le priv'ate che sono buone; ci ,sono scuole sta~
tali ,che non sono buone e scuole statali che so~
no obu'One.Quindi neanche questa distinzione
risolve il 'problema. P'rima di entrare però nel
merito della questione scolastica, devo dare un
chiarimento alI senatore Giua, che si è Irichia~
mato ,ad lUna nota ,che io avevo messo nella p:I:'~'
ma ,stesura della relazione e che tolsi proprio
in seguito ad una sua interruzione fatta in
Commissione, dalla quale compresi ,che quel~
la nota :avrebbe avuto bisogno di 'Una spiega~
zione sproporzionata .alla sua importanza ed
ane ragioni deHa citazione stessa. Si tratta
di un passo di Max Born,che non ha nulla a
che fare cen illaicismo. Le due ere indicate dal
Born ,sono caratterizzate semplicemente dal~
le scoperte ohe hanno messo l'uomo ,in condi~
zione di Isfruttare le energie cosmi,che; come
dke il Born stesso, citando il passaggio dal
Medio Evo all'Evo Moderno, non si tratta di
nuovo indirizzo filosofico o di conquis,te dello
spirito, ma di una rivoluzione nel campo del~
la scienza: non è neanche il easo di guardare
con pessimi,smo il 'Passato, perchè il passato ,con
gli studi e le scotperte ha preparato le conqui~.
ste presenti. Io citavo - la frase che parla di
un'era nuova peravv.allorare i miei richiami
alla ne.cessità di potenziare gli studi e le ricer~
che scientifiche.

Il s,enatore Saggio ha fatto un'affermazio~
ne che più che offendere è dispiaciuta, perchè
ci fa pens,are che .p;ropTio n'on ci conos:CÌamo
neanche tra noi. Il senatore Saggio ha detto
che da1gli istituti 'privati escono uomini moral~

mente e civilmente meno solidi. Questa affer~
mazione ha veramente stupito un po' t'littI, per~
.chè dImostra che non SI conos,cono ,glI IStItuti
pnvati; infatti potrei porta,r~ un lungo e1en~
co di uommi solIdissimI, scelti in tutti i cam-
pi, della scienza e dell'arte, che so.no usciti
da istItuti privati. Mi limIterò a. citarne tre
.soli: Il Carducci, il Pas.coli, e Marconi,. uomi-
ni, credo, solidissimi, moralmente e civilmen..
te; e a questi potrei aggiungere un lunghis~

\
sima elenco. Questa affel'lmazione del sena.
tore Saggio è v,er.amente molto strana, perchd
credo .riconoscano tutti che ci sono s.cuole re.
ligiose ,private, ed anche non ,religiose, ottime,
dalle quali escono. studenti che non hanno. nul~
la da lllvldi\,are a,gli altri.

Quando per ,esempio penso a Venezia, che
da oltre cento. anni ha un istituto. che 'Pochi
conosco.no, l'Istituto Cavanis, dal quale sono
usciti .tanti valenti e probi cittadini, v,edo quan-
to sia falsa questa affermazione: e badate,
questo Istituto non è per ricchi, perchè, per
'ragioni statutarie, non può chiedere neanche
il pagamento di una lira.

DONINI. È una eccezione.

PONTI, relatore. No, vi sono le. scuole dei
Salesiani, le scuol'e di Don Orione: ,anzi, se vi
è stata una scuola veramente popolare, desti-
nata alla povera gente, è stata la scuola dei
religie,si. .ora non posso esi'gere .che i no~
stri colleghi :conoscano queste scuole, ma noi
le conosciamo e sappiamo che fanno un' ope-
ra mer,av.igliosa.

ROFFI. Facdamo la legge ,suna p.arità.

PONTI, re"latore. La legge sulla parità sarà
posta quanto. prima all'.esame, ed allora avre~
ma la possibilità di discutere amplissimamen-
te su .questo ar.gomento e :Cihatteremo per il-
lustrare i nostri punti di vista.

Anche su un altro punta sono assai per~
plessa, sulla questione delle somme risparmiate
che davrebbera essere restituite. Infatti nan

I

saprei come rispandere ad un cittadina, come
mi è accaduto più volte di sentire, il quale di.
'ces.se: io, che paga le tasse carne tutti gli altri
cittadini e che manda mio figlia in una scuala
privata dove manca il riscaldamento. perchèI
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questa scuo.la è pavera, nOonchiedo. che mi sia
restituita la qUI()i!;aparte di quella clue mi
spetterebbe (100.000 lire, per esempio., suppa~
nenda che la Stato.' spenda altrèttanta all'anno.
per un alunna che frequenta le elementarI), ma
che si dia un aiuta alla scuo.la alla quale man~
da mia figlia, scuala nella quale ha fiducia,
scuala che ha scelta perchè sano. libera di sce~
glierla in base alla Co.stituziane, p'erchè casì
mi pare di pater fare, paichè si tratta di una
manifestaziane della mia libertà. Ed infatti,
perchè la Stata nOondeve aiutare almeno. in
parte queste scuale? (Commenti e interruzioni
dalla 8inistra). Sentirò la vastra risposta: ades~
sa nOonè il mamenta...

ROFFI. È detta in un mamenta: sarebbe
come se una nOonsportiva valess,e la sua quo~
ta parte di tasse, perchè la Stata mantiene la
spart. Sarebbe come se un viaggiatore vales~
se la sua quata 'parte delle eantribuziani del~
11()Stato alle fer~avie peI'ichè nan viaggia ill
ferravia. È un assurda. ,

PONTI, relatore. La Stato raggiunge p-erò
la scapo di ,educaJre il 'ragazzo.

ROFFI. Anche una ohe va in automo.bile
anzichè :in ferravia raggiwnge u~lUa1mente lo
scapa. (Commenti dalla sinistra).

PONTI, relatore. Mi dislpi,8Icedi essere en~
trata in questQ ,wl'Igamenta, perchè il tempI)
a disPOosiziane è paca. Ne riparlerema al ma.
menta in cui sarà discussa la l,egge.

Sana d'accarda invece can il senatare Do~
nini, qua::nda egli ha Ireclamata che si insegni
nella scuala la nastra Cl()istituziane, la sta:rria
recente, l'educaziane .civica. Nan sala, ma nel~
la mta 'relaziane mi sana lwmentata che la
scudla nan arrivi mai ai tempi maderni, al~
tre che nella staria anche in altri ,campi, oo~
me la Ietter.atuI1a e la staria dell'arte. È op~
~ar1mna invece ri,chiamare gli insegnanti per~
chè svolgano. il programma fina ai nastri giar~
ni, perehè nan succeda quel~a ,che giustamente
ha lamentata il ,senatore Danini, che da :una
in~hiesta sugli scalari risulti ,ancara che essi
non sanno. cosa sia il Gaverna, 'chi sia il Capo
del Gaverna, cas'è il Parlamenta, eccetera. È
estremamente neces8aria evitare tutta questa.

Però al senatare Danini, a prapQsita di qrueL~
la citaziane da 1ui fatta ieri, e per la quale io.
la interruppi, relatirvamente alla carruziane
Slpirituale ch,e si è avuta durante il fasciSiIIla
e di cui egli citava un esempio. calzante (quel~
la di un giavane che aHara diceva ,case malto
divers-e da quelle ehe pensa adesso. ,e che avreb.-
be dovuto pensare anche allora)...

DONINI. Era un prafessare aI1dinaria di
Università.

PONTI, relatore. Se nan basta la fede reli~
giosa per una farmazione campleta dell'uama,
imm8lgin:i, senatare Danini, se può bastare la
educaziane civica. Guardi per 'esempio. quante
sciacchezze e quante cl()se indegne sano state
dette durante la fase del « 'CUltOdeilla pe>r,sona~
lità »...! E furòna dette queste sciacchezze per~
chè è il regime, la dittatura che parta a questa
carruziane. Il pericala sta veramente nella
mancanza della libertà. (Commenti). Comun~
que, per quanta ,riguarda l'educazione civica
sona perfettamente d'aceaTdo ,èon lei.

DONINI. Questa è impartante.

PONTI, relatore. Però, senatore Danini, an~
ch'io. sano come [ei, un po.' pedante, ed ha va~
Iuta legger,e quel famaso testo di religione che
lei ha citato, a praposita del quarta Camanda~
menta. Già quando. lei ha letta la citaziane den~
tra di me aveva rispasto. Tuttavia mi ha fatto
una certa impressione il testa così carne era
stato da lei citato., che anche 'a me sembrava
stonata. Paichè in quel testa si parlava di « pa~
droni» avevo. capita che si trattava della tra~
duzione letterale di un termine usato dalla
scolastica, e cioè la parala dominus. (Allara
non c'erano ancora i compagni, e c'erano i pa~
drani soltanto., mentre aggi ci sona anche i
campagni~padroni). (Ilarità dal centro). Però,
senatare Donini, il testa dice, a prapasito del
Camandamenta «.onora il padre e la madre»:
«il Camandamenta è anche per i superiari e
per i dipendenti; servi ad aperai devano ai
padroni» (questa è la parala che dispiace
anche à me, ma che .non ha se non un signi~
ficata camprensiva, perchè il padran~ è il capo.
ufficio., è il direttare, insamma è il superiare)
« rispetto, perchè agni autarità viene da Dio».
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(Commenti dalla sinistra). «... Obbedienza- in
ciò che è prapriQ dQvere, perchè è giustizia
compiere il lavaro secondo gli a:ccordi, espressi
Q taciti; fedeltà nel tempO' del lavara, negli
.utensili da usare, nella merce da pradune.
Però Dia» (dice il testo) «nan fa preferenza
cOInnessunQ: i padrQni hannO' anch'essi gravi
pO'veri versa i 1011'01dip,endenti e il catechismO'
dice chiara che due dei più gravi peccati sana
l'appressiane dei pO'v,eri e la frade nella mer~
cede agli aperai ».

Ora ia dica che la sua citaziQne sarebbe stata
giusta e stQricamente esatta, senatare Danini,
se fasse stata campleta. Camunque dal mO'menta
che non 10 ha fatto lei, l'ho fatto iO'.

Ma pO'i, siccame ha una grande stima di lei,
senatare Danini, e PQichè sa che lei quella che
p,ensa la dÌiCe,permetta anche a me di dire quel
che penso.' E gliela dico a prapQsita di que1J'al~
tro ComandamentO', ciaè il quinta, riguarda al
quale lei si è un POI'meravigliatQ, p,erchè dice
che il saldata deve ablbedienza senza fare di~
stinziani fra guerra giusta ed ingiusta. Lei ha
a1ggiunta ~ ed iO' ho appr:ezzata malto la sua

espressiane ~ che la Chiesa cattQlica ha la, gla~
ria di aver fatta questa distinziane tra guer~
l'a giusta ed ingiusta. IO'sana in un certa sen~
sa d'a,ccarido nel principia, !però che casa di.ce
il libra? Di:ce che è diffici[e per Ì1lsaldata di~
stinguere quandO' la guerr:a è giusta e quanda
è ingiusta. IO' varrei che lei ,canvenisse che>,
per esempiO', quandO' qualche tealogo della
vQstra parte diceva che la 'guerra che Hitler
faceva alla Palania era giusta... (Cenni di dinie~
go del senatore Donini). Tn Francia moUe val~
te è stata detta questa, che ciaè em giust~ la
guerra cQntra la PalQnia, quella guerra che di~
venne ingiusta quandO' fu rivalta cantra la Rus~
sia. Allara in Francia furana dappertuttO' dif~
fusi inviti a nan prender 'P:arte alla gueI'ira che
la Francia combatteva cantra QaGermania. Mi
dispiace che lei nan canosca questi fatti, ma le
cose stannO' prapria così. E s'e pe'I' avventura
anche lei ritenesse giusta la ,guerra che Hit~
leI' cambattè ,cantra la Palania, allora davrei
dil"e che nan saltanta è d:iffi,cile per i soldati
intendersi, ma che è difficile anche per nai se~
natari.

DONINI. I saldati italiani avevanO' ricana~
sciutO' che la IguerI'la non era giusta, nan cam~
battendO' nel 1943.

PONTI, rel,atore. Ma ci sana mO'menti in cui
è chiara e dei mO'menti in cui nan è .chiara;
quindi il dovere dell',obbedienza mi pa're che
sia lagi,ca.

Del resta siamO' anche d'accQrda su tante al~
tr.e cose, senatare Donini. la cQndivi,do, per
esempio, l'rupiraziane al pro:gl'eslsa delLa civil-
tà umana e al:l'avvento di una sac.ietà miglia.
re, come lei ha detto, più umana, liberata da.
vizia, dalla sfruttamentQ, daID.'ignaranza. Ma,
vede, nai vogliamO' arrivare a. questa senza
lutti, senza esiIi, senza carceri e carri armati,
per,ehè noi abbiamO' fiducia nel prQgreSSQ ,con~
quistato attraverso i ,liberi dibattiti, le canqui~
ste pacifiche dettate dalla logica.e dalla ragia~
ne, dall'esverienza e daNa staria, che, secon~
da nai, sono i postulati e i princìpi di un cri~
stianesima più conosciuta e più vissuta di quel
che nan sia. (A'P'Provaz1'oni dal centro).

Ritenga, d'altra parte, che nan ci sia 'Un
V'rullaIcasì profanda che ci impedisca di trovar~
ci d'acca~do su molte case, speci.almente nel
CaJm'POdell'istruzione; e questa aC00rda si fa
veramente comune saprattutta nell'incitare il
Gaverno a fare i[ possihile perchè si risalva~
no li prablemi ancora insaluti: l'ana1fabeti~
smo, la scuala pra:f5essionarle, ,la iri,cerea scien~
tifica. Si faccia ogni sfarzO' per questa. È que~
sto il mO'mento in cui bisagna che l'Itailia com~
pia il massimo sfQrza nel s,ettore degli studi e
della 'preparazione dei giovani.

Nel te'rminal"e, desidero rivo[gere un saluta
ed un auguriO' rvivissima al Ministro MO'l'a, che
noi tutti stimiamO'. Anche da parte dell'opposi~
ziane, del resta, sana state 'P'ronunciate delle
espressi ani 'e dei giudizi veramente simpatici
e che il MinistrO' MO'l'osa,rà lieto di apprende~
re. Esprimo l'augurio che egli possa ripren~
dere presto il suo lavora e continuare la sua
attività con il fervore che tutti gli ricanasciama.

Un saluta, un 'r:ingraziaJillenta ed un augurio
rivolgiamo a tutti i sUOlicollaboI1atari, ai va~
lenti Sattasegretari qui pres'enti, ai Direttari
generali, ai f'Unzianari, agli insegnanti di agni
ardine e grado, e Ispecialmente a tutti i giovani,
dai piccini agli univ,ersitari. È un s,aLuto che
il Senato cl"eda 'rivalgerà valentieri a queste
nuoV'e generazioni, che ra'P'Presentana il do~
mani della Patria. Nai saI>piama ,che la s'cua~
la è la f'UtCÌnac:he preparerà un'Italia sempre
migliore. Noi invitiamO' il Gaverna a fare ogni.
sfarzO' ed a chiedere anche sacrifici nuavi, se
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necessario, al Paese perchè nulla ,sia negato ,al~
la pr,epaTazione più c.ompleta dei n'Ostri figli,
speciaLmente dei più umili, 'perchè tutto il po~
polo, el'evato in dignità e Clultura, sia ,attore
partecipe e vitale di una Italia libera e, nella
libertà, rinnovata e progrediente. (Vivi ap~
plausi dal centro. Molte congmtulazioni).

PRESIDENTE. Ha facoltà di 'parla,re l'ono~
re'Vole Sottosegretario di Stato per la pubbli~
ca istruzione, in !sostituzione del Ministro Mo~
ro, al quale invio un augurio di pronta e com~
pleta guarigione.

SCAGLIA, SottosegTietario di Stato per la
pubblioa istruzione. Signor Presidente, ~more~
voli senatori, prendendo la paro~a a nome E'
per deleg,a del Ministro, costretto da ragioni
di s,alute a :dmanere assente, io chiedo venia
al Senato se manterrò ,la replica su un tana
dimesso, limitandola ai punti essenziali, con la
preoccupazione di errare, se mai, per difetto
piuttosto ,che per eocesso, ne~ riferire queTIo
che il Ministro stesso avrebbe detto se fOlSse
stato pr<esente.

Il mio compito è in questo facHitato dallo
aIIllp,ioe organico discorso che il Ministro stes~
so ha p1reparato per la discussione testè con~
clusasi alla Camera e dal testo, pure da lui
preparato, per la conclusione di questa discus~
sione, ,che egli ha seguito c.on ['app.assionab
interesse e col senso di responsabilità che po~
ne in tutta la sua attività di uomo di cultura
e di uomo politico.

Mi è !perciò consentito, per ~a maggior par~
te deUa mia risposta, di servirmi non solo dei
suoi concetti, ma delle sue stesse parole.

Ringrazio l'illustre rlelatore non solo per la
'Sua meditata e completa relazione, ma anche
'Per il SIUOlucido discorso odiierno, e con Lui
ringrazio tutti i senatori che sono intervenuti
nel dibattito, per il contributo veramente no~
tevo,le dato con i loro interventi aHa d'eline,a~
zione de:tla nostra politica scolastica; e cioè
all'indicazione non solo degli obiettivi finali,
delle mete ultime, ma anche dei mezzi da ado~
perare, delle modalità da adottare, dei 6sul~
tati parziali da consegui,re. Po.s'so affermare
con piena coscienza, e naturalment,e con un
profondQ sentimento di gratitudine, che l'am~

'Pia di:scussione sui bilanci nei due rami del

Parlamento costituisce fonte preziosa di in~
formazione, di illuminazione e di inc.oraggia~
mento per chi ha l'arduo ,compito di reg~ere
il Ministe'ro della pubblica istruzione. Com~
pita difficile ed alto, come quello che tende a[~a
formazione dell'uomo nell'or,dine delle comtpe~
tenze tecniche e delle risorse spirituali, al co~
stante raccordo tra persone e società, all'in~
telili,gente con~iderazione d:ell'Ojgigi,proi'ettato
verso l'avveni,re. Un compito, in breve, alta~
mente spirituale, in una visione viva ed orga~
nka della società.

Nella stalIllpa, nell'opinione pubblica ed in
Parlamento è stata lament.ata la sc,arsezza dei
mezzi ,finanziari messi a dislposizione deUa scuo~
la italiana di ogni ordine, e iLa,cons,eguente im~
possibilità di adeguare le attrezzature, svilup~
pare i servizi, 'PromuoveI1e con tutto il neces~
srurio celere ritmo le iniziative scolastichè
richieste in questo momento da[lo sviluppo
economico, tecnico e culturale deUa nostra
società nell'ormai vastissima area della com~
petizione dei popoli che è ill mondo intero.
Ci si accusa di :dstrettezza mentaLe e, di coL~
pevole imprevid'enza in rapporto alle Lacune,
già visibili, e che apparÌiranno purtroppo in~
co1mabili domani.

Anche nel dibattito svoltosi in quest' Aula la
pr<eoccupazione ,e la deplorazione 'per l'inade~
guatezz,a degli stanziamenti ha ,avuto vivad e,
direi quasi, dralIllmatici accenti nelle pa'role del
s,enatore GiiUa e del senatore Donini

Non saremmo uomini di coscienza e di re~
sponsabilità, s'e non rkonoscessimo anche noi
le gravi deficj,enze deI:la nostra organizzazione
lSColastka e la necessità dell'impiego massic~
cia di nuove risorse finanziarie, non appena
possibile.

Consapevole della opportunità di fare, per
così dire, un inventario preciso delle necessità
da soddisfare, delle novità, in termini quan~
titativi e qualitativi, da realizzare, il Ministro
Moro ha creduto di poter accettare, nell'altro
ramo del Parlamento, Fordine del ,giorno La
Malfa, che impegna il Governo a fare entro 4
mesi un 'preiCÌso quadro delle necessità ine~
renti allo svilu'PPo ed aN'a:mmodernamento
della scuola 'italiana, ,che sia di guida per ~a
azione da ,svolgere nella prossima legislatura.
Il Minis,tro ha ac,cettato di .asslUmer'e questo
impegno, come dicevo, perchè ritiene utile la



Senato della Repubblica 11 Legìslatura~ 24745 ~

30 OTTOBRE 1957593& SEDUTA (pomeridiana) DISCUSSIONI

inizi.ativa ed anohe perehè è .sicuro che da[la
necessaria. pJ.'1emessa stodca aHa delineazione
deU'avvenire della scuola italiana risulterà
chiaro l'O sforzo costruttivo in materia scob~
stica dei Governi democratici nel decorso dif~
ficile decennio, l'imponenza degli interventi
finanziari e delile iniziative, mediante le quali,
se non si è percorso tutto intero il lungo ,cam~
mino della oreazione di una nuova ,scll'ola per
un nuovo tempo ed lUna nuo~a società, t'lltta~
via è stato fatto un notevole tr:atto di strada:
Il 'passa.ggio in percentuale delle s'Pese per la
scuola dal 5 al 12 per .cento dell'intero bHanci0
dello Stato testimonia questo fervore costrut~
tivo e l'interesse, mai attenuatosi in questi
anni, per i problemi della prepar,azione mo~
ral'e e tecnica della nostra gioventù. Sia ben
chiaro che H Governo riUene che questa sfarzo
deve .essere cantinu~ta e svi[uppatt> di -frante

. aHe crescenti esigenze. M,a neppure è lecita, a
nastra avviso, i,gnarare e sva1utare questa se~
ria lavar a ,e questa indubitabile 'Progressa,
tanta 'più ,a'Pp:rezzabili in quanta compiuti in
un decennia di straardinarie ,generali necessi~
tà in rapporto aHa rÌtcastruzione 'Postbellica.
Né, d'altra parte, a chi abbia, come il Ga'V,erno
ha, respansabilità glabali in .ordine ,ane varie '

'e camplesse necessità 'della sacietà nazianale,
è lecita perdere di vista i criteri di equilibria
e di armania che devono indirizz,are .ogni seria
ed muminata attività umana.

Questa discorsa della insufficienza ,dei mezzi,
in rap'Parta aUe più ,alte mete di p~ogressa e
di e:fficienza da raggÌ'ungere, e 'pur del rÌtco~
nascilffi'enta d~lla entità della sforza campiuta
per pravvedere alle esigenz'e più preslSanti, va
fatta innanzi tutta per le Università. Tema
diventato di attualità in questi ultimi tempi,
ed affrantata nella stampa ed in ParI.amento
can accenti farse eccessivamente polemici t',
almena in una certa misura, unilaterali ed in~
giusti. Anche in quest' Aul,a ne hanna parlata,
can p,aissione can comp'etenza di studiasi veri,
il senatore Ciasca, il senatare Giua ed altri. Alla
Camera è stata fornita in prapasito un'adeguata
dacumentaziane, e nan ritenga perciò lecito ul~
teriarmente tenere .occupata il Senata can dad
e cifre: è stata data una dacumentaziane, di~
ceva, di quali e quanti sano stati gli interventi
della Stata in questi anni in favore delle Uni~
versità; da un notervale complesso di .opere

edilizie, ,che preparana l'auspicata legge arga~
nica s'u~l'edilizia universitaria (altre 26 mi~
liardi), all'aiSsunzione a cadca dello StatI() del~
la gran parte d€lle spes'e di persanale; dai
contributi 'Per le attrezzature, dati a varia
titola e per altre 14 miliardi, all'assunzi.one,
praticamente tatale, den'an~e per gli incari~
chi universitari; d.alla istituziane, in misura
sensibile, di nuavi pasti di ruolo 'Per prafes~
sori ed assi.stenti, ai migliar,amenti di carriera,
già attuati, can natevali .oneri per la Stata,
per l'una e per l'altra categoria.

Anche la temuta riduziane ,degli incarichi si
è patuta evitare" pur essenda desiderabile che
la distribuziane di essi sia fatta dalle Univer~
sità eon rra più 'Perfetta aderenza alle effettive
necessità dell'insegnamento. Alle Università
si è ,assi,(mrata il rimborso delle spese antici~
pate 'Per .oneri di persanale, mentre è in via
di perfezianamenta il p'ravvedimento che si~
sterna il persana'le assunta -dalle Università in
eccedenza a'gli .organici per imp,rescindibili ne~
cessità di quelle istituziani. Desidera assicu-;
rare il senatare Giua che s,aranna tenuti ben
presenti i suoi suggerimenti relativi a1gli\assi~
stenti.

Nei prassimi giorni il Ministra si 'Prapane
di candurre a termine le intese can i'l Ministera
del tesaro per sattaparre al Cansiglia dei Mi~
nistri i IpI"Oigettidi leg'lge relati:vi alla stata
,giuridica ed ecanamica dei professari e degli
assistenti universitruri. Non si camprende 'Per~
ciò, di frante alle ripetute e serie assicm',aziani
del Ministra, l'agitaziane di ailcuni settari de~
gli assistenti can ulUmatum al Gaverno. e mi~
naccie di sciapero ad .oltranza, fino a che' lo
auspic,ata pravvedimenta non sia presentata.

Scindenda questa 'Pragetto di legge -da quel~
la riguardante le s'c'Uoleelementari e seconda~
de, can canseguente scontata, benchè lieve,
ritarda, il Ministra credeva di aver corrispa~
sto alle aspettative de[]a categoria, casì come
gli furano pras1pettate dagli argani direttivi
sindacali. Si vede che si era sbagliata. Comun~
que, a prescindere dagli ultimatum di mag~
,giOirea minare buan gusta, canfermoancara
solennemente ,che i nuavi stati <giuridici, con~
tenenti natevali miglioramenti di carriera P-
di trattamento e,canomica, saranna 'Pronti per
la prossima ripresa parlamentare e <Chelo
scipero non sala non 3;oceJererebbe, ma, se
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mai, potrebbe sola ritardarne la ipresentazio~
ne, se ciò fasse resa necessaria p'er tutelare la
dignità del Governa.

Sulle nuorve dis'posizi'Oni suNa stata giuridi~
cooed ecanomica del 'personale della scuola ele~
mentare e secondaria hanna richiamata l'at~
tenzione quasi tutti gli aratari intervenuti nel
dibattito, ,e.particolamnente i senatori Va,ccaro,
Lamberti, Saggia e RaUL Esse ,sano state or~
mai approvate dal Cansiglia dei Ministri, ('
saranna sallecitamente sattoposte aU'esame del
Parlamenta. Poichè i termini della saluzian€
di questa vecchio e grave prablema sana armai
s'ottalp.asti al giudizio delle Oamere al1e quali
spetta decidere, tenenda canta della C'Omplessa
situaziane e deNe natevali difficaltà, ia non
desidera entrare nella 'Polemica esterna ed in~
terrna che intarno a questa problema si è svi~
luppata. ]il'prorvvedimenta nelle sue linee essen~
ziali è già stata resa nata. Desidera sala dire
che, nel viva desideria di dare La maggi'Ol' pa~~
sirbile serenità al COl"painsegnante, il Gaverna
ha fatta una sfarza natevo~e di revisiane delle
c.arriere e dei compensi; srorza resa più diffi~
cile dal fatta ,che, nel bilancia attuale, sul
qua:le pure ricadano necessariamente alcuni
aneri, anche aiferenti al precedente esercizio,
nOonvi è alcuna ,riserva a questa scapa sul fon~
da glabale, 'COSÌche deve essere risalta anche
un grave ed immediata pl"ablema di ,corpertura.
Il Gaverna crede di pater canfidare nel'la equa~
nimità del 'giudizia della catego.ria e ,sulla cam~
prensione e l'incaI\~g1giamento del Parlamento,
e si ,~ugura che, per il senso di misura e di
res'pansabilità di tutti, poss,a essere data tran~
quillità alla scuala in questo. diffici'le inizia di
anna ,scalastico.

Sul1a latta all',analfabetisma, sia in età sca~
[astica, sia in età adulta sulla quale hanno
,richiamata ['attenziane 'pa,rHcalarmente i se~
natori Russa e Vaocara, sano stati dati ampi
ra,gguagli ,alla Camera.

Opera a questa altissima scapa la scuala ele--
mentare, can un ~afforz,a,menta che mi auguro
passa ess,ere anoora potenziato, nelle sue, strut~
ture e nei suo.i mezzi, slp'ecie in alcune p'rovin~
cie più bisognose di assistenza. Il rerperimento
de'gli evasori aIrl'abbligo sca'lastica viene per~
seguita ,can nuovi idanei strumenti; dalla già
pragredita campilaziane dell'anagrafe s,cala~
stica all'azione individuale di ricupera; e viene

cantinuata attra,versa un'accentuata ,attività di
assistenza .

Il ritma di sviluppo della scua'la elementare,
8..1quale vanno legati anche ,gli esperimenti
assai interessanti, attuati in valrie parti d'Ita~
lia, delle tre classi postel1ementari, ,come è
apparsa nel ,recent'e Co.nvegno tenuto a Per'U~
gia, è cantinua ed inarrestabile.

Veramente benemerita, pai, nella latta can~
tra l'a:nalfabetisma strumentale e quella <cosid~
detta <di ~itorno, è la scuola popa[are, arga~
nizzata nell'appasita servizia, che viene a ire~
cuperare ,circa 150.000 ,analfabeti all'anna tra
i 14 e i 45 anni di età, 'e più si pot,rebbe reciU~
perare se avesse a disposizione, come mi
augura possa avvenire in seguita, /più congr'1li
sta nziamenti.

Eosp,erienz'e assai interessanti sona ,pai stat€'
fatte nella soodl,a per adulti con il 'parta~e Il
maestro sempre più vicino agili allievi e col
suscitare, riscontrando insos'pettahiH rispon~'
,denze, interessi culturali ed artistici. Carne il
Ministra Mara diceva alla Camera, oggi il
popo.la chiede la s,cuala come chiede l'acqua.
Sarebbe per nai un vera titolo di 'Ono.re, se ci

. riusdss'e di svi'lulppare questa veramente pTe~
ziosa iniziativ,a, avrvicinaIlida più la scuala a
tutti e di tutte le età.

Venga alle sc'Uale medie e a 'queUe deU'ardi~
ne seoondaria clas'Sica, sdentifico e magi1strale,
che hanna avuto negli anni s,corsi uno svilup~
po diverso, ,assai vigarosa per le medie, conte~
nuta invece e limitata per le altre. ,Ques.t.a li~
mitata area dii espansio.ne ha '0ertamente' la
sua giustificazione in rapparta alla crescente
impoI'ìtanza assunta dall'istruzi,one tecnica~ pra~
fessionale imposta dalle nuove esigenze della
società. T'Uttavia non mi 'pare si ,possa '00mpri~
mere quel natura1e, limitalto sviluppa di ques,ta
tipo di scuala C!hel'ispande ~d alcullie vive tra~
diziani culturali de,l naSitro 'Paese ed alla neces~.
sità di alimE'ntarne c,ppartunamente quei 'ge~
nerali valari umallli che sano alimento vitale
della società e necessaria corrispettiva dell',a,c~
centualta s:pecializzazione tecnica degli stu.di.

Anche se è giusto conte'nere l'espansione (il
senatare Riusso Salvatare ha parlata, anzi, di
inflaziane) dei tit,oH di studi,o wnanistki, rite!l~

I gOopiù ri.s,pondeniti alle esigenze e alle caratte~

l

ristiche ipeculiari del nastropopala le equili~
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brate osservazioni fatte, a questo propositO',
dal senatore Cias,ca.

N el settore dell'istruzi,cne tecnica e profes~
siO'nale, dalle scuoJe di avviamento agli istituti
tecnici ed a'gli istitut.i professionali, in merito
ai 'quali ho presenti i ri,chiami contenuti nei
dislcorsi dei senatori Russo Salvatore, Vaecaro
e Lamberti, si è verificato un '0onf,O'rtante no~
tevolissImo incremento, ,che ha p,ortato queste
scuole, nel lor,o Icompl'esso, maLgrado le limita~
te posizioni di partenza, a superare per nume~
ro di classi e di alunni le s,cuole dell'ordine
classico, s,cientifico e malgistrale. Si pone pier
il Governo, (ollre, naturalmente, al:problema
dell'ulteriO're sviluppa di questo ,oiI'dine dell'i~
struzione ìn relazione alle crescenti ,elsigenze
della nostm economia e della nostra struttura
saciale) anche il problema della migliore spe~
cializzaziane dei vari tipi di s,cuola tecnica, del~
la loro distribuzione territo,r:iale 'più adeguata,
della op,por1mTharipartizione tra le diverse scuo~
le della popolaziane studentes,ca.

Con riferimento alle osservazioni fatte a que~
sto hpropositc ,dal senatore Lamberti, il Mini~
stro deS'idera poi assicurare il ,Parlamento <.:he

. seguirà 'e farà seguire gli esp,erimenti in 'cor~
so, a cura dei benemeriti c'entri didattiJCi, ,p~es~
so ,scuole medie e di avviamento, di slcuola me~
dia unica per i ragazzi da'gli 11 ai 14 anni.

Elgli ha presenti in propasito le soUecitaz:io~

lJ-iche da più p.arti ed assai autorevolmente Igli
s6no pervenute e Igli pervongono per l'attua~
zione ,di una scuola unitaria ,che, in 'a,rmonia
,cOonla pari dignità ric,onosciuta .a tutte lie per~
sone umane, a tutti assicuri plarità di ,pO'sizio~
ni di ,partenza nell'a,ccesso>aHa 'cultura ed alla
vita sodal'8.

N essuno, e, penso, neppure il senatore Lam~
berti, vorrà 'Però disconaseere 113.iCoIDpleslsità
dei problemi che questa realizzazione propone.
in relazion,e alla d iffidle scelta dei tempi e dei
modi per ins'erire la necessaria diversità delle
scuole nella pur apprezzabile unità della scuo~
la~base per tutti. Non s,emlbra perdò che il pro~
blema sia matur,o ,per una rapi,da soluzione le~
gislativa nel corso di questa 'legislatura.

III Ministro varrehbe perciò utilizzare i 'P0~
chi mesi che la dividana dalla scadenza del
sua mandato, altre che can l'utilissima casid~
detta al'Xiinaria a.mministrazione, Icon a1cuni
provvedimenti vivamente attesi.

Essi sano:

1) il q;>rogressiva reperimenta delle catte~
dre e la copertura, già del 'l'esta assai avan~
zata, di tutti i posti di rualo. Per la s.cuala me~
di,a e per il settore dassico in 'generle all'inizio
di quest',anno scolasUca non es'istevana più 'cat~
tedre scaperte dal Lazia e daUe Marche in su.

2) L'impostaziane e un iniz,io di attuazione.
delle narme relative al perfezianamento ,pra~
f.essionale di tutti gli insegnanti C'ontenute nel~
la legge delega.

3) L'istituzione, vivamente reclarrna;ta dal
senatolre Donini ieri, e per la gual'e il Ministro
Moro av,eva assunto già impegno nella stampa.
e alla Camera, dell'Insegnamento den'educa~
zione dvica.

4) Il riordinamento d'8i licei e degli istitu~
ti magistrali con la conse:guente sist€mazione
deltle classi di ,collegamento sollecitata dal se~
n.atar,e Lamberti.

5) L'a:ggiornamento della legislazione sul~
la slCUiolamaterna ed i patronati s,colasti ci.

'Per le s>cuole materne non può non essere
rac,eo,Uoil ,grido a'ccorato col quaJe il senatoN
Ciasca ha richiamato l'attenzione suna 'car,en~
za di ,questo settore, particolalrmente per quan~
to ri'glUarda l'Halia meridionale e in.sulare, e
sonG lieto di assicurar,gli ,che è a huon ,punto
l'apposito dis8lgno di 'le.gge, anch'8 se ,per la so~
luzione del problema finanzi,ari,o., ooe il sena~
tore Ciasca valuta in 30 miliardi, è hen dif~
fidle pensare che possa e.ssere affrantata nei
prassimi mesi.

6) La de.finitiva approv,azione ,della leg,ge
sull'insegnamento delil'educazion'8 fisica.

7) La definizione, s>ollecitata qUI dal s'eil1a~
tore L3iffiberti, dene norme sugli esami di Sta~
to, di maturità e di atbilitazione, se, supemte le
perplessità ,che destano 111mo,lti alcune dispo.
si~ioni innovative, sarà attenuto, intorno ail
provvedimento, un consenso sufficiente ad as~
sicurarne l'appr,ovaziane nei pachi mesi /Che ci
stanno davanti.

8) Infine il perfezionamento della legisla~
zione sulla istruzi,cne professionale.

Pur essendo, quels,to, un pro.gramma non wn~
bizioso e certo lontano da quell'organica rifar~
ma della scuola che è sollecitata da tante par~
ti, mi pare che esso possa riempi:re 'utilmente
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i ~rc'ssimi mesi di attività legislativa e ,che,
ciò che più conta, possa, malgl'ado le inevita~
bili difficoltà, essere ,condotto 18.termine ,con la
volonterosa coUaborazi'one delle .competenti
Commissioni legislative.

Per il grande rilievo ehe hanno ,poi i pro~
blemi relativi alla assistenza ed aH'effettiva
possibilità, riserva,ta a tutti, di ac,cedere alla
scuola, secondo quanta opportunamente detto
anche qui dai senatori Lambelrti, Danini ed
altri, ,ci auguriamo ,che la 'proposta Fanfani,
relativa alla ,concessione di bors'e di studio ,agli
strJ.denti hisclgnosi e meritevali, p,os.sa essere
approvat,a nel corso ,d'ella legislatura.

Assieuro il ,più vivo interessamento del'Go~
verno ~er ,Latutela del nostro patrimonio arti~
stico, sul quale hanno ,richiamato l'attenzi,one
i senatori Barharo e Lamberti; inter,essamento
del quale .castituis'cano già un segno i due dise~
gni di legge per la manutenzione dei mon'U~
menti c per le' ville venete, che è mio auspicio
siano solleciltamente approvati.

Così pure, sec.ondo il voto auto'J.1evolmente
espresso daJ. s.enatore Ciasca, si cer,cherà di di~
fendere e sviluppare, possihilmente ,con un in~
cremmto de,gli stanziamenti, seconda gli autQ.~
revoli voti ffilpf1essiin sede p,arJamentare, il p,a~
trimonio bib1iogYiafic,o, del nos,h'o iPaese, CUiran~

do anche la diffusione .capillare delle (bibliote~
che, formidabile strumento di elevazione ìSJ>i~
ritua1e e, in definitiva, sociale di tutti i dt-
tadini.

Vorrei ricordare, a qUE:stO'punlto, .quanto il
Ministero della pUlbblka istruzione va operan~
do-, attra,v'€lrsa l',apposita Direzicme ~eneraJle
i'~tituita nel 1947, nel duplice settare degli
scambi culturali e delle zone di ,confine. 'Per
ciò che concernE I(['ilesteultime, è anzitutto da
rammentare che lo Stato italiano, fedele a~det~
tato della Costituzione ,che lo impegna alla tu~
tela culturale e lingui1stka ,del1e minoranze,
ha corrispost,o, 'pienamente aJgli obblighi 'as,.
sunti.

Si è creata in Alto Adi:ge una vasta rete di
Sicuole pTimarie e secondarie in lingua .t'€doe~
s'cla, frequentate complessivamente da cirea
35.000 alunni, con 670 docenti; si è provveduto
alla istituzione deEe scuale necess,aÌ'Ìe alle po~
palazioni di lingua latin.a. Inoltre, al personale
insegnante del settore elementare di tali scuo...

le minoritarie è stata data lla dov.uta sistEma~
zione giuJ.1dioa ed economica, mentre per i di~
rettor{ didattici si è espletata, 'PI"op1rio,in que~
sti giorni, il concorso speciale ad essi riseI"VJ.~
to; e, p'er 'quel che si riferisce alla sistemazione
del p'ersonalle di lingua tedes.ca delle s,cuole se~
oondarie, è stato già presentato. alle Camere
un ap,pasit,o disegno di legge.

Per 'quanto concerne, poi, la minoranza del
confine arientale, si è assi,curato il funziona-
mento di un ,congruo numero di scuole elemen~
tari e secondarie 'in lingua slo.vena, cfre'quenta~
te .da circa 4.200 alunni; mentre a1!l'assetto gi'li~
ridioo di tali seuale e alla sistemazione del re~
lativo personale :si è provyeduto con alpposito
di8'Egno di legge in ,corso di esame. Infine a
queste seuole minoritarie, sia .di lingua tede~

&cal sia di lingua slave.na, so,no stati dati pro~
grammi ispirati ad una vasta a:pertura euro~
p'eistica, e tMi da assicurare ai .giavani ,ohe le
frequentano il ,pieno rispetto della ,cultura e
delle tradizioni alle quali app,artiene la lo,ro
l'ingua ma~erna, inserendoli al tempo stesso nel
vivo teS.S'litoculturale ed umano dello Stato di
c.uifanno pa:rte.

Restano ora da risolvere alcuni ,prob~emi,
come quella della definizi'oJne dell raplporto di
'competenza in applicazione .dE'gli Istatuti spe~
.ciali, sia per 'il Trentino~Alto Adige, sia per la
Valle d'Aosta. Ma anche per codeste norme di
attuazione il Ministero deUa Pubblic.a istru~
zione ha già approntato i relativi e.lementi per
,la parte di sua .comp'etenza.

,Per concl'lidere sulla materia attinente alle
zone di confine, 1',oQ'ientamenta del Ministero si
riassume in queSita tri.plke direttiva, :conti~
nuare, in obbedienza al dettato deNa Costitu-
zione, una Hberale alpplkazione degli Statuti
speÒali, capaci di conciliare le esigenze spiri~
t'liali delle minoranze con il rispetto delila su~
periare unità di governa della s,cuo,la; difen ~

dere ai confini della Patria la eultura e la lin~
.gua italiana ,come espressi,oni di un'altra tra~
diziane di civiltà; favorire il cordiale incon~
tro dei v,ari grup.pi hnguistici, valorizzando il
singolare ,contributo. che cias,cuno di essi può
recare al comune prc,gresso .civile, praprio at~
traverso le differenti aWtudini e tradizioni
che essi rappresentano.



Senato della Repubblica ,Il Legislatura

593" ,sEDUTA (pomerid~ana)

~ 24749 ~

30 OTTOBRE 1957DISCUSSIONI

Un serio lavaro è stata compiuta nel settore
che rigu3.lrda gli sC3.lmbieulim.rali. Un settare,
quesito, ehe, è farnita di esigue 'passib'ilità fi~
nanziare, ma ehe ~ potenzi'ato nei capitoli di
bilancia e avvalorata nella competenza delle
materie ad essa istituzionalmente spettanti ~

potrà assalvere sempre pIÙ camp:iutamente i
molieplki compiti ad essa affidati. Così anche
nel carrente 'annO' siamo stati presenti 'coin le
nastre deIegazioni e 'con i nostri ,contributi ai
vari cangressi, seml1nari, ,canfelrenzerealizza,ti
sotto ,gli a:uspilCidelle ,più grandi oiI'galfiizzazio~
ni internazianali. AbbiamO' dato il nostro 'con~
tributo nella elaborazi,one ed ~plicazione di
acco-rdi ,culturali. AbbiamO' curata la 'cantinua~
zione e l'avvalO'ramento degli seambi di pra~
f'elssari con a'uri Paesi: scam:bi ,che si SOlna,an~
zi, estes'i,perchè a quelli già in atta can la
Inghilterra e la Francia si sana aggiunti quelli
rec'e:ntissimi can l'Australia e Igli Stati Uniti.
Ahbiama maltipli:cata le o0casiani di reciproca
conascenza ed amicizia dei nostri giavani ean
i giovani di altri Pa,esi, sia attravers,o viag~
gi di istruziane arganizzati dal C.I.V.LS.,
sia mediante l'avvalaramento della 'carri~
spondenza 8calastica int>ernazlOnale, sia, ideal~
mente, favarenda la lihera partecipaziane de~
gli alunni alle mamifestaziani indette in occa~
siane della «'Giarnata Euro.pea ,della s,cuoila».
E, con l'UfficiO'.di legislaziane s'calastiea' com~
parata, abbiamO' approfandlto lo studia dei si~
sterni di arganizzazione scalastka degli altri
Paesi, farnendo altresì ad ess'i informaziani e
chiarimenti cir,ca i nostri ardinamenti.

E abbiamO' ,partecipata a mastre d'arte, men~
tre nastri eminenti uami,ni di ,cuMmra hanno
raptprtesentata il nastrO' Paese in ,celebrazioni
cultura:li di alta rilievO'; .come quelle di Came--
nius a P1raga e di OvidiO' in Romania. Ma, ISO~
prattutta si è cantinuata un'a'ziane nan vi~
sibile, ma s'ilenzio.sa e profanda, ,al fine di iren~
dere la sc'uO'l,aitaHana sempre più ,alp,ena alla
canascenza dei prO'blemi internazianali e deUe
esigenze e praspettive di quella Euro'P,a uni~
taria ,che si va realizzandO', ,cansapevoli, ,come
siamO', del davere che la suala ha, IdLeducare
nan salO' degli 'esempl,ari cittadini della Stata
itailiana, ma anche di 'Una più vasta CO'munità
e animati da quella spiritO' di salidarietà e di
camprensiane ehe è lapremeS'sa indispensabile

per una pacifica ed aperosa convivenza eura~
pe-a ed umana.

Altre Iquestioni davranna essere da nai ri~
salute. Occa,rrerà, ,ad esempiO', pravvedere al~
l'elabaraziane di una leg.ge agile ,e moderna
che [l'egali l'istituziane ed il funzianamenta del~
le scuale stMniere in Halia: legge, codesta, che
carrisponde alla impartanza sempTe erescente
del rualo ,che dette isLiim.zioni sana ,chiamate a
svalge're in un'epo,ca carne .la nas,tra, in 'Cui si
malUpUcauo in ogni settare, e nan sala in quel~
la culturale e pO'Etica, i ra'phporti fra i vari
Paesi.

Per gli stessi mativi, 'ClproponiamO' all'che di
parre alla s,tudia il prdblema, ,grave ed ormai
indilazianabile, di un avvalaramento., secanda
quanto rilevato anche dal vastrarelatare, nel~
le nastre s.cuale, dell'insegnamentO' deUe l'in~
gUe straniere, per adeguarla alle moderne esì-
ge.nze di una società sempre più aperta alle re~
llaziani can gli altri pap,oili.

Infine, per quanta cancerne le scua[e all'e.ste~
ra, ,gli istituti di ,c'lIltura e l'assistenza .spiri~
tuale ai figli degli emi'granti bisognasi, sarà
necessaria, hpensiamo, a,ggiornare, d'intesa cal
MinisterO' degli esteri, le dispasiziani vi:gentl è
parre in termini di maggiore ,chialr.ezza il rap~
porta di competenza tm i due Mini.steri più di~
rettamen te interessati.

MalgradO' le pass:i>bilidefieienze deg'lli sta,n~
ziamenti, notevali progressi sana statiiealiz~
zati nel ,campo dell'educazi,one fiska e spor-
tiva. Si augur,a ehe ulteriari migliaramenti
poss:ana 'essere 'Ottenuti e che pOlss.apresta di~
venire op,erante la legge sull'insegnamentO' del~
la educazione fisica, già ~pravalta d,alla Ca~
mera.

In relaziane alle asservaziani che sana state
avanzate da aLcuni senatari, e particalarmente
dai senatari Russa, VaccarO', Lamberti,_ Dani~
ni, SpezzanO', farnirò alcuni dati s.ull'edHizia
s,coIas,tica..

È da premettere che si tratta di materia in
,eui lacampetenza è s'lIddivisa, anzituttO', tra le
Pravincie 'ed i Camuni ~ ,cui spetta l'abbliga

di pravIV,edere alla castruziane e an'aJ."I'ieda~
menta degli edifici 'sealastici, sia dell'ardine
el'ementare sia di quella secandaria ~ e 10 Sta~

tO','che cantrilbuislc'e in alta misura al relativa
finanziamento; e nell'ambita della ,stata, tra il
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Ministero della pubblÌiC'3'istruzione, cui spetta,
a norma delle disposizioni vigenti, soltanto la
elaborazione dei programmi annuali (e anche
questo bmita,to compito decorre dail 1954~55), f-
il Ministero dei lavori pUlbblici, nel cui bilan~
,cio sono iscritti gli stanzi.amenti rela,tivi alla
'cdilizia g,COIlastica,ed al quale spettano tutt.e le
altre oper!a:zioni, coOmela scelta delle :a,ree, lo
esame e l"~9provazione dei progetti, l'emissio~
ne dei decreti di concessione, la vigilanza sulle'
opere in costruzione, il Qoro ,collaudo.

Ed è, in 'se,condo lnD,go,da ricordare che la
effi,cacia dell'azione svolta ~ sulla linea di una
iCo.lLaborazioneche divmta sempre più stretta
e fruttuosa ~ dal MinistEmo,dei lavori pubbli~

ci ~e da queHo d'ella pubblica istruzione è con~
dizionata a quella,che ,do,vrebbe procedere di
pari passo, degli enti finanziato,rie in parti~
.colare deUa Gassa dèpo'siti e prestiti.

Ciòpremes:so, allo scopo di sottolineare c,ome
si tratti di m.,a,teria partkolarmente cOIlliPlessa,
debbo ag,giunge,re che il Ministero delLa plUbbli.
ca istruzione segue con estrema attenzione ~

atbrawrso, l'apposito Servizio centrale creato

nel 1951 dall'allora ministro Segni ~ l'evol~

versi dellla sit.uazione e il. .graduale realizzarsi
del piano decennale prevista dalla leglge 9 ~ga~
sto 1954, n. :645.

Quanto all'operatività d'ella suddetta le:gge,
sembrerebbe non inoppartuno attendere, pri~
ma di 'giudkare, che sia passata almen'o un al~
tro ann.), p'Osto che ne sono tras'corsi soltanto
due daJl.a prima programmazione e che l'ite'l"
delle p:ratiche, :ancorchè snellito, è ancora labo~
rioso, e r.ichi,ede un congru'O periodo di tempo
prima che le opere programmate siano tradotte
in concrete realizzazioni.

Ad ogni modo, mi pare che si possa sin da
ora dire che, Se si vuole che tale operatività ri~
sulti adeguata nei .confronti dellla scuola pri ~

maria, che è l'obiettivo principale della l'egige.
bisognerà provvedere ad un altro strumento
giuridÌ<co~fi:nanziario volto a sopperire alle esi~
'genze s€'mlpre.maggiori delle s,cuole d'istruzia,
ne sE1condaJria,e in particolare di ,quelle d'istru~
zione tecnic'o~1>rofessionale, le quali sono in ra~
pido svilup'pol e, d'altra parte, abbi'sognano di
:edifici e attrezz'ature in special modo ,costosi.

Presidenza del Vice Presidente DE PIETRO

(Segue SiCAGLIIA, Sottosegretario di Sta.to
per la pubbl'Ìca istruz1:one). È inoltr,e augura~
birle, io 'penso, ,che, per quanto concerne il pI\O-
blema degli effettivi finanziamenti, sia studia~
to il modo di assodan' alla Cassa depositi e
Iprestiti, che ,già comlpie un notevole sforzo 'al
riguardo, l'intervento. di altri grandi istituti
fimsmziari e in ,partico1:a.re di quem assicumti-
vi I€ previdenziali, a condizione, tutt,avia,che
essi alccordino per l'edilizia s'colastica, ma-
tui di favore analoghi a quelli coOncessi dallf\.
Cass,a depositi e prestiti, perchè, in 'casocon~
trario, l'onere sarebbe tale d,a non poter ess'e-
re sostenuto dagli enti locali. Tale intervento,
da parte degli istituti di ,cui brattasi, sareibbe
oltre tutto 'conforme aUe lo~o alte finalità SoO~
ciali.

Intanto non si può ones,tamente non rioo'no~
scere quanto di positivo. si sta facendo, con :me~
todo,coOn gradualità e 'c'on fervore, per miglio-

l'1alrel'ass'etto edilizio delle nostre scuole. h
,partioo:lare, ,si deve rkordare ehe :

1) Si sono regolarmente condotte a ter-
mine tre programmazioni annuali, Iper un nu.
mero compJessivo di 6.227 ,o,pere ~ drca 2.000

aH'annoO ~ per un valore di circ,a 90 miliardi,
di ,cui il 70 per cento àestinato alle s'Cuole el,€'-
mentari, con speciale riguardo a ,quelle rurali
e montane.

2) La Cass,a depositi e prestiti ha notevol-
mente accelerato, negli ultimi mesi, il ritmo
delle sue erogazioni.
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3) Le indagini opportunamente svolte dal
Servizio ec:ntmle in merito all'effettiva utiliz~
zazione, da parte dt'gli enti loeali, dei contri~
buti già concelssi, hanno permesso di ri[evare
un sensibile miglioramento della situazione in
quasi tutte le provincie, anche in 'quelle che
a,gli inizi sembravanol incontrare maggiori dif~
fkoltà nel ,passare dalla fase diciamo «~ro~
grammatica» a quella delle eOfiicrete re3lliz~
zazioni.

4) L'acceleramento del ritmo delle attua~
zioni è dimostrato da questo: che si è p,assati
da una media dI mille aule all'anno costruite
nel ,periodo 1945~51 aJla media di 5000 au~e nel
bi'ennio ,55~56, mentre attualmente s6no in ,co~
struzi,one 7500 aule, il che l,ascia Ip'l'evedere un
ulteriore acceleramento e fa s:perare di giunge~
re presto a :Q'uellamedia di 10.'000 aule all'an~
no che è auspicata da,llegislatore ll'ell'imposta~
zione del piano decennale.

5) IllIfine all'incremento numerico delle ,co~
struzioni si via sempre più associando il loro
non meno importante migli,o,ramento q.u,alitati~
va: il ,che ,è attestato, fra l'a/ltro, sia dal!la as~
sidua opem di studio ~ di assistenza compiuta
dal nostro s,ervizio ,centrale ed i 'cui risultati
vengono via via. eSlpos,tiin una serie di quader-
ni il ,cui v,alore ha avuto, in Italia e ,all'estero,
vasti riconoscimenti, si,a datl',emanazione di un
nuovo regolamento (cnt'rato in vigore nel di~
,c€m.bre 1956) per la costruzione degli edifiei
destinati alle scuol'e elementari e materne, re~
golamento che è stato elaborato di concerto tra
il Ministero dei lavori pubblici e Jq'll8Nodella
pubbHca istruzione, 'con il fine di ,rendere la
scuola itali,ana, anche nelle materiali struttu-
re, più adeguata alle necessità concrete ed aJlle
esigenze ideali del nostro tempo.

Concludendo, pos.<;o,asskural"e che, mentre
d'a,ccc,rdo, naturalmefl1e, col Ministero dei la-
vori pu'bblici, saranno poste allo studio nuove
particolari provvidenze per gli edi,nci desti~
nati alle s,cuole ,secondal'ie e si cercherà per
ora ,dI venive' incontro alle necessità delle
s,cuole materne con un sistema dI ill'Uminate
sovvenzioni; mentre si cercherà di defini're con
a,deguate disposizi,oni la questione del reperi~
mento delle aree,ch" a,uualmente ,costituis,ce
una grav'e remora aHa soluzi,one del iproblema
de]]'edilizia scolastic.a, specie nei Igrandi ,cen~

tri urbani; e mentre si :pl"omuoverà un'azio-
ne intesa ,ad assodare, ai fini' di un t,mn:pestivo
finanziamento di tutte le D'per'e annualmente
programmate, albri Istituti finanziatori ,allo
sforzo compiuto sin q.'llidalla Cassa depositi e
prestiti, questo' Ministero, per ,quanto di sua
comp'etenza, continuerà ad adoperar'si col mas~
simo impegno perc.hè abbia la più soHecita so-
luzione ipossibile un problema ,cui sono Istretta~
mente condizionati il funzionamento e lo svi~
luppo delle nostre l&ti,tuzioni scolastiche ed
educativ,e.

Alcuni oratori hanno :dsollevato anche que~
st"a.nno [a ve'ssata questione dei libri di testo;
sotto un aspetto più >comp,lesso,Iquello del loro
conten1uto, soprattutto in ra,piporto alla forma~
zione di una coscien.1.a dVÌ>Ca,il senatore Do~
nini; sotto un aspetto ~iù pratko, quello del
loro costo e del conseguente .onere 'per le Eami.
glie, i senatori Vacc1aro, Russo Sal'Vatore, Lam~
berti, Spezzano.

Per la prima questione il Minis,tero, tranne
che per l'.introduzione, c.ome materia di inse~
'gnamento, della educazione civica f,ondata sul~
la C:o'stituzione, non ha la possibIlità di inter~
vento, esslendo d,emandata la scelta dei libri di
testo esclusivamente al ,consigh di classe.

Per la questione del costo, il Ministero se ne
è fatto carico fissando, per le scuolle 'elementa~
l'i, anche il numero massimo delle pagine 'e eh
conscg/uenza il limite massimo del prezzo; e,
iper quanto lacosapres'2nti aspettI dI maggi.c.re
>complessità, .si 'pot-rà studiare se ,qualche cosa
di analogo non si p.oSiSafare anche per le scuo~
le secondarie. Potrà forse essene fatto une)
sforzo pier ottenere ,che i p,rofess,o,ri ,di uno
stesso istituto siano indotti a seguire, pur sen~
za influenzle dall'alto, crite:t:i unitari nella scet
ta dei testi.

Quello che non è 111,potere del Mmistero (le,
quando lo fosse, non potrebbe essere nelle sue
intenzioni, ceme penso che non ,sia nelle in-
tenzioni del Parlamento) è di giungere, in for-
ma scoperta o vdata, a q'Ualche cosa che sia o
che si richiami ,al Icosiddetto liibro d,i Stato.

Anche in questo, ,come nell'altro l'amo del
P,arlament,o, sono state vi.gorosanl'ente prospet~
tate, particolarmente dai s.ena,tolri Russo Sal~
vatore, Donini e Sa1ggio, le ,eslgenze della scuola
pubblica ,di Stato, che sarebbe stata in qUE's!i
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anni particolarmente trascurata; ,ed il Gorverno
è stato energi1camente richiamato al dorvere di
pOI1re limiti al suo favore per la scuola libera
e a 'porre nei IgIUsti termim il ,rapporto tra la
iniziativa statale in materia di istruzione e
quella di enti e privati. Il senatore Russo Sal ~

'latore ha ,parlato addirittura di «massi,ccio
tentativo di dericaEzzazione» della scuola e
di «perniciosa concorrenza» tra scuola pub~
blica e sC'llola p,rivata con conseguente infla~
zione di dipl~mi e minaccia all'autonomia dello
Stato.

Già nella sua replica ana Camera il Mill'ì~
stro Moro ebbe ad esporre su Iquesto tema di
evidente attualità 'Politica il suo p,ensiero, ,che
del resto si richiama fed'elmente ai principii
costituzionali che, proprio in questo settor'?,
l'onorev,ole ,Moro, unitamente al ,compianto ono~
revole MaIichesi, ha validamente contribuito ad
elabo,rare.

Quello che il Ministro ebbe in quella sede ad
aSlsÌrCura,re10 non posso 'Oggi che riafferma~
l1e: .cioè l'hnpegno del Governo ,e quello per:so~
naIe del Ministro ,della pubblica istruzione per
il più pieno sviluppo, in estensione, in varietà,
in ,qualità, della scuol.a di Stato.

Questo è il nostro dovere, ~erchè siamo il
Governo responsabile del Paese. Questo è ìilno~
stro ,dovere di osservanza della norma costi~
tuzionale, .che allo Stato ,c.o;mmette di dettare
le norme generali sull'istruzione le di istituire
scuole di ogni ordine e grado. Ques:ta è anche
la nostra convinzione, poichè suRa Stato inne~
,gabilmente ri,cadono pesanti responsabilità di
sviluppo, a beneficio dell'intero pOlpolo,di tut~
ti i valori sociali, tra i Iquali sono, in priJmo
l'l1ogo, i beni della curltura.

È perciò un mes-chino espediente polemko
trarre pretesto dai limiti posti alla nostra
azione ,dalle difficoltà di bilancio, inevitabili in
un Pae'sle ~oevero e in svilu:ppo, in tanti settori,
come il nos,tro, per addossar:ci [a 'colpa di mor~
tificare volutamente la scuola p,ulbblka e di ar~
restarne lo sviluppo.

gguale fedeltà ,alla lettera e allo spirito del~
la Costituzione ci impone però ('P:ureserlCÌtan~
dosi con il necessario. rigore i poteri normativi
,e di vigilanza dello Stato) di ris,petta~e, nella
pienezza del S'l10si,gniikato, la libera iniziati~
va in materia di istruzione e di educazione, e

di ri,conoscere, in presenza delle condizioni che
la legittimano, ,quella p,arità della Sicuola ,che è
un attributo 'di dignità e di valore ,che non può
es's'ere dservato, senza creare un iIJIammissi~
hile mano/polio, ,alla sola sooola dello Stato.

Noi riconos.ciamo, .com'è nostro da'Vere, la ll'e~
,cessità e l'ur,genza di definire, mediante una
nuova legge di attuazione <costituzionale, il si~
gnirficato ed i presupposti della p'arità. N on è
per colpa di nessuno, ma delle cose, se questo
tema, pcYliticam.ente assai delicato, non potrà
probabilmente (ed esclusivamente .per ragioni
di tempo) essere risolto nel breve ,periodo ,cui
si dev,ano limita~e i 'progetti e i Ipropositi del
Governo attU!ale. (Interruzione del senato}'~
Donini).

Debbo assicu~a,re peraltro che la dis,ciplina in
atto offre, pur nella S'I1,aprovvi,s-orietà, l'aiuto
necessario per assicmrar,e in ogni caso la digni~
tà della scuola, il ,rispetto in essa della perso~
nalità dell'aLunno e delle esigenze della
società.

E non vi è dubbio che anohe la parte .poUti~
lea della ,quale il Governo in questo momento è
espressione contribuireblbe, in Iqualsia~si mo~
me.nto, con Ipieno senso di responsabilità ,ad una
attuazione in sede legislativa delle norme ()O~
stitu:zionali relative alla Iparità.

Non mi stu~irò se queste alffermazioni, co~
me quelle fatte d,al Ministro Moro alla Came~
ra, non potranno incontrare l'approevazione del
s,enatore Donini. Devo diI1gli, 'con tutta ,siniCe~
ri.tà, che il dissenso 'con l'l1inon riguarda '2sdu~
sivamente la scuola non statale. Anche 'per la
scuola statale ritengo. molto difficile ,che, iPer
non turbare la coscienza di ipotetid studenti
atei, possiamo escludere dai temi e dalle tra~
,duzioni degli esami di maturità e di abilitazio~
ne, e quindi dai pro'grammi scolastici, il Para~
diso di Dante, o pagine altissime, come quella
di Mazzini su Dio, per le quali egli, col con~
senso silgni:ficatÌivo dei suoi colleghi di Grup'po.
ha mostmoo di viv,amente scandalirzzarsi.

Onorevoli senatori, il Governo è ,consa/pevole
della 'comp,lessità e gravi,tà d,ei ~rohlelffii della
scuola, che non sono soltanto, evidentemente,
problemi di mezzi finanz'ia,ri, ma anche di ini~
ziativa, di fantasia, d'intelligenza, d'impe.gno
spirituale dei docenti, dergli studenti, dene fa.--
miglie e, in defini,tiva, dell'intera ,coHettività



Se'fIato della Repubblica ~ 24753 ~

30 OTTOBRE 1957

II Legislatura

593" ~SEDUTA (pomeridiana) DISCUSSIONI

nazionale. La s,c-uolaitaliana è cresciuta .e 'cam~
biata, 'così come è cresciuta le mutata, a sua
volta, la società che la eS'prime ed al cui 8.er~
vizio essa si ,pone. Questa Icrescita non tè stata
sempre armonica e sapi'entemente coordinata
all'uomo ed aHa società, così cOlmei mutamen~
ti della società nel nostro tempo (anche se
hanno in sè in definitiva qualche cosa di co~
struttivo) sono in tanta parte sconcertanti e,
in qualche modo, disorientanti e non p,erf.etta~
mente ordinati ad autentici valori umani.

Se lla società è ancora in movimento e non
ha pienamente trovato la sua strada, sarebbe
assuI1do pretendere luna ccmp[eta interioll'e al'~
monia ed una totale risipondenza ai fini della
scuola italiana. Scuola e società sono in un uni~
co travaglio e si vanno insieme assestando man
mano che la verità si f:a strada, e gli uomini ne
accettano il dominio veramente liberatore. Ma
se in un punto questo .ciro:colovizioso può e de~
ve €SRere rotto, se, prima, per taluno riesce ad
app8irire la verità, >Cisorregge la fiducia dte
sia la scuola ad ottenere, a trovare in se st€,S~
sa questa rivelazione, ,che sia cioè la scuola,
questa sCll'ola così disclUssa, così ,c'riticata e
pur sempre ric.ca di risorse e di energie mo~
l'ali, l,a parte mi,gliore, più consapevole ed 11lU~
minata della nos,tm comunità, capruCe di lavo~
rare pell' .costrlUir,e una società più ISlpiritual~
mente elevata e più umana domani.

Per 'ques,to altissimo compito, 'per questa .au~
tentka mis,sione è al lavoro tutta la scuola ita~
liana, alla quale va il nostr,Q. fervido augurio
c.he, per la sua serietà ed il SIUOequilibrio, pos~
sa meritare l'accres'CÌuta fiducia della colletti~
vi,tà nazionale, che essa vuole servire coil il suo
quotidiano impegno. (Vivissimi applausi dal
centro. Molte congratulaziom').

PRESIDENTE. Invito l,a >commissione .ed il
Governo ad .esprimer'e il proprio avviso sui va~

l'i ordini del giorno.
Il primo ordine del giorno è dell'onorevok~

Merlin AngeHna.

CIASCA. VorreI anzItutto eSlprimeI'ieLa mia
,meraviglia nel trova,re In ,questo ordine del
.giorno al>cune affermazioni assolutamente ine~
satte. La pll'ima è quella che si riferis,ce alla
composizione del corpo insegnante. Il rilievo

,che la massima parte delle cattedre sono 00C'u~
pate attualmente da inca.rkati poteva essere
vero all'indomani della guerra, nel 1945~4'6 o
qualche anno ,dopo.; ma è assolutwmente inesa.t~
to se ri:fìerito alla situazione odierna. I 'COIllCor~
si che sono stati .banditi pe.r decine di migliaia
di cattedre negli ultimi anni ~ ,che hanno tCon~
dotto sulla cattedra decine di migliaia di in~
segnanti rendono assollUtamente inesatta l'af~
fermazione deHa senatdce Merlin. Sento poi
sopntttutto di protestare a ncme deUa Com.
missione ~ e ritengo che ill.Senato si possa as~
sociare ~ per una affermazione oh.e io ,credo
sia andata al di là del p'éllsiero della senatrice
M.erlin, quando afferma .che il Senato fa delle
leg-gi ad personarn. . .

MERLIN ANGELINA. Intendevo il Parla~
mento.

CIASCA. H Senato è parte de~ Parlamento
e se le leggi si fanno, si fanno per la vol'Ontà
della Camera e del Senato, senatrice Mérlin.
Sento di protestare, perchè ogni volta che <';1
,Sonostudiati dei problemi e legiferato, si è cer~
'0ato di venire umanamente incontro ai bisogni
delle cat€lg'orie, ma non SI sono mai fatte delle
leg'gi ad personam. A parte ques,be riflession i,
entrando nel merito dell'ordine del giorno, la
Commis.si'One è decisamente contra,ria ad ac~
cettare alcune soluzioni che vengono prospet~
tate; quella per 'esempio di procedere ad una
graduatoria, ad una immissione nei ruoli lfino
a consumazione. C'è da domandarsi: e ti gio~
vani bra:vi, quelli che si iaureano e si prep'a~
l'ano onestamente al concorso, ,cioè a misurarsi
per poter conquistare lUna cattedra, co,Sa do~
:vranno fare, se intanto. si provvede «a ,cons'u~
mazione» a mettere a 'posto tutti gli altri?
Circa le catteda:-e di lingue straniere, la sena~
trice Merlin s.a e dovrebbe ricordare che da~
vanti allIa nostra sesta Commissione del Senab
c'è un disegno di leg,ge relativo appunto :J.
quelle materie ed è il disegno di l'egge n. 813
del s'enatore Roffi. Proprio in quesU ultimi
temp,i, come ho dichiar,ato in Commissione ~

e non ho diflficoltà a rilp.eterlo qui ~ è stato

affrontato questo p,roblema. l'O,stesso mi sono
messo a fianco del 'relatore e non soltanto ab~
biamo attinto dati dal Ministero 'Per vpdere iu
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concret'O l"essenza dell problema delle [ingur,
straniere, ma abbiamo voluto insieme frure run
diligente e Lungo lavoro s'ull'Annuario del Mi~
nistero della pubblica istruzione' per vedere
quante cattedre effett1vamente è possibile isti~
tuire per le lingue straniere.

Il lavoro è già finito. l'O ho già dkhiarato,
nell'ultima' seduta della Commissione, pochis~
simi giorni addietro, ,che a:ppena avremo ulti-
mato la discussione sllll disegno di legge della
eduoazione fisica, di cui da molte parti si re~'
clama la sollecita ap'Provazione, affronteremo
questo problema ,che è al numero 2 dell'ordine
del giorno deUa nostra Commissione. gl'a per~
ciò pe1rfettamente inutile che la s,enatrice Mer~
lin ave'SSe appesantito il già lungo ordine del
giorno c'Oll'aggiungere anche questo problema.

Molti problemi noi potremmo studiare ed
esaminare. Ma la Commissione è decisamente
contraria ,ad accogliere 'Preventivamente le so~
luzioni Iprosp1ettate dalla genatri,ce Merlin, se
ella pensa che l"accettazione del suo .'Ordine del
giorno come oggetto di gtudio pogsa si,gnifica~
re quaIcosa> di più, .onde dichialI"Oche la Com-
mi.ssione è ,c.ontraria ad ,accogliere l'ordine del
giorn'o anche come ra>ccomandazione.

. SCAGLIA, Sottosegretario di Stato per la
pVlbblica istruzione. Su questo ordine dellgior~
no devo rilevare che in esso, mentre si de~
precano ,akuni provvedimenti legi:s~ativi adot~
tati dal Pa>rlamento e quindi anche dal Senato
a favore delle ,categorie intel'essate, .se ne re~
clamano poi altri cons.imili per sistemare gli
abilitati.

P~r quanto riguarda in partkolare i prov~
ViE~dimentisu cui nelle premesse dell'ordine de:I
giorno si a'p'Punbano le critiche della senatrice
Merlin, si osser:v:a ,che l'ahilitazione didattica
sarà concessa ,sol'Oin geguito al superamento
di a'p'pos,iti esami e che il passaggio degli in~
segnanti dai ruoli straordinari ai ruoE oIldi~
nari è subordinato al superamento di un appo
sito esame o ail possesso di una specÌlfica ido~
neità conseguita in regolare concorso, e che
il decreto 3 agosto 1957, n. 474 prevede la sta~
bilità Illnieamente a favore ,di coloro ,che siano
in possesso di un ,titolo di abilitazione. Coloro
che tale titolo non hanno non pOSSOiIlOessere
strubiliz,zati e non si vede quindi eotne la legge
potrebbe riooder:e a -danno degli abilitati quan~
<10di essi proprio si interessa.

Cil'lca :iJ.contenuto delle dchieste segnaLate
neltl'ordine del giorno, fa,cdo presente che con
l'ultimo hando Isono state messe a concorso
tutte le cattedre disp'Onibili a quella data.

Un ,inquadramento così inteso non aJVreb~
be nesslUna .possibilità di appHcazione imme~
,diata o p.otrebbe avere ,appJicazione solo per
un esiguo numero di cattedl'te, che I>otrebbero
rendersi disponibiU nel ,cor,so dell'anno s:co~
1a.s,tico.

D'altra parte il Ministero della 'Pubblica
ilstruzione ritiene che qualsiasi forma di re~
e1utamento degli insegnanti al di f'uo1ri del
concorso non solo sia contraria ai precetti co~
stituzionali, ma to,rni a svantaggio deUa scuo~
la .Questa deve avere la poss,ibilità di scegliere
come insegn,anti 'i migliori elementi, e ciò può
avvenire salo att:!:~aversoregolare concorso. Chi
ha sluperato l'e~ame di abilitazione non ha
nllllla da teme're dai cOIliC'Orsi,nè 'Può 'eSSef0
condivisa la preoccupazione deTIa senatrice
Merlin ohe definisce umiliante per l'abilitato
sosteneDe nuove prove di esame, perchè gli in~
,capad restano tali e chi è ben 'Preparato ha la
soddisfazione di veder coronati dal successo i
su'Oisforzi il1iSiemeali'orgoglio di entrare dalla
porta maestra.

Debbo ,infine rilevare, per quanto riguarda
il richiamo aTIeleggi eccezionali di questi anni,
che esse sono state fatte per sanare una si~
tuazione di emergenza e 'Poichè è contro le in~
tenzioni e i propositi del Governo di 'fiaprir~
la teoria dei provvedimenti eccezionali, esso
non 'Può laccettare l'w dine del giorno Merlin.

PRESIDENTE. Onorevole Merlin Angelina,
mantiene H suo ordine del giorno?

MERLIN ANGELINA. È inutile che lo fa'c~
cia ~orre in v:otazione, perchè conosco già il
risultato'. Preferisco accettare quello che ha
detto l'onorevole Cias,ca, che ,cioè si porrà aHa
studio questa situazione per rimedi,are 3idessa.
Mi rendo conto che altre leggi sono state fatte
per sanare una determinata situazione, ma
poichè questa non è stata sanata del tutto,
spero nei medici, per lo meno pietosi, deUa
scuola.

PREISIDENTE. Segue un secondo ordine
del giorno deJ!la senatrice Merlin.
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CIASCA. Il motivo che ha ispilrato questo
o,l'dine del giorno può essere accolto. Io stesso,
pur trattando delle sClLiolematerne, ho insistI ~

to sulla ,Iliecessità dell'assistenz,a. SIamo d'a(;~
cordo, dunque. Però il problema non è solo
teorico, ma soprattutto 'pr,atico. VIStO così, oc~
cor:r2 indagare che ,cosa pessano fare l Gcmum,
ohe cosa pos,sa;n'Ù fare le Provi,ncle, Icos,a 'possa
f,are Lo Stato.

Rendere obbligatori'O' questo servizio è mol~
to flacile, ,iscrivendolo in una legge; ma la legge
rimane inoperante, se non vi sono i mezzi fi~
nanziari. Non basta dire al Comune: mette~e
queste spO'se fra le obbl,igatorie, perchè i de~

na'ri si trovino.. Occ'Oorrerà trovare i locali,
provvedere per glI il1slegnanti o per i vigila~
tor,i, H problema è da studiare. In conclusione
l'or,dine dell giorno può essere accolt.o come
raccomandazione.

SCAGLIA, Sottosegretario di Stnto per fa.
pubblica ~struzione. Il Governo accetta questo
ordine del gi.orno come ralccbmandazione, tpe]"~
chè Igli s,tauzmmenti ,~m Icapitoli 71 e 83 ai
quali esso si ,riferisce sono quelli che sono 0
non si possono aumentare dall'oggi ,al domani.
Si farà tutto Il possibile per8lstendere questa
f'orma dI assistenza,; perlCÌò ,il Gov'erno acc,etb
l'ordine del giorno come raccomandazione, sen~
za 'però possibilità ,di impegno immediato.

PRESIDENTE. Onorevole Merlin Angelina,
mantiene il suo ordine del giorno?

MmRLIN ANGEILINA. Mi ritengo soddi
sfatta che sia a.c'cettaco come raclcomandazione.

PRESIDENTE. Segue ,un ordine del giorno
del senatore De Luca Luca.

CIASCA. Ho se,guitocon attenzione lo svol~
gimento dell'ordme del giorno del senatore De
Luc.a lJuca. Non mi sembra ch'egli abbIa chia~
'rito se le sue tre l'Ì<chieste sano fatte alternd.~
tivaJmente, in mod'Ù che l'accoglimento di una
eslCluda l'laltra, o siano da tenersi pr1esenll
tutte e tre sullo stesso piano. Il senatore De
Luca è per questa seconda aocez,ione com'egli
hà dichiarato.

Se è cOosì,osservo che fra i tre punti richiesti
c'è contraddizione. L'ultimo, infatti, chiede

sem,phcemente che i profess.ori rrimangano nelJa
s,ede del loro insegnamento. Questa richiesta è
da considerarsi come superata, in seguito aL.l
legge s'Ulla staibilizzazlOne, la quale dispon.!
appunto che quei professori che ,abbiano m~
segnato per ,due anni in una sede o tipo d l
s,~u01a, n'On siano costretti a stare con le va~
ligite in manO' aHa fine di ogni anno Ed a doveI"
mutare tip.o dI scuola e sede. Q'uesta lelgge e
sta,b votata 'per venire incO'ntro ,ad una ne~
cessità umana di tutti i 'ProfessorI .incarieatl.

La prima richiesta si nfensce an',abihtazio~
Die didattica, è relativa cioè all'articolo 7 della
le,grge 15 dicembre 1955, n. 1440, che consente
ai professori qUlahficati «ottimi» Icon cinque
anni di insegnamento, o tre se SI tratta ,di ex
combattenti, di preslelnta1rsi ad lUna prova per
poter ottenere l'abilitazione didattka. E' qu"~
sta una norma transitoria di ,carattere ecce~
ziona,le, che ha dato luogo ad inconvenienti '~

che non è il caso di estende,re aiIlche algli inca~
l'katl dI eui ha parlato il sena.tore De Luca
Luca.

Con la seconda rÌ>chi,esta,dell'ordine del gior~
no si invita il Governo ad immettere in ruolo
senza conwrso gli in'caricati in parola. La
Commissione è contraria, perchè La richiest.:l.
contrasta con una norma fondamentale, la
quale dispone che non SI possono eonferire
senza conc.qrso posti di ruolo. A parte eiò, vor-
rei chiedere al senatore De Luc,a: i professorI
di ,cui egli pa.rla si sono presentati o no, dal
1939 in poi, ai cOl1comÌ che sono stati ban~
diti? Se .sì e se non 80011'00ancora in ru010, È:
segno che essi non h~nno sIUperato le prove
del concorso. Se, invece, non si sono presentati,
la colpa n'On è eertamente del Ministero, ma
loro. Nell'uno e nell'altro casO', poichè dopo
quarlche anno i professori non im1prelpal'ati ne~
scono a sistemarsi, vuoI di['e ,che essi noOnsono
tra i migliori. Ed è natu-rale che lo Stato, po~
tendo scegli,8lre, scelga i migliori.

Quindi, così come è formulato, l'ordine del
giorno non può essere ,alccettato.

SCAGLIA, Sottoseg1"etario di Stato per lI),
pubblica istruzione. Anche il Governo è con~
trario all'ordine del giorno. Debho, far presen~
te che i,l personale insegnante noOn di ruolo,
in servizio anteriormente al marzo 1939, ha
trovato, nelLa quasi totaEtà, sistemazi'one, sia
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attraverso. concorsi, sia usufrlUendo di nume~
rosi benefki previsti dalle ,disposizioni eccezio~
nali fino ad ora emanate' in deroga alle n'O'rroe
che disciplinano la materia. N on è da -esc1ude~
re poi che numerosi professori non di ruolo,
in servizio anteriO'rmente a quella data, ab~
biano da tempo wbbandonato l'inseg:namen!;o.
Il provvedimento ~quindi interesserebbe po~.
chissime persone,

L',avviso dell Ministe,ro è questo: ,che non è
possihile çonferilre una abilitazione professio~
naIe senza il vaglio di aLcun esame, a 'Prescin- .
dere da apprezzamenti sulla C'ostituzionalità
di un simile provvedimento. E' da tenere pre~
sente, come è ,già stato detto dal senatore \ Cia~
sca, che anche la ,cosiddetta abilitazione didat~
tica 1SicOillSegtllea seguito di una Iprova che
a'0certa la cuQtura e la capa,cità didattica del
candidato. 'Gli insegnanti non di ruol'O, in s,er~
vizio anteriormente ,al marzo 1939" 'potranno
senz'aliJro pe,rò usufruire dei benefid di leggè,
purchè si trovino nelle condizioni previstle dal
provvedimenti eccezi'onali che hanno regolato
l'iscrizione nei ruoli speciali transitori.

Le immissioni in ruolo di personaJle insle~
gnante non di a:'uolohannO' sempre subordinat0
tale immÌ!ssi'Oue al possesso di specifici i"equi-
siti, ovvero all'esito favorevole di provle ed
esami, garanzie, queste, appena sufficienti,
trattandosi di elementi ai quali deve essere
affidata una mansioll'2 di cui è inutile illustrare
la delicatezza e Q'importanza. Non è possibile
pertanto, come è ri,chiesto ,lliell''Ordinedel gior~
no, disporre l'assunzione in ruolo di personale
che, nella ma'ggioran.za dei casi, non è stato
in grado di superare l'esame di abilitazione,
senza che il 'Personale stesso si,a sottoposto ad
aQcun vaglio.

Per tali ragioni, ripeto, il Governo è con~
traria all'ordine del giorno.

PRESIDENTE. Senatore De Luca Luca,
mantiene il suo ordine del giorno?

DE LUCA LUCA, Signor Presidente, vor~
nei far osserv,are brevemente alcune cose.
Mentre da parte del collega CiaSIca abbiamo
lntravvisto la possibilità che il problema da
me posto ,sia studiato, iper C'ui si potrebbe
anche vedere di votare 'Per parti Siep3irate l'or~
dine del,giorno (mi pare infatti che sulla abi~

litazione il Presidente della Commissione ab-
bia aperto qualche speranz,a) il GOIVernoinvece
è dei tutto contrari'o.

Il Sottosegretario ha eluso completamente
il problema. Si ,continua insomma con la solita
solfa (mi si ,consenta l'espressi'One) e si parla
di 'concorsi e di esami. I professori o gli inse~
,gnanti squadristi. non hanno fatto nè concorsi
nè esami. Pier me è un problema politico'. Si
deve andare incontro a questo personale che
ha marntenuto la pa:'OIpriadi,gnità ,di fronte al
fasdsmo non .a!ppro:fittando della situazione,
mentre avrebbe potuto apprOlfittarne e fare
carriera. Mi pare che sia dOV'i:rosoall'da,re loro
incontro. E' IUn atto politico, come ho detto
quest,a mattina, che lo Stato repubblkano dè~
Ve compIere nei riguardi di questi funzionari.
Il Governo non vuole farIa, vuoI dire che ne
assume Ila piena responsabilità.

Io comunque insisto 'perchè il mio ordine deI
giorno sia votato, 'anche 'per parti seplarat,e, 8f'
si vuole.

CIASCA. Domando di plarlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà,

CIASCA. Io ho detto che il terzo punto de~~
l'ordine del giorno è inutile, per,chè è già Slll~
peratoO'da una leggie in vigore, per cui i pro~
fessori in questi,one possono servirsi della leg~
ge generale se e in quanto vi ,rientrino.

PRESIDENTE, Si dia lettura deH'ordine
del ~iorTho del senatore De Luca Luca.

Riu,sso LUIGI, Se,g'retario:

«Il Senato, considerato che i professori e
gli insegnanti non squadiristi in servizio da
data anteriore a'l marzo 1939, sono stati esiClu~
si dai benefici contenuti nelle leggi n. 376 del
5 ,giugno 1951 e 270 del 14 aprile 19,57, che
miravlano a sana,re le enormi ingiustizie dd
pa,ssato ~egime;

constatato che aLlo stato attuale questo
personale si trova nella posiziolll3 di fuori ruo~
lo con una prospettiva diperdeI'ie addirittuTa
la cattedra;

riconosciuta la necessità di rende,re final~
mente ,giustizia anche a detto' persolJJale, .ch,\
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nella qualsi tatalità, è in prolCinta di andar'e :J1
pensiane ean una cifra irrisa'ria;

impegna il Gaverna a disporre:

1) che al persona1le Insegnante nan squa~
drista in serv,izia da data anteriarle al ma,rzo
1939, che abbia 'ottenuta una qualifica media
di attimO' veng1a cancessa l'abilitaziane didat~
tka;

2) ,che alla stessa personale sia ecncessa
ill passaggio nei r'Uali .organici della Pubblitca
ish'luziane al gradO' inizIale deHa carrier.a doo'po
l'ultima iscritta;

3) che lo stessa persanale sia ricanferma~

tO' nelle cattedre attualmente occupate.

PRESIDENTE. La metta ai 'voti. Chi l'ap~
prava è pregat.o di alzarsI.

(Non è approvato).

Segue l'ardine del giarna del senatare Rl~
stari.

CIA'8CA. l'l senatare Ristari chiede in .sa~
stanza che 1':ustituta ,camme'rciale sia istituito
nei due centri di PratO' e di Empali. Varre::
anzituttO' asservare che tra le ,due !Città c'è una
natevalissima, 'prafand,a diff.erenza per quel
che si riferisce particolarmente alla pOlpala~
z'~ane. Infatti, standO' ai dati dell'ultima cen~
simento, Prato ha 90.000 abitanti, Empali 32
miLa; se stiamo invece ana reale papolazianl:'
attuale, PratO' altrepassa i 105.000 abitanti,
mentre Empali tocca 35.000 a;bitanti, è cIOè
appena -la terz'a parte di PmtO'.

,Anche per quel che si rid'eris:ce pO'i all'indu~
stria ealJa vita ecanamica, indubbiamente c'è
fra i due centri una prafanda differenza. Pra~
tO' è una dei centri più attivi, più industriali
d',Jt.al1a; ha espartata l'annO' scars'o merci per
circa 50 miliardi di lIre, cioè paca mena di
quella che esparta la Fiat, la quale ,è però lar~
gamente sO'V'Venzianata dalla Sbata. E a PratO'
nan ci sana soltantO' grandi industrie, ma an~
che numerasissime medIe e >piccale!étziende che,
insieme alle grandi, lavar,ana in mO'da che la
città è tutta un cantiere. Basta vedere la mla~
va ,fisianamia che è v,enuto aJssumenda quel~
l'impartante centra negli u1ltimi anni.

In canclusiane, P'rata ben merita di aver"
l'istitutO' richiesta, nan casì Empali, can mia

dispiac,ere. Per quantO' ,riguarda il nume,ra dei
paes,i che puntano su Empali e ehe sano indi~
cati nell'ordine del giornO', si può ben abiet~
Ùtre che ,alcuni di essi paggiana su Siena (casì
per e:sempi'a PaggIbanlsi), altri piuttasta s'u
Firenze (,casì per esempIO Mantespertali), al~
tri su Pistaia (carne Lamporec1chio), altri su
Pisa. A Fi,renze e a Pisa c'è già l'istitutO' di cui
si chiede ,la fandaziane anche ad Empali.

Canc1udenda, sarei fa'V'a-revale all'accag1i~
menta della richiesta 'Per PratO', nan casì 'per
Eropah, a mena Iche l'a fOlndaziane dell'istituto
anche ad Empali sia suggerita da ,criteri ,,'li
appartunità geografica le dall'impanente nu~
merO' de,gli alunni.

SCAGLIA, Sottosegretar;io di Stato per la
pubblwa is,truzione. La questiane dell'istitu~
zione dei due istituti tecnicI di Prato e di Em~
poli è ben canasciuta dail MinisterO' e partica~
larmente dal sattascntta, pOlchè già da lungo
t'empo essa è In corsa, edi.a ha Iplresenti sa~
'pratt'Utta le vive soUecitazioni e l'interessa~
menta esplicato ,a questa dgua,rda dal callega
Sattaseg~etaria Bisari.

n MinisterO' ha fatto fare nella s,cars'OannO'
scala,stica un sopraluaga sia nell'una che nel ~

l'altra sede; ne risultò che si sana riseantrate
in entrambe le sedi le :r:agioni che pass'Ono con~
si,gliare l'istituzione di lun istitutO' tecnica, ma
sia nell'una che nell'3!1tra sede nan esistevano.
i lacali neceSS3Jri. PertantO' 'Si feee sapere alle
amministraziani lacali ,che all'istituziane si
sarebbe patuti addivenire una valta ,che f08~~
SierO'soddisfatte da parte lara le esigenze rela~
Uve agtli ambienti necessaTi. E' per questO' che,
avendO' le due amministrazioni apprestata i
lacali, oggi sono neUa legittima attesa della
istituzione delle due scuale.

la nan sana in g'rada in questo momento di
assicurare l'istituziane immediata, perchè, da~
ta l'estrema limitatezza dei fandi, anzi la 10',1'0'
quas,i assaluta carenza per questa 'sett'Ore, sona
ancara in carsa alcuni accertrumenti anche in
l'apparta can il MinisteTa del tesara, in se~
guito ai quali spero che si passa arrivare già
nel C'oIlrente annO' all'istituziane delle s,cuaIe
suddette. Ma nan 'sano in gradO', ripeta, in,
questo mO'menta, di p,aterla :a:ssicura,re. P,er cui
l'ardine del giarnapuò essere accalt'O, come
raccamandazione, facendO' presente che il Go~
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verna è impegnata -a fare il passibHe per an~
dare incantra alle esigenze delle due città.

PRESIDENTE. Senatare Rist'o'ri, mantien~

l' ardine del ,giarna?

RISTORI. Mi dichiara saddisfatta della rl~
spasta dell'onarevole SòttosegTetaria, che h!:l.
3ìccettat'O l'ardine del giarna nel sua insieme.
Circa La '!',iStposta del Presidente della Camnlls~
siane. sana saddisfatto 'per quanta ,rigJuarda
il ,centra di Prato, ma non passa dichi.ararmi
saddisfatta per la sua pasizione circa Empali.
100nan fa nessuna questione fra Brata ed Em-
pali: iO' sana senabare del callegio di Pr:ata,
di Empali e del,le zane limitrafe, come del
resta l'anorevale Sottasegretaria Bi.SOiri. Deb
bo far pI1esente che il,camune di Empali, atlbre
a mettere 'a d,ispasiz,iane Lacali giudicati e~-
cellenti, ha spesa 8 miliani per gli appresta.
menti richiesti dal MinisterO'.

Confida in quanto ha detta l'anarevale Sat.
tasegretari.o, ,ciaè in 'lma san,ecita autarizza.,
zione della istituziane sia a P,rata <Chea Empali
della Sezi'one stacc'ata dell'i.stituta te,cnicO'
oam1merciale statale.

PRESIDENTE. Segue l'ardine del giarno
dei senat'O'ri Lamberti, Tiraba,ssi, Caristia,
Ciasca e Panti.

CIASCA. La Cammissione è d':ac.wrdo.

SCAGLIA. Sottosegretario di Stato per l-.
pubblica istrumone. Anche il Gaverna.

PRESIDENTE. Senatore Lamberti, mantie-
ne il'ordine del giorna?

LAMBERTI. Chiedo che sia, pasta in vata~
ziane. AnalO'gamente a quanto è avvenuta alla
Camera dei d'8l,Putati, dave l'ardine del giornO'
è stata vatata, iO'varrei che i,l GaiVerna avesse
il confarta del vata del Senato.

PiRESIDENTE. Si dia allO'ra lettura dieo!'

l'ardine del giarna dèi senatori Lamberti, Ti-
rabassi, Garistia, Cias,ca e Panti.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« 11 Senato, rilevata l'inadeguatezza dei fan~
di stanziati in bilancia a favore del Centro

nazian~le per i sussidi audiavisivi, che va
estendendO' 'Ogni giornO' i,l campa delle sue at-
tività ed i cui campiti sana stati allargati da
una recente legge;

invita il Gaverna ,ad aumentaTe cangrmt~
mente il cantributaa favare del Centra me-
desima, in mO'da da cO'nsentire ,che gli indi-
spensabili sussidi didattici a cui ess'o savrain~
tende 'passanO' essere patenziati analagamente
a quanta aViVi,enein tutti i Paesi civili ».

PRESIDENTE. Metta ai vati questa mdine
deQgiornO'. Chi l'apprava è pregata di alzarsi.

(E' approvato).

SEgue l'ordme del giornO' del senatare Spez-
zano.

CIASCA. Sana cantraria ad aecettare l'or~
dine del giornO' perchè, se p,eravventura esso
venisse aecalta... ~ veda che da parte della si~
nistra si sorride, ma prego saltanto di ascol-
tare, ed allara farse ci traveremO' d'accardo ~

prababilmente si atterebbe mena di quella che è
stato già -accettato neglI anni passati dal Ga-
verna in questa stessa argamentO'. Difatti, l'an~
nO' scorso e due anni fa la VP Cammissione
unanime 'presentò un ordine del giornO' col qua~
le si chiedeva clhe il Gaverno ,si imp,egnasse a
castruire a praprie s.pese gli edifilCi scalastid
nei Camuni can mena di 5 mila abitanti. In
questo sensO' ,ane-he il SenatO' fu ,concorde ed il
Gaverno a,ocettò l'ordine del,gIOrna came r,ac~
eomandazione e impe,gno di s.tudiaI1e il p'ra-
blema. Con quella che ara propane il senatare'
Spezzano, si chiederebbe di' mena.

C'è poerò in quel che dice, il senatore Sp'ez~
zana, che ha fatto un interventO' molta serio
e documentata, un mativo fandata e un giusto
rilievO': cioè che 'esistono cantrade den'Italla
meridionale in cui, nanostante il migliare im-
pegno, l'anarriabetisma è ancara molto elevab.
Si potrebberO' allara 'prendere prop'rio quello.>
regioni in parti,c'Olare consideraziane per stu~
diare nuovi ,appasiti provvedimenti aderenti al~
la realtà cancreta di quei paesi, stabilendO', ad
esempio, che quando l'analfabetismO' oltr,epas-
si una percenimale elevata, da fissare even.
tua~ment8 intarna al 30-40 per ,centO',si ipatrelb-
be intervenire in mO'da 'più massiccia. Se l'or~
dine del giornO' fo.sse mutata in qUlesta farma,
potrebbe essere accalta. Così cOlmeè formu]a~
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to, .credo che 10 si potrebbe accettare solo come
raic,comandazione, a patto che non s'intenda
con ciò che il Governo possa decampare d~110
affidamento da esso dato nei due esercizi de~
corsi.

SCAGLIA, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione. 11 Governo non può Rnda~
re oltre 1'a.ccettazione ,come raccom'andazione.
Quanto alla collaborazione tra i Ministeri in~
teressati essa è già piena e fruttuos'a. Quanto
al decentramento, esso è già in atto e il decre~
to del Presidente della Retp'ubblica, che sta~
bilisce il dec'entramento dei servizi del Mini~
stero dei Javori pubblici, ha già demandato la
attuazione ,delle ope.re necessarie al Provve>di~
tCJIratoalle opere pubbliche.

Ciò premesso, ripeto ,che 'l'ordine' del giar,
no non potrebbe essere ac.cettato se non co'
me ra'ccomandazione, perchè comporta richk~
ste che costituiscono nuovi impegni di bilan~
cia che non 'Possono essere assunti in questo,
momento.

PRESIDENTE. Senatore Spezzana, man~
tiene 1'ordine del giorno?

SPEZZANO. Onorevole Presidente, non vor~
rei pregiudicare la materia .che è molto seria.
Mi accontento per il momenta che venga ac~
.colto carne raccomandazione, pur sap:::ndo che
ciò non avrà alcun peso.

CIASCA. Nan è esatto, per,chè si stanno fa~
cendo sforzi inauditi per combattere l'anal.fa~
betismo.

PRESIIDEiNTE. Segue l'ordine del .glOml)
del senatore Donini.

CIASCA. La Oommissione lo accetta, p'2r~
chè è stata prospettata una esigenza ,a cm
siamo favorevoli anche noi.

SCAGLIA, Sottosegretario di Stato per la
pubblica 'istruzwne. Il Governo è d'accor,do sul
iprincipio. Non posso accettare l'incis,o « a par~
tire dal corrente anne scolastico », perchè non
si possono far'e ora prognlmmi per l'anno che
è già iniziato per questa 'importante materia.

PRESIDENTE. Senatore Donini, mantiene
il suo ordine del giorno?

DONliN!. Lo mantengo. No.n si tratta di
istituire nuovi insegnamenti o nuove cattedre,
ma di provvedere sin da quest',anno scolasti~
co >ad integrare, con lo studio della Castitu~
zione, un ins81gnamento ,che, esiste già; e mi
pare che ,in questo senso la Commissione sia
d'accordo.

SCAGLIA, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione. Domando di parlare.~

PRESIDENTE. N e ha f.acoltà.

SCAGLIA, Sottosegretario di Stato per la
pu.bblica 1'struzione. Devo precisare ,che il Go~
verno intende affrontare la materia in forma
più impegnativa di una semplice raccomanda~

zioIJ-e agli insegnanti. Per questo il Governo
rimane del suo parere, che è 'espresso nell'im~
pegno di procedere nei prossimi mesi allo stu~
dio e all'appr,estamento dene dIsposizioni ne~
cessarie (per le quali 'p.are non sia necessaria
una le,gge) per mtrodurre l'educazione civica
nell'ins€lgnam8nto di, tutte le scu~le; ma non
ritiene che si possano fare anticipazioni nella.
forma di una semphce raccomandazione che
non sia frutto di uno studio >accurato e com~
pleto della delicata materia.

Perciò rinnovo la preghiera di non insiste~
re per la decorrenz~a da quest'anno s,colastico.

CIASCA. Domando di prorlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

OIASCA. Sono convinto di qrùello che ha
testè affermate, il rappresEntante del Governo
3 adensco .anch'io ana sua tesi. perchè è UTIa
elementare necessità. Nel giudizio dato pre~
cedentemente mi riferivo al merito.

PRESIDENTE. Senatore Donini, mr-ntiene
ancora il suo ordine d,el giorno, dopo le preci~
sazioni del Governo e della Commissione?

DONINI. Affinchè il mio ordine del Igiorno
sia votata da tutti ed abbia il necessario ri~
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salto, accetto la correzione che è stata sugge~
rita dal rappresentante ,del Gov'Crno e man~
ten~o naturalmente l'ordine del giorno.

PRESIDENTE. Si dia allora lettura del~
l'ordine del ,giorno del senatore Donini.

RUSSO LUlGI, Segretario:

«Il Senato,
,considerato che l'Italia è l'unico Stato de~

mocratico in cui il giovane esca dalla scuola
ignorand,o i dirittI e i doveri fondamentali del
cittadino quali sono sanciti daUa Carta costi~
tuzionale;

impegna il Governo a provvedere affin-
chè, a partire dal prossimo anno scolastico,
venga effettuato in tutte le scuole l'insegna-
mento obbligatorio della Costituzione deUa
Repubblica, che dovrà essere Illustrata ai gio~
vani nella sua genesi storica, con particolare
riferimento ::tIla Resistenza ed alla lotta .anti~
fascista />.

PRESIDENTE. Metto ai voti qussto ordme
del giorno. Chi l'a'pprova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

P ALE.RMO. Evviva la CostItuzione, eVVIva
la Resistenza! (Applausi dalla s£nistra).

PiRESIDENTE 8'E.guel'ordine del giorno del
senatore Vacca['o.

CIASCA. Ha già risposto l'onorevole Sotto~
segretario. N ai sÌamo della stessa opinione del
r8lppresentante de~ Governo, cioè a dire ch('
l'ordine del giorno si accetti come raccoman.
dazione, ,e come imp€>gno a studi,are il proble~
ma in tutti i suoi aspetti.

8'CAGLIA, Sottosegr.,etario di Stato per la
pubblica istruzione. Sono d'accordo eon il Pre~
sidente della Commissione. '

PREISIDEN'T,E. Senatore V accaro, !ffiantie~

ne il suo ordine d~l giorno?

VACCARO. Mi dichiaro soddisfatto.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno dei
senatori Tihaldi e Porc,ellini.

CIA:SCA. Per qlUeilche si riferis,ce agli assi~
stenti, ,già nel SIllOdiscorso il Sottosegretario
di Stato ha parlato dell'opportunità che ven~
gano alUmentati. È naturalmente ovvio che nOin
basta fare soltanto un voto; ,già altre volte il
ministro Rossi si era 'espr:esso in questo ,senso;
così pure l"attua1e ministro Moro. Il 'Problema
è tuttavia di ,carattere finanziario. Am.!chere~
centemente, ,quando è stato 3JUmentato iJ nu~
mero degli 'ass,istenti 'alle cattedre univ,ersitarie.
ila VI Commiss,ione del Senato espresse voto
unanime che venisse aumentato, e di molto, li
numero degli assistenti; ma, an(;he in quella
circostanza furono opposte difficoltà di carat~
tere .vinanziario. L'ordine ,del giorno si può ac.
cettare come ra1ccomanda,zione.

SCAGLIA, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione. Anche il Gov'erno lo ac~
cetta come raccomandazione. Sulla ma,teria h'J
'già parlIato con una ,certa diffusione.

PRESIDENTE. Senatore Tibaldi, mantiene
il suo ordiine del giorno?

TIBALDI. Mi de,bb'0 accontentare au>guran~
domi ,che ,effettiV1amente venga aumentato j]

numero degli assistenti.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del gIOrno di:'i
senatori Ciasca, Ponti, Ti'rabassi, Di Rocco,
Caristia ,e Rll1sso Luigi.

SCAGLIA, Sottosegretario di Stato per la
pubblic1a istruzione. Il Governo accoglie il vo~
to formulato per una decorOis,a sistemazione
della sede della Bl blioteea nazionale centrale
«Vittorio Emanude» di Roma, ed assiC'ur::t
il massimo impegno 'Per la soluzione di un pro~
b1ema così vitale per la 'oultura e per gli stu~
di, confidando di poter superare ~e difficoltà
di vario ,genere fin qui frapposte per l'a.sse~
,gnazione di lUna parte dell'aorea di Cast~o Pre~
tario, giudkata più idonea in ra:pporto al ca~
l'atte re dell,a .Bibliok.ca e allo svilup.po ordina~
to e p'roficuo del1e sue complesse attività.

PRESIDENTE. Segue l'm dine del giorno del
senatore CareUi.

CIASCA. È una questione di carattere gene~

l'aIe di ,cui si pr.esenta ora il p,rimo caso, quel-o
Il()cioè di Gamerino. Il prOiblema si può vedere
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da molti aspetti. Dal punto di vista degli sbu~
di, io eredo che sia un vero guadagno che le
Università libe,r,e pa,ssino aHo Stato, perchè lu
Stato potrà procedere a,nche aJ.II.'integrazionl'
di catted-re che 'prima o poi s,i renderanno in~
dispensabili. Resta 'Però da vedere la questione
finanziaria. Questo è il lato più delicato. In
ogni modo, credo che l1.'ol'ldinedel giorno possa
essere a,c.cettato COllieraocomanda~ione e come
a,l'Igomento di studio.

SCAGLIA, Sottosegretario di Stato per la,
pubblica 1'str1l(zione. .Il Governo aceetta l'or~
dine del giorno come raccomandazione.

PRES1DENT'E. Senatore Carelli, mantiene
il suo ordine del giorno?

CARELLI. Vorrei invitare il Governo a V"J~
lersi impegna:re a risolvere l'anno,so problema
che non è solo di questo periodo. Ormai sono
molti anni che viene presentato lo stesso ar~
gomento sul quale il Governo ha sempre espres~
so la ferma volontà di favorevole intervento.

Comunque rimango nella convinzione ,che
gli or,gani res'ponsabi'li sapranno provvedere
alla sollecita realizzazione di un pr.()igramm~
orgaI).izzativo Ica/pace di lesaudire le giuste ri~
chieste del1a citt8!dinanza di Camerino.

PRESIDENTE. Segltle l'ordine del giorno
dei senatori De Luca Angelo 'e AngeliUi.

CIA-SCA. . La Commissione lo accetta.

SCAGLIA, 'Sottoscgr'tetario di Stato per la
pubblica 1'struzione. Anche il Governo è favo~
n~vole all'accoglimento dell'ordine del giorno
del senatore De Luca.

DE LUCA ANGELO. Ringrazio il Sottose.
gretarIO e la Ccmmls,sione 'e non insisto per la
votaziolne.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del gIOrno
del senatore Roffi.

CIASCA. Ci'l'lca i,l p'roblema sollevato dal Sé-

natore Roffi vi è sostanzia1Jmente un lato gi>l~
ridico, e su quello già il Senato si è pronun~
dato e il Governo ha accettat'o altri ordini dPl

.

gIOl'nO in questo senso, e un lato che rigpuard.-ì

la parte ,finanziaria. Per questo la sesta Com-
missione si rimette completamente a quello ch~
<deciderà il Governo.

SCAGLIA, Sottosegr'tetario di Stato pe~' la
pubblica istruzione. H Governo deve far 'Pr,e~
sente che la materia pros'pettata nell'ordine
del giorno dovrebbe apparire superata in quan~
to c'è un disegno di legge approvato dal Con~
sigli o dei ministri, nellquale la sostanza quasi
completa delle richieste delle categorie inte~
ressate è stata accolta. Quindi sarebbe assur~
do che io p,romettessi quallche cosa di diverso
da IquelIo ,che dispone il dis;:~gnodi legge già
approvato e che sarà pres,entato domani al
Parlamento. Pertanto in questa d'orma rigida
sono contrario all'ordine del giorno.

PRESIDENTE. Sen.ato.re Roffi, mamtient~
il 000 ordine del giorno?

ROFFI. :Sì, signor Pr1e'S-ident'e, lo m:anteng'o
e chiedo che sia messo ai voti.

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'ordine
del giorno del .senator,e Roffi.

RUS$O LUIGI, Segretario:

«]11Senato impegna il Govlerno ad accog1ie~
re nèllo stato giuridico ed economico del per~
S'OnaIe docente ed ispettivo della scuola ele~
mentare e secondaria, di c'Uiè stata annuncia-
ta l'imminente 'presentazione, .le richie.sh~
avanzate da tutti i sindaca,ti della scuola qua~
le minimo irrinunciahile, con particolare rife-
rimento ai seg1uenti punti:

1) la decorrenza dei mig!lioramenti gene~

l'ali plrevisti sia stabilita almeno dal P gen~
naio 1957;

2) la misura deH'indenp.itàextra~tabel1a~
re .sia equi,valente a quella a suo tempo c'Orr~-
slposta p'er la così detta « soluzione ponte»;

3) la decorrenza di ,detta indennità, nella
sua interezza, sia stabilita dallo luglio 1956,
secondo l'impI2gnc, assunto dal Governo alla
Camera ~ei deputati ».

PRESIDENTE: Metto ai voti questo ordi~
ne del gi'orno. Chi lo approva è plr,egato di al ~

zarsl.

(Non è apprtOvato).
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Segue ,1'oI1dinedel giorno dei senatori Roffi
e Donini.

CIASCA. Un problema ICOSÌinteressante co~
me queI!lo degli istituti di studi etruschi non
può c'erto essere affI1ontato e ri.solto con un
ordine del ,giorno. Credo che sia necessaria una
legge. Ed io mi ero già impegnato a presen~
tare questo disegno di J,egge, che si riferisce
a,d un Istituto ,che ha veramente impresso una
larga 'Orma negli :studi e ,che ultimamente, pro~
prio per difetto di quei 2 milioni che erano
indispeI18'abHi alla 'continuazione della rivista,
si trova in igravissim'e difficoltà. Nella sostan~
za 'credo che l'ordine del ,giorno si possa ac~
cogliere e mi aJSsoCÌ<onel pregare il Ministro
di dare ,assicurazioni perchè al più presto,
durante l'es,e~C'izio ip'rossimo, siano a,ssegnati
all'Istituto di studi ,etruschi di Firenze le SOIIT1~
me indi:slpensabili. Per gIli anni da v'enire, ri~
tengo necessario un ,disegno di legge.

SCAGLIA, Sottosegr'tet(J)rìo di Stato per la
pubblica istruzione. Il Governo assicura che
quando, dopo l'ap,provazionE' del bilancio, ~i
procederà alla ripartizione dE',1modesto fondo
stanziato per gli altri 'istituti di cultufla, le
esigenze dell'I<stituto di studi etrusdli, che
il Gove-rno ben conos,ce, saranno tenute in con~
siderazione.

PHES'IDEiNTIE. Senatore Roffi, mantiene
['ordine del ,giorno?

ROFFI. Signor Presidente, ringrazio l'ono~
revole SOottosegretario deHe assicurazioni e mi
auguro ,che non sia necessario un disegne di
legge ma ché cOoni normali stanziamenti si pos~
sa veni!"e incontro ai bisogni di questo bcneme~
rito Istituto.

PRE,SIDENTE. Segue l'ordine del giorno
dei senatori Donini, Fortunati e Montagnani.

CIASCA. L'ordine del giorno si riferisce il
due questioni che mi paiono ben diverse. AI~
tro è la disciplina giuridica de~le materie ~l
cui insegnamento èimp'artito da professori di
ruolo, non,chè il modo di prorvvedere allo sti~
pendio dei professori di ruolo, ordinari e stra~
ordinari, ed 'altro è invece l'Oordinamento e lo

insegnamento tenuto da il1:cari.cati. Per quanto
riguarda gli incar,icati, è da osservare ,che Il
loro numero varia di anno in anno, secondo il
prudente criterio e le ,decisioni dene facoltà
che possono ridurre o aumentare g1i incarichi,
possono rende,re annuali determinate materie,
altre renderle s,emestrali. Nuovi inca'richi pos~
sono esseI1e imposti daI progresso degli studi,
dalle neoessità ,della ri,ceroa scientIfica. C03Ì
s~ando le cose, non è facile dissare, per lungo
ordine di anni, i[ nume~o ,de,gli incari,chi, e dt'~
terminare una somma ma,ssima entro la quale
far rientrare t'utte quante le spese per gli in~
carichi, per tutti gli iThcarichi, quelli presenti
e quelli futuri.

Quanto alla prima parte dell'ordine del 'gior~
no, queNa doè che si -riferisce al rimborso del~
le somme ,già a;nticipate aHe Università, già
sappiamo, lo ha confermato il Sottosegretari n
nel SIUOdiscorso, ,che si sta eS€g1uendo.È stata
già accantonata una somma cospicua di alcu-
ni miliardi. Fra 'poco le Università potrann~
rientrare, se non in tutt'o, almeno per la mag
gi'or parte, in possesso deHe somme che hanno
antk\)ato; il reste, lo otterranno nel prcssimo
esercizio finanziario.

Comunque, sono molto esitante ad aC1coglie.
re l"ordine del giorno nella forma attuale. Ml
rimetto a quello che dirà il Governo.

SCAGLIA, Sottosegretario di Stato per l,'.
pubblica istruz1:one. NeH'ordine del ,giorno so~
no ,prospettate due questioni. La prima è rela~
tiva al rimborso integrale alle Università E'a;,gJi
Istituti ,9Llperiori delle somme già anticipa t .
fil1'ora per lp retribuz.ioniai professori inca
ricati. Su questo Ipunto ho 'risposto assicuran~
do che le Università ,saranno rimborsate in~
tegralmente.

Sul secondo punto, relativo a[l'impegno ar!
i.scrivere annualmente e integralmente lo stall~
ziamento nell'O stato di previsione del bi~an~
cia del Ministero della pubbU,ca istruzione it
p1artire dal prossimo ~sercizio finanziario, il
Governo non è in ,grado di dare garanzie, pUl'
faeendo rHevare che ''1uantosi sta facl2ndo per
ciò che riguarda il passato può costituirE: indi~
ce sicuro di ciò Chè si intende fare per il flj]~
tUflO. P'ertanto l'orldine d'el igiorno !potrebbe
essere accettato come raccomandazbne, m.'1
non come impegno su questa materia, anche in
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consideraz,ione di quanto segnalato dal Pr'esi~
dente della Commissione senatore Ciasea, e
che cioè non è opportuno irrigidire gli stan~
ziamenti con sommepl"ecostituite.

PRESIDENTE. Senatore Donini, mantienr~
l'ordine del ,giorno ?

DONIN~. Non è dignitoso che le Università
ogni anno debbano essefle sClQ1lVolteda queSL1
contrasti e dal pericolo stesso di 'Veder sospeso
1e lezioni per una questione tanto semplic'e: vi~
sto che i professori di ruolo non sono suffi~
cienti, gli iThcarichi debbono essere considerati
come insegnamenti obbligato:ri. Ad ogni mod ~),

per il momento" mi accontento di qijlanto è sta~
to detto dal rap,presentante del Governo e nOlI
insisto per la votazione, accettando che il no~
stro ordine del giorno sia arcolto come raccc~
mandazione.

PRESIDENTE. Passiamo ora all'esame dpl
bilancio del Ministero della pubb[iica istruzif)~
ne, con l'intesa che la semplice lettura eqaivar~
rà ad approvazione, qualora. nessuno chi'eda
di parlare e non siano presentati emendament;o

(Senza d~scussione, sono approvati 't capi.

toli dello stato di previsionB, con le modifica.
zioni àprportate dalla Camera dei deputati e con
i relativi riassunti per titoli e PC?' categorie).

Passiamo infine all'esame degli articoli dpl
disegno di legge. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, SegretaTio:

Art. 1.

It autorizzato Il pagamento delle spese or~
dinarie e straordinarie del Ministero della
pubblica istruzione per 1'esercizio finanziario
dall" luglio 1957 al 30. giugno 1958, in con~
formità dello 5tato di previsione ~nnesso alla
presente legge.

(È flprprov'ato).

ArL. 2.

Sono autorizzate per l'esercizlO finanziario
1957~58 le seguenti asse.gna'zioni:

lite 60..0.0.0.0.0.0., quale concorso straor-
dmario dello Sta~o' nelle spese da 80stenerSl

da Comuni e da Corpi morali per loa ,ricosti.
tuzione :e la rip-ara'zione dell'arredamento e
del materiale didattico delle scuole elementari
distrutti o danne1ggiati da eventi hemci;

lire 1.00.0..0.0.0..0.0.0.,per la concessione di
un 'contributo straordinario per il f'Unziona~
mento dei Patronati scolastid;

lire 2.0.0.0..0.0.0..0.0.0." Iper la concessione di
contributi straordinari agli Istituti scientifici,
gahinetti,cliniche, laboratori delle Università,
degli Istituti di istruzione sUlperiore, degli
Osservatori astronomici, delle Scuole di oste.
tricia c degli altri Istituti scientifici speciali
per la ricostituzione ed il riassetto del mate.
riale didattico e s,cientifico;

lire 20..0.0.0..0.0.0.,quale concorso straordi~
nario per l'.ammodernamento dell'or:ganizza~
zione bibliografica nazionale di diffusione del~
la lettura (bibliote,che popolari), per l'attrez~
zatura dei posti di p'restito -e per l'a,cquisto
di bibliobus;

lire 750..0.0.0..0.00.,ICJ-,ualespesa str.aordina~
na per Il restauro e la riparazione di danni
m dipendenza di 'Offese belliche a cose mobili
ed immobili di interesse artistico, archeolo~
gico e bibliografico di proprietà dello Stato
o degli Enti di cui all'articolO' 2'7 della legge
26 ottobre 1940., n. 1543, a uffici e locali delle
soprintende.fi'ze~ musei, gallerie, biblioteche e
loro arredamento, a s,cuole e istituti d'art<> e
di musica gover,noativi e IÙ'ro suppellettili;

lire 1'5.0.0.0..0.0.0.,p'er il recupero, il tra~
sporto dai ricoveri, il riassetto e il ricolloca ~

:t;nento in sede di opere d'arte e di materiale
bibliografico e didattico nell'interesse dello
Stato o di enti e pri'Vati ,che svolgono in Ita~
lia la loro funzione 'culturale;

lire 2.976.50.0..0.0.0.,di cui ai capitoli dal
n. 30.1 al n. 311, quali spese per l'organiz~
zazione, il funzionamento e la vigilanza dei
corsi della seu01a ,popolare' contro l'analfa~
betismo, istituita con ~l decreto le,gislativo
,del Oa,po prO'Vvisorio dello Stato 17 dicembre
1947, n. 1599, nonchè per lo studio dei pro~
blemi relativi alla lotta contro l'analfaìbe~
tismo stesso e per diffonder'e l'istruzione nel
popolo;

lire 177.0.0.0..0.0.0.,'di cui ai capitoli dal
n. 319 al n. 323, quali spese per i servizi già
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in 'gestione a'l sop'presso Ministero dell'as1Si~
stenz.a post--lbellica, demandati al Ministero
della puhblka istruzione per effetto dell'ar-
ticolo 8 del .decreto legislativo 14 febbraio
1947, n. 27.

(È approvato).

PRESIDENTE. Metto ai voti il dis,egno di
legge nel suo ,complesso. Chi l'approva è pre~
gato di alz'arsi.

(È approvato).

Rinvio della discussione del disegno di legge di
iniziativa del deputato La Malfa: « Proroga
dei limiti di età per i professori delle Acca-
demie di belle arti perseguitati per ragioni
politiche o razziali» (1772) (A pprovato dal~

la 6a Commissione permanente della Camera
dei deputati).

P~ESIDENTE. L'ordine del giorno re,ca la
discussione 'del seguente disegno di 1egge, di
iniziativa dell deputato La MalIa: «Proroga
dei limiti di età per i professori delle A~cade-
mie di bene arti perseguit.ati per ragioni po~
litiche o razziali », già wpprovato dalla 6a Com~
missione permanente della Camera dei deputa~
ti. Faccio presente però che, in bas,e a"gli ac~
cardi presi dai Capi ~gruppo, stante l'esiogen~
za di concludere questa sera la discussione sul
bilancio della Marina me'rcantHe, l'esame ~h
questo disegno di legge potrà aver ,luogo sol~
tanto se nessuno chiederà di parlare in s,ede
di discussione generale.

LAMBERTI. DomaThdo di parlare.

PlREiSIDE'NTE. Ne ha fawltà.

LAMBERTI. Onorevole Presidente, ritengo
che su questo disegno di legge, la cui relaz,ione
,conclude ponendosi degli interrogativi, sia ne~
cessari'O aprire :la disc<ussione ,generale.

ME<RLliN ANGE.LliNA. Domando dI parlare.

PRESIDENTE. Ne ha fa.coltà.

MERLIN ANGELINA. Quando io ohiesi Ti~
petutamente, in sede di discussione sull'ordine
dei lavori, che il disegno di legge La Malfa
fosse posto all'o~dine del giorn'o, ne avevo chia~
rito le ragioni. Gli insegnanti, del resto non nu~
merosi, dei Conservatori musicali e dellle Acca~
demi'e di bene arti, già perseguitati per ragioni
politiche 'O razziali, stanno per comp,iere l'età
,canonica. Per quale ragione dobbiamo lasciaTe
,che essi vadano in pensione senza che abbi'ano
potuto maturare il numero di anni di serviz::o
che avrebbero maturato se non ci fosse stab
la persecuzione politica?

Io vi domando l';le,a 12 anni dalla Liherazio~
ne, devono ancora es,Slerci dei professori che
continuan'O a 'Subire le conseguenze di un'epoca
che tutti vogliamo dimenticare. BisiQgna aver
provato !Checosa vuoI dire essere perseguitati
per ben 25 'a:nni, e allora non si farebbero tanto
quisquilie! (Commenti). '

PRESIDENTE. Crede lei che 12 giorni dI
rinvi.o possano esseT'e pregi'UdizievoU?

MERLIN ANGELINA. Sì, p€rchè la legge re~
,Sterebbe insabbiata: appare chiaramente che
c'è in questo s'e.nso una volontà preds,a.

Io domanderei allora che venisse posta ai
voti la s'ua proposta e ,che Sii assumessero :a
respon.saibilità coloro che negano la giustizia a
gente ,che ha 'Soffe:rto. Se voi siete qui, colleghi,
a dislcuter<eda uomini liberi, lo dovete prOlprio
ai persegu:itati po[itici, a colof'o che hanno sof~
ferto, altrimenti ci sareste come servi del fa~
scismo!

PRESIDENTE. Onorevole Merlin Angelina,
poichè su questo disegno di legge si svolgerà
una dis,cuS'siiQnegenerale, è evidente che tale
discussione non potrà ,essere esancita in un atm~
bito di tempo così rist'f'etto ,come quello ,che è
a nostra disposizione. E' quindi necessat'io ri'1~
viare 'al 12 novembre. Crede ella che tale ~rin~
vio pO'ssaes'sere di grave p'I'egiudizi'o?

MERLIN ANGELINA. Ma Ie scuole stann:]
per cominciare!

PRESIDENTE. EHa compr,ende che si dev8
prima di.seutere ed app'rov,ar'e il bilancio df'1b,
Marina mercantile.
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MERLIN ANGELINA. Il fatto è ,che non si
vuole dislcutere questa sera perchè si cercherà
di lavorare sott'acqua per far'e in mod'o che la
legge sia respinta! (Commenti dal centro).

CIASCA. Domando di parla're.

PRESIDENTE. S'u quale argomento?

CIASCA. Vorrei esaminare soltanto se è il
caso di discutere o meno questo disegno G.i
legge.

PRESIDENTE. Senatore Ciasca, si era ri~
masti d'accordo ,che i,l disegno di legge sarebb2
stato posto ai voti senza discussiol1:e generale.
Poichè questo aocord'O è venuto meno, è neces~
sario rinviare l'esame del dise.gno di leg,ge al
12 novemb}}e.

CIASCA. Proprio questo vol.e'Vo chiedere.

PRESIDENTE. Resta allora stabilito che i1
disegno di legge di iniziativa del deputato La
Malf'a s'a,rà iscritto al1punto primo deWordine
del giorno deUa s'eduta del 12 no'Vembre.

MERLIN ANGELINA. E' umiliante questa
discussione per ]1 Senato della Repuhb.li~a!
(Commenti <al centro).

CIASCA. BIsogna fare la disC'ussione, perchè
questo disegno di legge è arrliV'ato in Aula dop:)
una l'unga esitazione in seno rulla VI CommIs~
sione, come risulta dal 'Verbale.

PRESIDENTE. Senatore CJasca, oncrevo18
Medin Angelina, ho già detto che resta stabi~
lito che la Legge sarà discussa il 12 novemby. !

(Proteste della onorevole Merlin Angehnn.
Viwaci comment~ dal centro).

Seguito della discussione e approvazione del di-
segno di legge: « Stato di previsione della spe-
sa del Ministero della marina mercantile per
l'esercizio finanziario dal l" luglio 1957 al 30
giugno 1958» (2214) (Approvato dalla Ca~
mera dei deputati).

PRESIDENTE. L'ordine de1 giorno reca li
seg~uto della disc,ussione del dIsegno di legge:
« Stato di previsione del[a spesa del Ministero

deUa mamna m€'I'Icantile p'er 1'eserC'Ìzio finan~
z:iario dal 10 luglio 1957 al 30 giugno 1958 »,
già appro'V1atodalla Camera d,ei deputati.

E' iSlcritto a pat'llare il senatore AS'aro. Nè
ha facoltà.

ASARO. Onorevoli colleghi, signori deil Go~
verno, io desidero, anc;he se sommariamente e
pacatamente, tr,attare soltanto aLcuni dei pro~
blemi che sono di competenza del Ministero
della marina mercantile.

Mi sia però concesso di aocennare un gi'Udi~
zio d'insieme su questo bHancio.

Debbo ,rilevare che, malgr:ado i buoni propo~
siti, di cui potrebbero essere indiz'io le molt'?
variazioni proposte a'g'lli stanz'iamenti, a mlo
modesto pa'rere il risuQtato non aiccoglie le cri~
tiche e Lerichieste che /più voilte s'Onostate for~
mulate in questa Assemblea, anche da altri set~
tori. Io ritengo, onorevol,e Sottosegretario, che
le V'ariazioni proposte non risultino improntate
a criteri rispondenti a,gli interessi delle più
vaste categorie di forze del lavoro che operano
in questo .s,ettore, e che di massima non pf'O'~
spettino sostanziali 'Vantag,gi per l'economia
del Paese e per [a soluzione dei molteplici pro~
blemi che rigual'ldano il suo Ministero. Ancora
ci sono nel bilancio troppi capitoli riportati per ~

memoria, mentre questi ,capitoli rigua-rdano
spes,e che non sono s,tate f'a.tte, e ,in relazione
alle quali le nostre marinerie hanno fatto ama~
re e dolorose esperienze. E rinuncio a richia~
mare i crusis;pecifid.

Ancora :ci sono troppi capitoli il cui stanzia~
mento si ri'Vela assolutament,e inadeguato ad.
imp1rescindibi[i necessità, il chè in definitiva
r:ivela che si basa ancora su criteri contrastan~
t~ con gli interessi della gente di mare e di
determinate categorie armatori ali e con le esi~
genze della nostra ,economia. In ,ciò ho ritrov~.-
to concorde, ripetutamente, a'11Ichel'onorevoh)
relatore. Ciò emergerà anche nel corso della
trattazione d:i questioni che desidero affrontare
succ,essiva.lIDente.

Anzitutto l'armamento per la pesl',a. Con'
quali criteri si è proceduto e si procede per
questo prob~em'a fondamentale? -Come si è pro..
ceduto per la ricostruzione e lo sviluippo della
nostra flotta pesiChereccia, specialmente in rap~
porto ai C'ontiUllJiprocessi tecnici del settore '?
Non bastano tutte le lusingnier'e ed eufori~
che affermaziO'lli fatte per additare i ri.sul~
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tati. Il 'risultato di tutto ciò che è stato fatto
in proposito, 'Sec'Ondo me, potrà essere ri18~
vato da un esrume oblietti'VIoe spregiudIcato
delle situazioni che si presentano nei nostri
porti .di maggiore risorranza, c'O,sÌcome San
Benedetto del Tronto, Mazara del VaUo, Mol~
fetta ed altri del Tirreno, ove si potrà Icon~
statare che dec.ine di barche stanno in disar~
mo, altre ,s'Ulicantieri dove gli armatori non
possono far ,continuare i lavori di modi,fica ,.

di riparazione, altre sono ferme sotto &eque~
stro ,giudiziario, e la massima parte degli ar~
mato:ri, divenuti talli con .gli interventi dello
Stato o perchè 110erano in precedenza, si di~
battono in >una sÌ1JUaz'ionedi estremo disa'gio.

Tutto ciò, secondo me, deriva dal fatto ChE'
in g,enere la struttura attuaQe del n'ostro ar~
mamento della :pe.sca è tale da non consentirl;
una resa profÌ!cua nell'attiiV/ità Ipesclw~eccia.
Conseguentemente io p,enso ,che premi, pre~
stiti, contributi a f'Ondo perduto ed -ogni altra
iniziativa stimolante abbiano dato come ri~
SJUltatoquello Ida me constatato e che io desi~
dererei fosse con più sensibilità p:reso in esamé'
dal Ministero, ossia ~a situazione di una ca~
tegoria armatori.ale dotata di una flottj,glia III
genere moQto mediocremente attrezz'ata e sfo!'.
nita degli strumenti e dei mezzi moderni PIÙ
idonei per una rpmduzione tranquillamente
redditizia. La nostra fi'OHa peschereccia oggi
è assolutamente inciapace di competere co'!}
l'a produzione e'stera. I natanti ancora dispon~
gono degli ste,ssi strUimenti e deJle stesse at~
trezzature ed usano i medesimi sistemi ,li.molti anni fa, ossia dell'epoca in cui la nostrd
marineria, qllJ.ando ancora i mezzi di svilup~
po tecnko non erano quelli di og"l,gi,poteva
yant.aI'S'i di essere una delle più morenti.

Le inevitalbili diffkc.ltà in ,cui sono venuti a
trovarsi gli a,rmatori li hanno costretti quasi
.tutti ad indebitarsi in maniera schiac.cÌante;
molti di essi stanno soccOlffibendo per fa1li~
mento 'O per 'altri dissesti. Un indice quanto
mai significativo e che ,deve es.sere ,eonside~
rato anche dagli altri Ministeri, i quali al ri~
'guardQ hanno dimostrato un'incomprensione
ed una resistenza veramente impe1rdonabHi, è
il fatto che noi ogrgi, in confronto d.egli altri
Paesi, produdamo il pescato a costi marginali.
Qualsiasi a'ltro Pa,ese produttore p~lÒinondard
con le importazioni' senza che queste ogi'Ovino

al nostro ,consumatore, perchè l'indice dE'l
prezzo al consumo vi,ene sfiruttato dagli spec'U~
latori dell'importazione per assicurarsi profitti
sul basso p,r:ezzoaI quale riescono ad importa~
re dall'estero.

Altro problema a cui desidero aClcoenna.reè
queUo della limitazione dei banchi di pesea.
Anche per quest'O desidererei che il Ministerv
della marina mercantile Icon 1 suoi organi
,autorevoli farCl2ssepresente la ,questione con
,la necessaria forz'a agU altri Ministeri inte~
ressati al :problema.

L'enorme limitazione dei banchi di 'Pesca è
un £enomen'Oche ci deve mortioficare e preoc~
oupare. Da sempre i nostri marittimi hanno.
pescato in tutto il M.editerraneo da nord a Situ!,
da levante a ponente, ma dopo la guerra iTl~
vece assistiamo al continu'O f,enomeno den/a
restrizione delle zone in cui possono esercitare

.

la pesca. Ci hanno già ,cacciato dal Mediterra~
neo orÌtentale, daUe fasce costiere deUra Libia
e della Tunisia, .dall'Adriatico e addirittu ra
dai nostri stessi mari territoriali a sud di Lam~
pedus'a. Al riguardo desidererei fàr notare al.
l'onorevole Ministro, al quale 'vorrei che fo",se
portata la mia indicazione, che il 1pf'Qogpttodi
~eg1gein ,cui si pada di un eventu'ale t,rasfer1~

r mento di pescherecci dall' AdriaticIQ al Tirre~

no mi sembra basato 's,u.criteri che non rispon.
dono a,gli elementi inderogabili 'connessi aHa
natura stess'a dell'attività peschereecia. Que~
sta è una 'racC'omandazione ,che deside,ro f'are
a'lministro Cassiani.

P,er quanto riguarda la situazione in cui SI
dibattono i nostri .wrmatori e i nostri equi~
pa'ggi per queste restrizioni delle zone di pe
sca, è op.portun'O, insistere 'Sulla tragedia che
essi stannIQ vivendo, il 'ricatto che subis,cono
da Ip'arte delle autorità straniere. Io de8idel'o
sorvolare sui :partiC'ol>ari,ma qui ho dei rita~
gli di giol'nali pubblicati in Tunisia in cui un
certo ministro Abassi, riferendosi alla questio-
ne dellà fornitura deUe armi da pa:rte del gu~
verno itali,ano dichiara, come suoI dirsi,. senza
peli suHa lingua: il signor P.ella ci ha pre<;I
in giro, noi ci rivarremo 'suNe barche italiani:;
ne abbiamo già sequestrate cinque e di queste
faremo il primo gr.uppo per ,costituire la no~
stra flotta peschE'reccia.

Altlra questione che de'Sidero accennare è
quella della iprevidenza marinara. E' stato os~
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servato che la legge del 25 luglio 1952 non è
buona ~ ,ed evito .altre qualifi,che ,per indicar
ne l'inefficienza ~ perchè non è formulata'
con i criteri dovuti. In base a questa ~eg;ge
SoQII0state imposte delle aliquote di contriburo
assol.uta:mente sproporzionate. Il criterio della
distinzione tra natanti superiori o mferi'ori .1
300 tonnellate non vale nulla. Su un motope~
scherecÒo della 'Stazza di 50 tonnellate con
15 uomini di equipaggio viene a gravare un
onere di contributo, rispetto al vaQore del n.a~
tante, di ben 35 volte superiore a quello ch~
paga una cisterna dI grosso tonnel;aglgio. Le
coQnse,guenzele .sti'amo constatando tutti, an~
ehe con i freqruenti inte-ressamentipresso il
Ministero per chiedere comprensione e per
fermare le procedure giudiziane per queHi che
non possono pagare i contnbuti. Per ,questo
v,i è la necessità che, così ,come prevede la
legge. si provveda ad una revisione dei salari
convenzionali e deme aliqu'ote dei contribULi.

Altro problema cui desidero accennare è
quello dei lavoratori della piccola pesca. A~l~
che in questo caso sono stati vet'sati fiumi dI
inchioQstro e di lacrime in loro ccmmis'€fazione.
Si è parlato della 101'0 miseria, den,e condi~
zioni di dis'ag1io in cui vivono, si è promesso
loro: il villaggio dei pes,catori, gli assegni fa.
miliari, le misure previdenziali. Al riguardo
abbiamo avuto un ordine del giorno dell'ono~
I12vole Colasanto, ,che giace ancora dimenti~
clato, e il disegno di 'legge degli onorevoli Sca~
lia e Ferram del djc.emb~e 1954. Benchè ne;~
la sua formulazione questo dise,gnoQdi legg'2
non si presenti eflficiente, 'Sarebbe già qualco~
,S'ase il G'overno si interessasse perchè la sua
soluzione ne venisse iniziata, per arrivare 'alla
approvazione i,nserendo'Vi efficaci mISUJ"12:pro~
tettIve in favore dei la'VoT'atori deUa piccola
pesc'a. Se non si verrà incontro a questa ca~
tegorila, abbiamo motivo di temere che vera~
mente andranno distrutte ~e nostr,e marinerie,
perchè i marinai qualiJfi,cati della pesca mecca~
niC'a non si possono improv'visare; essi pro~
vengono ineluttabilmente dai pesC'aton delJa
piccola attività C'ostiera, e se non migliorer'3~
mo le ,condizioni e le Ipossibilità di vita dei la~.
voratori dema pic-cola pesca, non 'avremo dù~
mani gli equipaggi per l'armamento delle al~
tre attività marinare.

Un altro acc,enno desidero fa.re, maga~i Ic.o~
me semplwe denunZIa della ,gravità di tutto
CIÒche anCOI1aavviene nei mercatI ItticI all J
ingrosso. Ripetutamente è stato denunziato ,co~
me in questi organismi, che dovrebbero ser~
vire per tutelare :gli interessi dei produtt'ori c
dei consumatori, ancora si verificano fatti dI
prepotenza e di soprafflaziione, ancora i:mper~
versano i ricatti, che ridondano poQia tutti)
danno dei p,roduttori e dei -consumatori.

Infine desidero ancor,a accennare alla gjra~
vità delLe conseguenze delle eccessive impor~

. tazi'oni. N on possiamo ,condividere quello che
viene ,affermato, e ,cIoè ,che la produzione na~
zionale non può essere o div,enire sufficiente
per il fabbisogll'o .del ,consumo nazionale. Noi
inve,ce riteniamo che se veramente si 'Vuole
iJncI"eIillentare lo sviluppo delle nostI"e flotte
,pescherecce per una ma'gigiore produzione, H,e'
verament'e si vuole difendere la nostra econo~
mia 'Peschere.cci'a, si devono levitare le ~m~
portazioni dei prodotti deNa pesca di altri
Paesi. Sono :le cons€,guenze de!lle importazion;
rilevanti di questi prodotti che deviano l''at~
tenzione ,e fl1ustrano la ten8!cia delle Il'ost~e
forze op,eranti nella pesca, le quali dI fronte
alla rconcorrenza. contro ClUinon possono co'l~~
petere si scoirraggiano e si vengono a tro'Vare
nella situazione da me ~amentata e Ipiù volte
delllUndata.

Soltanto sre ci si preoccuperà di difendere
~o . sVI:luppo delle nostre m3lrinerie, delle no
stre flotte peschereoce, di protegg"er1e i loro
prodotti e della soluzione degli altri problemi
da me indIcati, il Ministero 'della marina, mer~
cantile poQtrà ritenere di adempiere in piene
ai suoi doveri. (Applausi ,dalla sinistra).

PRESIDENTE. E' iscritto a parlare i,l se~
natore Po'nti. Ne ha facoltà.

PONTI. Onol1evole Presidente, onor,evole
Ministlro, onorevoli colleghi, il mio intervento
è brevissimo e riguarda una questione ,che sta
molto a cuore a V,enezia e credo a tutti i pori:!
adrIatici. Come sapete, è s,tata istituita una
line,a che si chiama Adriatico~India~Estremo
Oriente, gestita dalla società Lloyd Triestino,
porta il numero 167 ed è dichiarata «lime'a
celere ». Ora questa linea ,corrisponde nel ti~
tolo ai desideri, credo, di tJutti gli adriaticl;
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ma nella realtà finisée per non esselre affatto
una linea adriatica, 'perchè la nave parte da
Trieste, tocéa Venezia, AncO'na, Bari, BrindiSI
e va a Genova; poi, attraverso il Canale (li
Suez, 'va in Estremo Oriente, anzi come è de~
siderabile ~ e ci 's'arà certamente il consen;;o
della vostra parte ('indica, la sinistra) ~ toc~
cherà la Cina per gli scambi anche con quest.)
Paese...

CAPPELLINI. Ne ha padato il senatol'~
Rav~gnan.

PONTI. Quando rItorna non entr,a nello
Adriatico, ma va aThcora a Genova e dopo Ge~
nova ritorna nell' Adriatico per risalire a V[:~
nezia ed a T'rieste.

RA V AiGNAN. È giusto:

ASARO. Tocca la Corea.

PONTI. Tocca la Corea, ma nOI desideria~
ma che toc'Chi anch:2 ~a Cma. È' un voto q.ue ~
sto, non è che sia realtà. Qui'ndI mi associo :lI
voto che toc,chi ,anche la Cina e con ciò non
faccio altro che a'Ssociarnni a quanto ha giR
detto ~ 'e mi dispiace di non essere stato pre~
sente ~ il senatore Ravagnan, affinchè la h~
nea sia resa celere e serva l portI adriatici.

Poi vorrei ag'lgiunge.re qualche cosa per quan~
to con~erne l'istruzione marmara. Gli istituti
nautici 'che div,endono dalla Pubblica istl'lUzio~
ne si lamentano di essere dalla Pubblica is;tru~
zione trascurati e rimpiallgono il periodo in

,cui dipendevano dailla Ma,rina mercantile.
Quindi io Iprego il Ministr,o deUa marina me~'~
ca'ntile di vedere se sia possibile, nom dico l'i
chiamarli alle sue dipendenze, ma aiutarli in
qualche modo, specialmente provvedendo gli
strumenti e le attrezzature indisp'ensabiU per~
chè ,queste scuole abbiano a rilllscire V€lramel1~
te efifi,caci. Come è noto, navlgar,e og'gi è un
problema sci'entifico, occome la conoscenza de'l
vadar, di mezzi modernissimi, e se non si han~
ITO~li strumenti nec,essari, si rimane so[o nd
campo teorico, nel testo 'Scolastico.

Pertanto io esp:rimo iil voto che il Ministern
de:la mari'na mercantile trovi il modo di aiuta~

're gli istituti nautid e p'Oi l'n generale tutti
gli istituti professionali, .specie quelli dedicatI

alla pesca. N e abbiamo 'anche s'u1I,lanostra {'o~
sta, e sono piuttosto abbandonati e poco Cl1~
rati. Mi p.at'e che il Mimstero della mariea
mercantile dovr~bbe es'Se're quello che d'Ov:rebhp
occuparsi di questi problemI, :av,endone Wl
int,eresse diretto. (Applausi dal centro).

PRESIDENTE. È iscritto a pal'lare il se~
natore Rogadeo il quale, nel corso del suo ill~
terv,ento, svo[gerà anche l"olrdine del giorno da
lui pres'entato.

Si dia lettura dell'ordine del gIOrno.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Il Senato invita il Governo a voler prov~
veder,e af,finchè l'istruz.ione nautica deglI uffi~
clali della Marina mercantIle sia relgo,larmen
te alggiornata per l'impie,go> dei nuovi mezzi
di condotta deilla na:vigazione ».

PREISIDENTE. Il 'Senatore Rogadeo ha fa
coltà di parlare.

,ROIGADEO. 'sIlgnor ,Presidente, onorevole
Ministro, onorevoli colleghI, l'ordinè del gior~
no da me p,r-esentato è così semplic.e e oosì
chialro che non avrebbe bisogno di neSS'Ul1l.l
parola di chiarimento. Se io interveng'0, an~
che brev,emente, in questa discussione, è per
richi,amare l'attenzione del Governo su que~
sto. Io sono IUn ufficirule ,di marina, e per quan~
to aibbia l'onore di ap.partenere a questa alt;:;,
Assemb[ea pe,r i voti di un c'Ollegio cui le que~
stioni mar:inare non interess,ano molto, pure
non so disinteressarmi di tutto quanto C'oncer~
ne la marina, v,uoi militare, vuoi mercantil~.
Mi pongo così del,le domande ialle quali a v'olt\~
non so dare una risposta. Ed è questa la ra~
gione di questo mio ol'idine del giorno. Io mi
sono sempre chiesto: come fanno gli uf,fida' i
della Marina mercamtiIe ad 'essere a'ggiorl1'ati
SlIli proMemi della tecni,ca navale? Perchè og~
gi, s'e le mie notizie sono eS'atte, ,io so che gli

uffida'li usciti dall'Istituto nautico completan,)
la loro istruzione con la pratica e diventano
per esempio ,comandante o direttore di ma~~
china di un « Colombo» per pratiC'a. Se qUE'~
sto è esatto, 'e vorrei che non lo fosse, io pen30
ehe il sistema bu'Ono per i tempi dei velieri o
delle 'navi a basse velocità non r:isponde più.
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Q,uanta differenza da quelila che è stata la
mia vita, che è la comune vita di ogni ufficiale
di marina! Dopo quattro anni di Accademl:ì
naNale, !per :poter diventare ufficiale di rotta
di una torpediniera, o per avere il comandI)
di una pkcola barchetta, ho dovuto segui::-e
un Icorso superiore, un corso di speciahzza~
zione in comunicazioni, ed una scuola dI co~
mando.

Gli ufficiali mercantili si aggiornano con
altri sistemi che n'on conosco, sono forse degli
autodidatb ed io 11 ammiro perchtè non ,è fa~
cile perfezionarsi ,con questo sistema.

Io ,chiedo all'onoTevole Ministro se non ri~
tenga che sia il caso di provvedere ad istituire
dei carsi per a,~gior,fiare l'istruzione de~li uf~
ficiali. È un ~roblema di nan f,acile saJuzione,
perchè vi sono diffknltà di vario ordine, se si .

devono far seguiI1&d'ei ,corsi ad ufficiali dei vari
gradi ,dei vari 'corpi a:ppartenenti a diverse so~
cietà di navig1azione. Ritengo però che ques,ti
corsi darehbero maggior lustro alla nostra
marina, ,che:già occupa nella graduat,o,ria delle
marine uno dei primi posti, non solo per il
materiale, che è frutto della nastra tecnica e
delle nostre ma1estranze, ma speC'ialmente pn
gli ufficiali ehe hanno sempre assolto Il loro
,compito ,con campetenza, con alto senso del do~
vere 1&spirito di abnegazione.

Io, ,che ho avuto l'anare di lavar,are can l'Ora
in questa passata guerra, da questa tribuna
ho malta carlO di invialle lara un pensierO' di
comprensione per iQ duro compito che ilara è
affidato, e di ,ammirazione per d.1modo come
essi lo as'solvono. (Vivi arpplausi dal centro e
dalla destra ~ Congratulazioni).

PRESIDENTE. Paichè non vi s'Ono altLi
iscritti a p'a/da're, dichiaro chiusa la dis,cussio~
ne generale.

Debbano ancora ,essere svalti alcuni ardim
del giarna.

E?idia lettura del['ardine ,delgiarna del sc~
natore Petti.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«J,1 Senato, ritenuto cìhe l'articolo 1 deHa
le~e 27 dj,cembre 1957, n. 1459, autarizz,ava la
spesa straardinaria per l'esereizia ,finanzi,aria
1956~1957 della samma di lire tr'8,centa miliani

(da par,si a, carica del fanda iscritta allcapitala
495 dello stato, dI fprevlsIOne .della sPesa dd MI~
nistero del tesorO') per 'Il camp1etamenta del
progr,amm,a dI patenziamlenta delle ,attività pe.

scheI1ecce, per prO'llvedere, tria l'altro, alla asse.
gna,ziane di cantributi nel:le spese accar'rentt
per la costruzione in cantieri navali nazialIl:aLi
di nuave navi per la !pesca, destinate alla sasti~
tuzi'Ùne di navi esiste,n ti, di scarso rendi~
menta per vetus,tà o ,perI"altre 'caUS'2, ,che da~
vranna essere :d"malite, e ,per il traslparto del
pescata, 'purchè di stazza in£eno,re .a 10 tan.
nellate '8 ,can &t;:>parecchia matore di patenza

inferiare .a 45Hp. e per la costruzione di g1al:
IE'ggianti ,per gli usi deMa pesca;

ritenuta che per il ,successivo arti.cala 2
l'ammantare ,del contributO' destinata .a taJ.2
&capa non doveva supemre il lImite massimo
del 50 ~er ICEnto della ,s,pesa e ehe l'amman.
ta:re 'campJessiva dei sussidi non poteva 'su~
pemre il limite massima di Ere 150.000.000;

ritenuta che la le'gge innanzi detta amise
di pr'ec,isarè' i <CrIteri per la eroga,ziane delgll
altri 150.000.000, S'omma ,che per difetto di
narme non ha po tuta ess.ere 'utilizzata;

ritenuta la indispensabilItà di 'calmare tale
lacuna allo scopa di venire Incontra, in par~
ticalar m'Oda, alla costruzione del navigliO' 'P'e~
schereccio di Imedia partata, e cioè di stazza'
]arda che non superI ]e 1.000 tannellate;

invita il Gaverna la ~resentare di urgenza
appasito disegna di Jeglge ».

PRESIDENTE. Il senatare Petti ha facalt?t
di svolger,e quest'ordine del giornO'.

,PE.TTI. la non cre,da che sia necessaria sval~
,gere il mia ordine del giornO', il qu'ale è stato re~
Idatta ,in maniera malta dettagliata. Mi limitu
a raccomandarla a~>l'attenziane dell'anoreva18
Ministro, chiedendone l':a,ccaglimenta.

PRESIDENTE. Si dia 1ettura dell'ardine
del giarna del senatore Crallalanza.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Il S'enata,pur rilevandO' con ,compiacimm.
to il crescente sviluppa dell'armamentO' libera,
convinta della necessità del rinnava delle can~
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venzioni marittime can ,le quattra Compag,nie
savvenzionate di preminente interesse nazi'o~
naIe, che assalvana ad IUn indispensahile servi~
zia pu1tblica, ,che può anche pres,cindere p,er
al,cune linee, in una vis,iane degli intelressi ;pa~
liti ci della Nazione, da criteri strettamente
ecanomici ;

fa voti :

1) ,che sia rielabamta il piano ,campilata
.a suo tempa dalla speciale Commissiane del
C.I.R., tendent'e a ndurre ults'riarmente gli a~'
tuali servizi, ,già inaclelguati alle esigenze del
Paese, in moda da ri,partarli gr,adatamente al~
l'effiden~a di ants--guerra;

,2) che 111canseguenza Sla intensifIcata lA,

ricastruziane della flo.tta appartenente alle
quattro Ccmpagnie, .c:heattualmente ha ancora
una consistenza di paca più di 600.000 tannel.
l,ate dI stazz,a larda, di Ifrante a 'qlUella di
1.400.000 del 1937 ;

3) che, nel rIo.rdinamento dei ,servizi, ve.n~
ga eltiminata la s!perequazione nggi esistente
nell'assegnaziane delle linee tra il versante
adriatica 'e queUo tirre'l1ÌiCa,illquale ultimo as~
sarbe 1'80 p,er centa de~ limitato tannellaggiù
sovvenzionato ,a disposizione, ripristinando. il
tradizianale equilibria esistente in passata fra
i due mari;

4) ehe siana ac,calte le istanze d'ella Oo,~
munità dei :parti ad'riatici, ispirate nan 'sal~
tanta a :principi di giustizia distributiva ed a
salva'guardia di legittimi interessi, ma intese
anche a ridare alla bandiera naz,ianale quella
pasizio.ne di pr'e~inenza ohe aveva nel passa~
ta sulle linee Icon l'opposta spanda e ,con il ha~
cino arientale del Mediterr.aneo;

5) ,che, in considera,zione di ciò, siano pa~
tenziati i servizi can la Casta Dalmata, rÌ1at~
tiv.at~ la linea Bari~Durazzo, 'ed incrementati
j viagigi ,can il Mal' Naa e gli altri s:eali del
levante;

'6) che si,ana rilpristinati, in relaziane ,al~
l'attuale consistenza ed all'ulteriore ricostro~
zione del navigli'o,gli armamenti pressa i 'Vari
porti, secanda i ,criteri adattati ean le 'canven~
ziani del 193,6, in moda da eliminare i co.ncen~
tmmenti manopalistid attualmsnte esi'stenti; ~

7) che, infine, venga satto'pasto. al Parla-
mento il nuova pi,ana dei servizi marittimi ».

PRESIDENTE. Il senatare Cl'allalanza ha
facoltà di svalg'€re questa ardine del giarna.

CROLLALANZA. Mi serrnbra che l'v'l'dine
del giarno sia malta chiar,o, direi di una chia~
r'ezza 'estrema, quindi potrei anche rinunziare
ad iUustrarla. Ma dò dipende dall'anorevole
Ministra. Se il Mil1ii'Stro fasse canvinta dt'lla
f'o'l1datezza delle argomentaziani in esso cak
tenute, agni delucid.azione sarebbe superflua.
Se il1Jv,eceegli avesse delle peTp~essità, sarei
rCOstretta ad iUustrarne alcuni aspetti.

PRESIDENTE. N an è questo il mamenta
in cui il Ministra 'può illustrarle il 'Sua pen~
siera. D'altrande l'ardine del .giarlna è ,:()sì
ampia .da non richiedere sva~gi'~ento.

CROLLALANZA. VlUol dir,e che in, sede di
vatazliane, ave il Ministro accettasse l' ord' ne
del gi'Orna, nan a'ggiungerò altra.

PRIE:SliDEiNTE. SI dia lettura dell'ardine
del giorno dei senatari Palerma, Piegari. V a~
lenzi ,8 Cerabana.

RUSSO LUIGI, Segrretario:

«Il Senato, canvinta della necessità che i
prablemi del traffica marittima debbano. esse~

l'S' va,luLati nel ,quadra della politica di 'svilup~
pa d'ell'econamia meridionale e dell'urgenza di
,attuare un ,pragramma di potenziamenti del
porti meridianali e delle ,101'0'eamun10aziani
marittime;

impegna il Governa a risa1vere il Pliù ra~
pi.damente !po.ssibile con criteri di giustizia dl~
strilbutiva e ,con .carag1gi,osa visiane dei ['ap~
parti ecanamici internazionali:

1) i 'probJemi relativi alle linee di naviga~
ziane delle ,società di preminente int'eresse na.
ziana1e,as'S€lgnanaa tra l'altra al Porto di Na~
pO'liun cangrlUa numera di navi per passegg.eri
dislacate sulle rotte del N arci Am'erirca, mante~
nendo e patenzianda, 'can navi adeguate e ma~
derne, le linee essenziali aH"ecanamia di tutta

.
il P,aese ,che collegana il nostra porta ,can l'Afri ~

ca, can il NO'rd Euro.pa e la Spagna, ,con l'Ame~
rica Centrale e Meridianale, con ,l'Oriente vj~
cina e lantana e con gli stessi parti nazianali,
in conformità di ,quanta ,con ampie relazioni
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t'ecniohe è stato dimostrato dalla rCa;mem dI
.ecmmercio di Na~oli e dall'E.A.P.;

2) le esigenz'e strutturali del 'Porto di Na..
poli quali: a) la darsena dei 'petroOliancora in
eo,struzione, b) la stazione ,secondada per pas~
s8Iggeri, c) ,la ,sistemazione dElla 'Via marittima.
d) il g:rande bacino di ,carel1a1ggio,e) il pr01un~
gamento della zona portuale, f) la ,casa del
marinaio. Esigenze ,che, se pure da anni Ti~
conosciute ,come improrogabili, non s:embr,ano
ancoOra destinate ad essere finalmente ap'p,a~
g,ate, con enorme danno per l'economia di
Napoli e di tutto il Mezzogiornocontinental:e ».

PRESIDENTE. Il senatore Palermo ha fa~
coltà di svolgere questo ordine de[ giori1o.

PALERMO. Sarò breviss,imo: '~'ordàne del
giorno del resto è abbastanza ,chiaro (> non
ha bisogno di una lunga illustrazione.

Tengo a fare una dichiarazione preliminare,
e cioè che l'o~dine del giorno non è ispirato
da questioni di campanilismo nè, tanto meno.
da atteggiamenti antagonistici nei 'ri,guardi di
altre >Città o di altri porti italiani. Esso h~
sdltamto l'Oscopo di richiamare l'attenzione de1
Sen.ato su~ fatto che il porto di Napoli è il
primo pmto nazionale per i,l movimento pas~
seggeri e per le navi in uscita ed è il secondu
per il trafific'O delle merci lin entrata e il mo~
vimento di navigazione. V0'rrei far notare agli
onorevoli ,colileghi che, soprattutto in questo
periodo nel quale i popoli arabi si risveglian'O
alla loro indipendenza ed in cui il mondo del
Medio Oriente si pres::nta per noi così ric.co
di pros,pet1:iive in ogni 'campo e specialmente
in quello deQ commercio, è neees.8'ario poten~
ziare il pO'rto di Napoli. Credo che a nes'Suno
possa sfuggire questa necessità.

Ed ecco perichè desidero porre H Governo
e il Senato di f'ronte alla giustezz,a delle ri~
chieste che la CIlttà di Napoli avanza attra-
'Verso tuttl i suo: orgamsmi economici, pr;li-
tid e sociali; e clOè che non si s.oPlPrim?no
~e linee at1Jive, .o quanto meno quelle che tr~\g-
'gono la loro ra,glOne ,d'essere da princÌpi di
prestigio nazi'onale, da non ,confondersi, ono-
r'evoli colle,ghi, con quel fatuo orgoglio che
noi respingiamo e che non ha niente a che
fare col nostro C'ostume. Questa raglione di e.s..

sere trov;a la sorgente nel dover,e di assistenza
morale e materiale delle comunità etniche ita~
Hane che si trovano all',est8lro.

In selcondo lna,go i'Ù p'enso che sia il ,caso
di richiama,re ora l'atte'nzione del Governo sul~
la necessità che, nel dist:r~ibuire i capo linea.
delle linee di na'Vigazione, si segua un criterio
di equità non disgiunto soprattutto dal rispet.
to che si deve alle 1e.g1gieconomiche, la cui
violazione è sempre cau.sa di danni non sem~
p,re riparabili.

Queste sono 1e spie.gazioni che brevemente
ho ar'eduto di dare al Senato sull'ordine del
giorno da me presentato, con l'auguri'O' ,che
l'onorevoil.e Ministro voglia accetta,rlo.

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'ordinè
del giorlno dei senatori Vialenzi, Palerm'O e
Cel1abona.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« 11 Smato, convinto della necessità che il
porto di Napoli sia finalmente dotato dell:a più
grande stazione di l'addobbo mrurittimo del Me~
diterraneo, qua1e s.arà il quarto l'bacino di care.
naggio di Na'poli, ancor oggi in via di ,com.
pletam.ento, se realizzato secondo il p,rogetto
iniziale,

impegna il Governo ad attuare al più pre~
sto tutti i provvedimenti necessari a superare
ogni sorta di diffkoltà e di resistenza ,che dopo
aver fatto attendere quest'ope.ra da hen 'cm~
quant'anni ne ostacoLa oggi la piena realiz-
zazione ».

PRESIDENTE. Il 'Senatore Palermo ha fa~
coltà di sv01ge1re questo ordine del giorno,
stante l'assenza del senatore ValenzÌ.

PALERMO. Rinunzio a svolgerlo.

.P,RESIDENTE. Si di'a aHora lettur,a dell'or
dine del 'g1ioruo del senatore Cerabona.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Il Senat'Ù, constatata la ne,cessità di mette~
re, finalmente, ilcosiddeUo .piC/cola.po,rto di
Maratea nelle condizioni di funzionare Mperlo
sviluppo del traffico in Lucania, e 'per incre~
menta re l'industria dell,a pesca;
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impegna il Gaverna a va1er prendere ra~
pidamente le mi.sure necessarie, promeSise da
tempO' ».

P ALE'RMO. Paichè il senatore Cerabana è
assente, faccio mia questa omine del gi'Orno
e rinuncia a svolgerla.

PRESIDENTE. Si dia lettura deltl'aI1dine
d.el giarna dei senatal'1i Grammatico, AsarO' é
Russa Salvata're.

RUSSO LUIGI, Segretmrio:

«Il 'SenatO', ritenendO' utile ~d estremamen.,
te necessaria la svilup'pa dei rappo,rti ]cammer~
ciali fra la Sicilia e la Sardegna e la Sicilia e
la Tunisia;

mvita il Governa affinchè nell'accasiane
della :rinnavaziane dei cantratti ,per le linee
marittime sOlVV.enzianate,Genav.a ~ PalermO' ~ .

. Trapa1nie Genava ~ Palermo ~ Trapani ~ Tuni~

si, voglia mantenere le linee avanti indicate
stabilendane una Iperiadicità più ristretta di
corse».

PRESIDENTE. n senatare Grammatica ha
facaltà di svalgere questa ordine del giarna.

GRAMMATICO. Creda che non ci sia bisa~
gna di una pa,rticolare illustraziane di questa
ardine del giarna, in quanto in essa si p'arla
chiaramente di servizi che sana savvenzionati
dalla Stata e che si desidera venganO' aumenta~
ti e veng,ana messi in condiziane di dare mag~
giare passibilità ai commelrcianti, ai contadini
ed agli aperai della Si.cilia di avere più stretti
ra[>porti tanta can la Sardegna quanto con la
Tunisia.

Mi rimetta alla diligenz,a :e alla buona valan~
tà dell'anarevale MinistrO' e mi augura che l'ar~
dine del giarna passa 'essere accalto.

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'ardine del
gialrna dei senatari Barbara e RagnO'.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Il SenatO', cansiderata la necessità e, in.sie~
me, l',urgenzla, che l'industria della ]pesc.a, la
quale patrebbe avere 'ùna impartanza rilevan~
te p,e,r l'ecanomia italiana toutta, sia sempre
maggiarmente favorita e incrementata;

cansiderlato quanta realizzlana altri propo~
li marinari, come ad esempiO', il Giappane, ch~
manda utilmente le sue maggiari navi pesche~
recce financo in Italia, i:lche ,potrebberO' fare,
a maf5\giar ragiane, gli italiani, i quali ,sana i
migliari marinai del mando;

,cansiderata l'oppartunità di disCÌ<pEnarela
peS0a nel mare territariale, evitandO' l'usa de~
gli 'esplasivi, il r.aschiamento del fanda marina
con le reti a straseico., e faI1se anche lie sorg]en.
ti luminase, ,che pare distrugganO' la] pescosità
del mare;

invita il Governa a sarreggere, incar3lg~
giare ,e svilup~ar'e sempre più l',attività e l'in~
dustria della ]pesca, in specie ,per quanta can~
cerne la Ipesca ncealnica e saprattuttO' in 'P]revi~
siane dei riflessi che il r1ec'ente trattata del
MeTcata comune eurapea patrà avere anche su
questo. fandament,ale settare dell'econamia na~
zianale ».

PRESIDENTE. Il se'llatare Barbara ha facal~
tà di svalgere questa ardine del giarna.

BAR.BARO. Rinuncia a svalgere il mia or~
dine del giarna, il cui cantenuta è estremamente
chi.ara e nan richiede ulteriaI1e: illustlraziane.

PRESIDENTE La svalgimen.to degli ardini
del giarna è esaurito. Ha f]acaltà di parlare
l'onorevalE' relatorE'.
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Presidenza del Vice Presidente SCOCCIMARRO

BUIZZA, relawre. SIgnor Presidente, ono~
revoli colleghi, onorevole Ministro, io avrei
poco da aggiungere a quanto ho esposto nella
mia relazione scritta, anche perchè gli inter~
venti degli onorevoli senatori si sono. riferiti
più che alla mia relazIOne alla ipolitica del
Governo. Peròpermettetemi di fare qualche
81!)punto alle osserv,azioni da voi esposte, &pe~
cialmente per quanto si riferisce al capitolo
delle costruzioni navali, al capito.lo delle .linee
sovvenzionate e al capitolo della pesca.

Nella mia relazione ,credo di aver puntua~
lizzato esattamente e chiaramente la sit'Ua~
zione delle ,costruzioni navali; ho esposto
quap.titativamente quello che è stato fatto in
applicazione dei ,pro'Vvedimenti legislativi che
dal 1949 al 1956 si sono susseguiti.

Il senatore Barbare:schi ha affermato che
anche la legge Cassiani si è ormai dimostrata
pur'essa insuffi,ciente a satur,are la richiesta
di nuovo tonnellaggio. Mi 'pare superfluo in.
sistere sulla tempestività e la f'unzione della
legge ~roposta dall'onorevole >Gassiani, dive~
nuta operante nel. luglio. 1956, legge integra~
tiva di quella Tambr0111, anch'essa veramen~
te pro'Vvida.

Si può affermare che il lavoro di co:stru~
zione di nuove navi procede con ininterrotta
alacrità, come può desumersi facilmente dal
fatto che in questo momento non esistano nei
cantieri nazionali scali liberi in quanto ogni
varo è seguito immediatamente dall'imposta~
zione di una nuova nave, con conseguente
piena occupazione delle maestranze cantieri~
stiche. Tale carico di lavoro, che è destinato
ad aumentare in relazione anche alle nuove
prossime ammissioni di altre costruzioni, si
prevede che possa assicurare un'attività piena
e duratura dei cantieri nazionali almeno per
'un triennio, con manifesto vantaggio delle re~
lative maestranze, le quali potranno in tal
guisa trarre maggiore fiducia dalla continuità
del lavoro.

È certo ~erò che la soddisfacente sit,IUazio~
ne, che è venuta a determinarsi. va nguardit~
tacon o,culata attenzIOne, per evi care che
siano frustrati od annullati i benefici raggiun,,-
ti, nel caso in cui un rallentato o mancato in~
tervento da parte dello Stato dovesse provo~
care inopinate fratture nella ,continUItà del
lavoro ,cantieristko nazionale, COn manifesto
danno ai nostri impianti cantieristici, in con~
fronto dell'incessante ed a,gguerrita concor~
renza dei cantieri esteri.

Il senatore Ravagnan ha ricordato qrùi l
rapporti con la Comunità europea del carbo.
ne e dell'acciaio. Posso assicurarlo che anche
questi rapporti sarannopres co regolarizzati,
avendo il Consiglio dei ministri nella seduta
di lunedì 28 ottolbre ultimo s,corso approvato,
su I!)roposta del Ministro della marina mer~
cantile, un disegno di legge mteso a coordi~
nare le norme della legge 522 '(legge Tam~
broni) sulle ,costruzioni navali, con le dispo~
sizioni del Trattato istitutivo d.ella Comunità
del carbone e dell'acciaio.

Posso assicurare l'animo sensIbilmente poe~
tko del senato.re Spalhcci che nessuna dispo~
sizione legislatIva prescrive che l nuovI pe..
scherecci debbono avere lo scafo metallico.
Credo di poter affermare, anZI, dle se anche
il Ministero della marina mercantile iprefe..
ris.ce il tipo metallico, è però tollerante, 1n
modo che la trasformazione avverrà gradual~
mente.

Per quanto si riferisce alle linee sc.vvenzio~
nate, H discorso potrebbe essere molto lungo.
Però, relatore dello stato di .previsione della
spesa della marina mercantile per l'esercizio
1957~58, io non I!)osso seguire il senatore Ra~
vagnan nella discussione da lui impostata sul
disegno di lagge n. 1785 per il riassetto delle
linee di preminente interesse nazionale. Pos~
so però essere d'ac,cordo con lui, a'Uspic.ando,
come ho già fatto nella mia relazione, che la
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discussione di quel disegno di legge sia presto
port<ata in [porto.

Penso che l'onorevole Ministro, -che na pro~
mosso quel disegno di legge :per il rinnova~
mento totale del sistema vigente .e la restau~
razione di un sistema di ,controllo, non abbia
bisogno di una mia difesa. Ad ogni modo la
azione del Ministero. neU'ultima gestione delle
lineè sovvenzionate è stata rivolta si,a al po~
tenziamento delle linee ,con l'estero, che ri~
vestono -particolare importanza per l'econo~
mia nazionale, sia alle linee di comunicazlO~
ne interna in relazione alle aumentate esi~
genze del traffico.

Particolare rilievo merita la commissione
all'industria cantieristÌCa nazionale della nuo~
va unità destinata a colmare il vuoto causato
dalla perdita dell'« Andrea Doria », che !perciò
dovrà essere adibita al servizio per New York.
A tal fine è stato già stipulato il contratto che
prevede la consegna della nave nel 1959.

Ho però il dovere di osservare -che negli
ultimi anni l'onere a carico dello. Stato è an~
dato .gradualmente riducendosi, sia per ef~
fetto de'i notevolI incrementi ,che si sono ve~
rificati nelle entrate della maggior parte delle
linee dei vari settori di traffico, sia in conse~
guenza di più avveduti e rigorosi criteri di
economia aziendale. Tali risultati sono 'par~
ticolarmente significativi, se si tiene conto
che in questi anni le spese di gestione relative
al personale, ai combustiibili, alle ~ssic'Urazio~
ni .e alle riparazioni ordinarie e straordinarie
hanno subìto sensibili aumenti, come è già sta~
to riconosiCÌiuto con questa espI1e'ssi'one: «vero
è che vi è stato il rinno'V'3mento deUe linee ».

Per quanto dunque si riferisce alle linee
sovvenzionate a cui fa riferimento, ,come ho
detto, la mia relazione e contemplate dal di~
segno di le.gge 1785 sulle linee di 'Preminente
interesse nazionale e dall'altro disegno di
legge sulle linee di interesse lo-cale nelle quali
sono considerate le linee della ,com'Unità dei
porti adriatici, n9n posso entrare qui nella di~
scussione; eventualmente risponderà, se cre~
derà:, l'onorevole Ministro.

.

Passando ,al settore della pesca, mi sembra
che la risposta agli interventi dei senatori
Menghi, Ravagnan e Asaro sia di competenza
dell'onorevole Ministro. .Mi limito a rilevare

che l'opera dell'onorevole Ministro in questo
settore è stata tena'cemente condotta. Org.a~
nico tè certamente il iprovvedimento contenuto
nella legge del 27 dicembre 195,6, istitutivo
di un fondo di rot,azione per l'eser,cizio del
credito peschereccio, fondo del quale si sono
occupati i senatori Ravagnan e Bal1bareschi.
Di questa legge basterà rkhiamare il limite
estremamente ridotto del tasso di interesse
sui mutui, il 3 per cento, .gli ampi termini di
ammortamento delle anticipazioni, il fatto
che le perdite sono a carico del fondo di ro-
tazione, le garanzie ristrette ai natanti e alle
attrezzature, per p()ter dire che la sua im~
portanza non tè tanto nella misura dello stan~
ziamento, quanto nelle affermazioni dI prin~
cipio che sono nuove per il settore della pesca
italiana e che si distaccano da .provvedimenti
similari adottati per altri settori, nell'intento
di rendere la legge aderente a quelle esigenze
che ebbero la loro voce nel ,convegni indetti
dalla .categoria.

Sono o-rmai noti i benefici che la legge {;on~
cede con mutui fino all'80 .per cento della
spesa preventivata a favore di esercenti l'in~
dustria della pesca singola e associata, con
preferenza per quelli che eserdtano la hpesca
costiera, nonchè a favore di iTIdustrie intese
al potenziamento dell'attività peschereccia. Il
provvedimento abbraocia una v,asta gamma
di iniziatiTle: costruzione di n1uovi natanti in
sostituzione di altri ~ ecco il punto che preme

I al senatore ,spallicd ~ dIsarmo di nataTIti
a Ibasso rendimento, impianto ,a bordo di fri~
goriferi, IstaHazione di motod su barche.
remo~veliche, istallazione di moto-ri su altri
natanti, acquisto di attrezzature, costruzione
e miglioramento di impianti a terra per la
conservazione e la distribuzione del pescato,
nonchè impianto di manuf,atti -collettivi per~
usi di hpesca, acquisto di mezzi di trasporto
del pescato eoc.. Att'llalmente sono disponibili
sul fondo di rotazione 1.600.000.000 di lire,
derivanti dallo stanziamento previsto dalla
legge per l'eserdzio ,finanziario 1956~57, dallo
stanziamento relativo all'esercizio finanzi,ario
in corso, nonchè dalle somm~ non utilizzate
in base alla legge relativa alla sostituzione
dei motori a benzina con quelli a gasolio,
ammontanti a 800 milioni. Nd prossimo eser~
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cizio ,finanziario. il fondo sarà IpOImcremen~
tato di altri 400 milioni. Sono a tutt'oggi per
venute n. 595 domande per un ammontare
complessivo di finanziamenti di circa 2 mI~
liardi. Di queste domande il Ministero ha
provveduto ad istruirne 406, che ha. già in~
viato alle Banche per il successivo esame da
parte del Comit.ato di ,finanziamento presso iì
Ministero del tesoro. D'altra ~arte, trattan~
dosi di un fondo di rotazione, non bisogna
dimenticare 0he, di mano in mano che i mutui
concessi si vanno ammortJzzando, il fondo si
ri,costi tuisce.

Un argomenco interessantissimo, trattate,
in modo particolare dal senatore Barhare~
schi, si riferisce ai porti. Egli mi ha fatto
quasi colpa di 9,vere riportato nella mia re~
lazione l'ordine del 'giorno votato dagli Enti
marittimi di Napoli e che si riferisce non
soltanto al ,porto di Napoli, ma anche ai porb
dell',Italia meridionale. Debbo dire che, ri'Por~
tando quei voti, che sono poi i voti riproposti
dal senatore 'Palermo col suo ordine del gior~
no, e nell'esprimere il ~arere favorevole della
7a Commissione all'accoglimento di (quei voti, ,
ho però dovuto logicamente affermare ,che ad
ogni modo nell'esame delle situazioni di que~
sti porti è necessario tener presente anche il
retroterra che ciascun porto è chiamato a ser~
vire e quindi il retroterra che ciascun porto
può e deve servire. Il porto di Genova è ohe~
rata di 'Un afflusso notevolissimo (vi ha ac~
cennato anche il senatore Barbareschi): Ipiù
di 140 'piros,ca,fi entrano ed escono dal porto

~ di Genova giornalmente.
N on sono contrario ad esaminare anche

queste situazioni. Io che ho presieduto per due
,

anni il Comitato per il carbone al Ministero
dell'ind ustria posso dire, però, che non vi è
stata seduta nella quale qualcuno non abbia
lamentato l'insufficienza dello sviluppo delle

- banchine del porto di Genova e l'insufficien~
za o la vecchiaia delle attrezzat'ure del porto.
Devo aggiungere ancora che disgraziatamen~
te la situazione dei porti è affidata in Italia
a tre Enti: al Ministero dei lavori Ipubblid,
per quanto si riferisce alle ,costruzioni 'Per-
manenti e quindi alle costruzioni di banchi~
ne, di dighe ecc.; alla Marina mer'cantile, per
quanto si riferisce alle ,capitanerie di porto;
agli enti portuali, per ,quanto si riferis-ce alle

attrezzature, alla gestione, all'esercizio, allo
sviluppo ed al movimento dei porti stessi.

Io ho av'Uto occasione di interessare tutti e
tre questi Enti. Non so quello che si~aavvenu~
to nè quello che avverrà. Ma è certo, ad ogni
modo, che vi sono dei porti i quali hanno un
eccesso ~ in rapporto alla loro ca"pacità ed

alla loro 'Potenzialità ~ di afflusso di natanti

e ce ne sono di quelli che fanno la miseria.,
Ricordo il porto di Venezia ed in genere i
porti dell' Adriatico. Mi si consenta, a questo
riguardo, di assodarmi alle richieste del se~
natore Barbareschi e del senatore Rav,agnan
perchè nel riassetto che si darà alle linee di
navigazione di preminente interesse naziona~
le si tenga conto anche di questi porti del~
J'Adriatico.

Un ultimo ap'P'unto sulle scuole ,professio~
nali. Qui si è parlato di istituti nautici. Pen-
so che non si tratti solo di istituti nautici.
Certo, ci saranno ,degli inconvenient( e delle
necessità anche per gli istituti nautid, ma mi
pare che quel che è necessario ed urgente sia
proprio la scuola professionale, viQTrei dire
quasi di avviamento professionale, la s-c'llola
di qualificazione dei marittimi. I marittimi
che non sono qualificati costituis,cono un peso
morto sulle navi: <Daqui la necessità di queste
scuole professionali, per le quali io insisto
presso il ,Ministero della marina, per,chè SI
dia loro una impostazione concreta, in quan~
to ritengo che siano assol'Utamente necessa~
rie. N on nego ,che ,ci ~osson,o essere deg.li
inconvenienti, ,come quelli ,lamentati questa
mattina dal senatore Bal'bareschi ed IOlggi mi
pare dal senatore Rogadeo, per quanto si ri~
ferisce all'istruzione del ,personale di grado
più elevato; però mi pare che non si debba
assolutamente tras-curare l'istruzione IprO\fes~
sionale. K per ,questo rivolgo un vivo appeHo
al Ministro perchè veda di interessarsi di
queste scuole. ,Io ho finito, perchè nella mia
relazione ho trattato ,gli argomenti che sono
stati 'svolti qui e s'ui quali mi pare ci siamo
trovati d'accordo con coloro che sono inter~
venuti, 'Per la richiesta di aumento di fondi.
Per la soluzione dei problemi delle linee di
navigazione tanto per quelle di preminente
interesse nazionale, quanto per quelle d'inte~
resse locale, dirà l'onorevole Ministro.
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Onorevoli senatori, permettete .che, (chiu~
dendo questa mia esposizione, mi associ nel
rkordo dei caduti del mare che ha fo.rmulato
stamattina il senatore Bartbares,chi, e .che a
questo ricordo io aggi'Unga un saluto a tutta
la gente della marina mercantile, a tutta la
gente che opera m questo settore dell'atti~
vità nazionale, augurando e formulando il
voto che vada $empre più migliorando ed in~
tensHÌCando la pro,pria attività. (Vivi applau~
si dal centro. Congratulazioni).

Presentazione di disegno di legge.

GUI, Ministro del lavoro e della pr,eYVidenza
sociale. Domando di parlall:'e.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GUI, Ministro del lavoro e d;ella previdenza
sociale. Ho l'onore di presentare al Sooato il
seguente disegno di legge:

«Estensione del trattamento di riversibili~
tà led altre provvidenze in favore dei pensiona~
ti dell'assicurazione obbligatoria per la invali~
dità, la v,ecchiaia ed i supeirstiti» (2225).

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole Mini~
stro del lavoro e della pr€'¥idenz,a sociale della
pres'entazione del predetto dis,egno di legge,
che sarà stampato, distribuito ed assegnato
alla Commissione competente.

Ripresa della discussione.

PRE8IDENTE. Ha fa,coltà di parlare rono~
revole Ministro della marirna mercantile.

CASSIANl, Ministro della marina merrca~
lite.. Signor Presidente, onorevoli colleghi del
Senato, a pochi giorni dalla 'avvenuta discus~
sione dinanzi alla Camera dei deputati di que~
sto stesso bilancio e dalla esposizione da me
fatta in quella Siedesui principali problemi del~
la Marina mel,cantile, sotto~o<rrò all'attenzio~
ne del Senato, con la massima rapidità possi~
bi1e, alcune considelrazioni gener,ali ed akuni
rilievi destinati, per così dire, a compLetare gli
argomenti già trattati.

Mi è gradito iniziare con il premettere alcuni
dati che c'i inducono ad un ragionato ottimi~
sma perchè sono tra i più significativi della si~
tuazione attuale: si tratta di dati rrelativi alla
consistenza attuale del naviglio mercantile ita~
liarno, all'andamento dei traffici malrittimi e al
piooo ritmo di lavoro che si registra nei nostri
cantieri. Non vi è dubbio che si raccolgono già
i risultati di una politica alla quale nel campo
marittimo teniamo fermissima f.ede e che può
dirsi ,caratterizzata dalla libertà dei mari, dal~
la liberalizzazione dei ttraffici ie dall'ammoder~
namento del naviglio. Questi risultati sono 'Val~
si forse a scuoter,e, almeno in parte, la coscien~
za pubblica del nostro Paese davanti ai pro-
blemi dei traffici marittimi.

Gli è che divenlta ogni giomo più evidente
come tra i più gravi ,problemi nazionali sia
quello I1elativo alla Marina mercantilè, ,che è
uno dei problemi ,che Iracchiudono in lSèla vita
e l'aV'V,enire di una Na,zione quando la mate~
ria della quale si sOiJtanziano è la risultante
di fatti materiali e morali ,che con£eriscono al '

popolo di quella N azione la capacità di espan~
dersi.

Possiamo dire che il ritmo di lavoro dei no~
stri cantieri ,navali continua sr€nza sosta. Am~
montano a 201 navi le unità ,amm€,sse alle pro'V~
videnze di legge: di queste, 127 per 930.447
tonneUa.te tuttora in ,corso di costruzione,
mentre 90 unità p'er una stazza lorda pari a
617.902 tonnellate si trov:a.no attualmente ad
uno stato di avanzamento non superiore al 50
p,er cento.

L'onorevole relatore Buizza dev,e '8'ssere da
me ringraziato p,er' la colla.bolrazione ,che egli
ha dato con la sua relazione così [precisa, fatta
di numeri quanto di ,parole: una mamiera
efficace per rendè-re non soltanto il suo pen~
.siero, ma la realtà obiettiva delle cos,e. Ma de~
'Vo ringraziare Buizza anche p,er un motivo
'PeI1sonale, cioè per le cose che egLi ha detto
in rapporto al contributo da me dato al settore
delle costruzioni ,navali.

Considerate anche le prossime ammissioni di
altre unità, si può fondatamente rite,nrereohe
il pien~ carico di lavoro dell'industria cantie~
ristka sarà assicura,to rper circa altri tre an~
ni. L'onorevole Barbares,chi, nel suo intervento
ampio le's'ereno, si è occU'pato molto di questa
materia. Io vorrei dirgli poche cose, in rispo~
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sta. Ormai il tempo urge, forse più per me che
per gli oratori che sono intervenuti nella di~
scussione. E.sporrò perciò brevemente ciò che
debbo.

Dirò questo: che il rHevante carico di lavoro
assunto e la circostanz'a che m Italia non esi-
ste attualmente uno sealo lIbero, stanno a di-
mostrare che i cantieri nazionali, dall'tentrata
~n vigore della l>egg,e,hanrlO potuto potenziare '
notevolmente le prOlprie attrezzature tEcniche e
dare un sensibilissimo Impulso a quel plI'OCle~
dimento di costruzione che potremmo chiama-
re, s:enz,a ,esagerazione, veramente dinamico e
che, costItuito dalla prefabbdcazione, ha come
presupposto ~ come è noto ~ l'esistenza di
idonei e perfettI impianti. Per quanto riguar~
da, ad esempio, i ,canti'€'ri medi, risulta infatti
che mentre la maggior par,te di essi, alla vigi.~
lia dell'entrata in vigore della legge erano in
grado di ,costrui,r,e:navi di modeste !proporzioni
aggirantesi sulle mille tonnellate di stazza lor~
da, in seguito alla loro trasformazione tecnic.a
possono oggi intraprendere la costruzione di
unità anche di 6~7mna tonnella,te. Non mi pare
che :siano poche. Un'ulteriore prova della mo~
dernità e dell'efficienza conseguite negli im-
pianti industriali dei cantieri navali ,consiste nel
fatto che un notevole gruppo di ,commesse este~
re (precisamente 51 navi per 414 mila ,tonnel~
late di stazza lorda) è stato fino ad ora ac~

,quisito dai cantieri stessi ed ammesso alle prov~
vid'en~e di legge.

Inutile aggiungere quello che ho già detto
con più dettagli davanti alla Camera, cioè che
questo pi:eno C'arico di lavoro dell'industria
oantieristica è ,oggi ass,i,curato per circa Lre
anni, mentre non sono da escludersi prospetti~
ve favorevoli per il futuro.

Quanto alla 'consistenza del naviglio, erava-
mo perv,enuti al 30 giugno del 1956 ad un li-
velLo di 4.200.000 tonnellat'e lorde, per salire,
al 30 ,giugno del 1957, a 4.650.000. Da questa
ultima data viene ,ragistrato un altro incre-
mento di 100 mila tonnellate, così che siamo
oggi ad un ,complesso di ,circa 4.750.000 tonnel~
late di stazza lorda Sono cifre ,che appalesano
l'effic:alCÌa della politica da noi seguita nel caUl~
po delle costruzioni navali, sulla base delle ,prov-
videnze di legge di.sposte a favor,e dei cantieri.

Ai dàti della consistenza del naviglio sono
da aggiungere quelli, non meno significativi,

dell'andamento dei nostri traffici mall'ittimi.
Il movimento marittimo le commercioale, nel

complesso dei porti nazionali, ha registrato,
nel primo semestl1e 1957, un incremento, rispet-
to a quello che si era verificato nel corrispon-
dente periodo dello scorso anno. In tale pell'io~
do, infatti, le merci sbarcate e quelle imbar-
cate sono state complessivamente 37.800.000
tonnellate, contro 34.600.000 tonnellate del pri~
mo semestre dello scorso anno: si è pertanto
verificato un aumento di 3.200.000 tonnellate.

Le navi di bandiera italiana hanno parted-
,pato al traffico di importazione nella misura
del 55 per cento, in confll'onto al 50 per ,cento
del 1956; e a quello diesportaziooe per il 30
per cento, rispetto al 27 per cento del ,corri-
spondente periodo del 1956. Sono dati cheri~
flettono due periodi, l'uno distante' dall'altro
soltanto di pochissimi mesi: evidentemente je
dfre, sotto questo punto di vista, a,cquistano un
notevole significato.

Nel traffico complessivo dei pass,egger: SI è
verificato un aumento di 296.000 unità, duran-
te il pll'imo semestre 1957, sempre rispetto al
primo semestre dell'anno :scorso.

L'azione del Ministero in materia di servizi
marittimi di preminente interesse nazionale è
stata rivolta al potenziamento sia delle linee
con l',estero, che rivestono particolare importan-
za per l'economia nazionale, sia delle linee ,è.:
comunicazione interna, in Il'elazione alle aumeLll~
tate esigenze ,del traffico; aI'lgomento, quuto,
Iche ha richiamato una larg,a attenzione, co.sì
come quello rela,ti'Vo,alLe comunkazioni con Io
estero.

Accennerò ora ai più rilevanti miglioramenti
apportati Iwle linee sovvenzionate.

Per quanto riguarda i collegamenti con gli
scali del Centro America ed n N olrd Pacifico,
allo scopo di fronteggiare la vivaceconcor,ren-
za della bandiera estera (!presente in quel set~
tore coo iIlavi moderne e veloci) è stata auto~
rizzata la Società «Italia» ad acquistare sul
mercato francese tre motonavi di costruzione
1953, da impiegalrlE':Isulla linea commerciale per
.il Centro America e il Nord PacifÌico in sosti-
tuzione delle quattro navi del tipo «Liberty»
già adibitevi, oltre alla ripristinata « Toscanel~
li» della classe dei N avigatori. Tutte queste
unità sono state Igià Ìmmesse in servizio, of~
fr,endo così la possibilità di assegnare ,alla li~
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flea cammerciale Trieste~Brasi1e,..Plata Ie «Li~
berty » resesi dispambili, in sastituziane di na~
vi naleggiate, ciò che, tll'a l'altra, ha cantribui~
t'O,a rendel\e più 'effidente il servizia su questa
ultIma linea. Can la nuava arganizzaziane sul~
la ratta <del Nard Pacifica si è 'Ottenuta una
rIduzione di ben 40 giarni sul cicla del viaggia,
grazIe ana mag1giare v,elacità ed efficIenza del~
le nuave navi.,

Per quanta riguarda le comunicazioni can il
N ard America, desidera anche qui ricoll'dare la
commissi'Olne ,già avvenuta all'industria can~
hecristica nazianale della nuava unità destina~
ta al servizia p,er New Yark, in ,seguita alla
perdita dell'« Andrea Daria ». Il relativa can~
tratta stipulata ,con ti .cantieri Ansaida preve-
de la cansegna della nave nel 1959.

Passanda al ;g,ettare di tlt'affka assegnata al~
la Società «Llayd Triestina », particalare ri~
lÌeva assume il riiP,ristina, avvenuta armai da
un ,anna, della linea celere cammerciale Adria~
tica~Estrema Oriente, l'Iecentemente pralungata
fina alla Carea, che, campletanda il sistema di
comunicaziani facenti capa a Trieste, mette quel
porto in grada di assalv,ere efficientemente ana
tradizianale funziane di emparia marittima fra
il suo J:'etraterra cootra~eurapea e i mercati
d'altremare.

P,er r:endell'e più efficiente l'aI1ganizzaziane
di questa linea, nanchè delle camunicazianicarn
la ,casta accidentale e can quella 'Orientale della
India, il « Llayd Trie:s.tina» è stata' 'autarizza~

t'O ad acquistare in Francia quattr'O matanavi
gemelle di recente c'Ostruzione della stazza lor~
da di 5.500 tannellate. Tre di tali unità sana
state giàcansegnate e sana entrate in servizia;
la cansegnà <dellaquarta è imminente.

Pier quanta concerne i servizi per il Levante,
gestiti dalla Società « Adriatica », è stata prov~
y.eduta già da vari mesi ,alla so:sU,tuziane del
vecchia pirascafa «Abbazia» e della mQtooa~
ve «Barletta» can Ie nuave matanavi «San
Giargia » ,e « San Marea» da 4.200 tonnellate
distazza l'Orda, rispettivamente sul1e lirnee Tir~
rena~I,s.tanbul e Adriatica~Istanbul, mentre b
matanave «Ausonia» da 11.000 tonnellate di
stazza l'Orda (una delle e8lpressioni più mader~
ne e perciò più camplete dell'armamenta na~
zianale) si è aggiunta alla matana'V€ « Esperia »
nei callegamenticeleri per l'Egitta, in m'Oda da
canseguire l'auspicata patenztamenta delle li~
nee per il Mediterranea 'Orientale, dave il iI1:~

stra armamenta ha sempre svalta un rualo di
pal1ticalare impartanza e prestigia, specialmen~
te nel traffica passeggeri.

Sana, pai, in castruziane tre matanavi miste
da 4.300 tannellate destinate a sastituire altret~
tante navi di tipa anti,quata adibite al traffi~
c'O,per il Levante.

Circa le camunicazioni marittime interne, è
da ricordare saprattutta l'entmta in s,ervizio
delle due matonavi da pas,seggeri tIpa « R8'gia~
ne» ammadernata «ArbaI':èa» e «Caràlis, >.~,
che ha ,cansentita di migliarare ,sensihilmente le
camunicazioni ,can la Sardegna, partando fIla lo
altra da bisettimana1e :a pentasettimanale- ].1
frequenza della linea GilVita:vecchia~Cagliari.
Rispanderò 'Poi partitamente ai calleghi inte'l'~
venuti su questo argomenta, i quali sono evi~
dentemente Jnterlessati ,alla vi,ta deH'Isola e ai
ra;ppOlrti tra l'IsaIa ed oilContinente.

Comun(].ue, passa anticipare un dato a:bba~
stanzia si:gnilfkativo: l'entrata l,n se,rvizio da
pochi mesi della matanave mista velace « Tar~
res» ha consentita di elevalI"'e la, frequenza
della lin:ea Genava~Porta Torres da settImanaLe
a trisettimanale, attenenda aThCheuna s>eIlisibile
riduziane della durata della tra,versata, a tut~
t'O vantruggio dell'esporta,ziane dei pradotti
artafrutticaH della Sardegna vérsa i mercati
dell'I,taIra settentrianale; questa, 'pai, a tutta
vantagg.io del prablema economilca farse più
'scottante dell'Isola, e ne fanna fede e testima~
ni:anza i calleghi che, essendo isalan'i, sanna
quanta ,sia esatta questa a1rgamento. Nei pr:opa~
sti di ieri e nelle realizzazIOni di og.gi mi pare
sia la prava di un interessamento co,stante pet'
le camunicae;iani ean la Sardegna e perciò dI
buOln:auspicia. AIsenatare Lamber,ti dirò che SJ
vanna raccoglienda elementi per intens~ficare
la frequenza deile linee.

.
Infine, fra i numerasi e sensibili miglìOJ:'a~

menti appall'tati satta ogni punta di vista ai
servizi mari,ttimi locali per venire incantra al~
le accresciute esigenz,e delle IPopalaziooi delle
isale minari, desidero sattalineare in m'Odo spe~
dale l'entrata in servizia della nave traghetta
per autamezzi «Aethalia» destinata ai colle~
'gamenti con l'isala d'Elba, nanchè il patenzia~
menta delle camunicaziani can le isole Tremiti~
avvenuta in seguita all'assegnaziane a tal,e li~
nea della motonave « Pala ».

In sede di Cammissione, durante l'.esame del
bilancia in discussiane, sana state avanzate xi-
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chieste da palI'te del senatore Cappellini per la
riattivazione delle linee Ancora~Zara e Bari~
Durazzo, e dai senatori Crollalanza e Tartu~
foli a favore dei porti adria1ici.Posso dLre
che la materia è passata all'esame del Senato,
dinanzi ,al quale SOonogià sia il disegno di leg~
g,e sull'ordinamento dei servizi postali e com~
merciali malI'ittimi di carattere locale nel me~
dio Adriatico, sia il noto disegno di legge per
il riordinamento dei servizi marittimi sovven-
zionati di preminente interesse nazionale.

Qui torna a propOosito l'intervento del sena~
tore Ravagnan. Il senatore Ravagnan, di cui
è nota la competenza in materia, è di solito
sereno; ma stamane pareva che v,edesse ombre
un po' dovunque. A plroposito del disegno di
legge sul riordinamento dei servizi di premi~
nente inteiresse nazionale, che noi qui non di~
scutiamo, egli ha affermato nientemeno che
esso si propone di distruggere l'annamento
sovvenzionato soltlanto perchè si plropone, ac-
trav,erso mezzi adeguati, un si.stema di maggio~

l'i c,ontroHi (fa p'arte di questo sistema il con~
tenuto dell'articolo 1).

Egli è poi andato Ooltre,,ed anche qui la ri~
s,post.a mi sE'mbra urgente, non perchè io voglia
assolutamente trattare il disegn.o di legge, ma
per un motivo, per così dire, di legittima di~
fesa. Il s,enatore Ravagnan ha citatOol'articolo
2 come un paradosso, un'anomalia. Io non so
che cosa egli intendesse dire: se egli inten~
desse ,ripetere quello !Cheha affermato alLa Ca,~
mera l'onorevole Duc,ci, illqual'e ha detto ,che si
trattava di un errore giuridico, o se intendes-
se inrve,c.et.occa're l'arrgormento sottOo l'aspetto
politi,co. Se ha inte.so fare la seconda cosa,
nessuna risposta: evidentemente il Palrlamen-
to è sovr.ano. Se ha voluto affermare la stessa
cosa che ha detto l'onorevole Ducci, gli debbo
osservare che quella nonna è giuridicamente
ineccepibile. Siamo in tema di determinazione
delle linee nell'ambìto degli stanziamenti e non
c'è dubbio che d'al punto di vis,ta rigorosamen~
te giuridico il potere esecutivo è competente.
Se si fa la questione politica, il Pa,rlamento,
ripeto, è sovrano in questo ed in altlri argo~
menti. Ella potrebbe rilevare che soltanto l'ar~
gomento poli.tico è quello che interessa il Par~
lamento. Può darsi, ma la norma non contiene
nè anomalie, nè par'adossi, nè errori.

A questo plrOoposito~ mi si perdoni se mi
aHontano dall'argcm€nto ~ dehbo dare tUn'al~
tra predsazione al senator,e Ravagnan.

Non desiderOo fare \polemiche, senatore Ra~
vagnan, e mi dispiacer:ehbe se il tono della
voce o il gesto potessero dare questa sensazio~
ne, in quanto non è questa l'ora adatta, e nè
lei, nè io, nè i colleghi che a,sc'OltanOoabbiamo
desid,erio d'inutili schermaglie, ma devo ricor~
dare che lei questa mattina ha detto ,che una
Alta AutOorità ,avrebbe chiesto 1"aboliziOonedel~
la legge del 1954 sulle costruzioni naNali.

Ha poi dato una spiegazione adeguata alla
sua osservazione ed io non ho niente da obiet~
talre: ha detto che l'ha atpp.reso da un'algen~
zia di stampa.

Non so se il suo ricordo fosse esatto, nè di
quale agenzia si tratti; tuttavia hOoil dovere
di rispondere quando si parla di ,alrgomenti
così importanti.

Il disegno di legge è in rapporto alle disposi~
zioni conteo.ute nel trattato che istituisce la Co~
munità europea del carbone e dell'acciaio. Con
questo provvédimento si estendono ai materia~
li siderurgici, I di cui alla legge del 1954 sulle
co&truzioni navali, provenienti dai PaeiSi della
C.E.C.A., i benefilCi fi&cali previsti per i mate-
riali di prOoduzione nazionale (articolo 2 della
leg'ge del 1954).

Poi, riprendendo il filo interrotto p,er quel~
le risposte che dovevo dare, dirò che per la
linea Bari~Durazzo, che ,interessa p'artitColar~
mente il coHega Crollalanz'a....

CROLLALANZA. Interessa l'Italia.

CASSIANI, Ministro della mar1:rw,mercan-
tile Interessa l'Italia, ma forma Ooggettodi un
suo ordine del giorno. Per questa linea sono
in ,corso intese con i Ministeri interessati, e
l'intera situazione dovrà essere affrontata e
definita in sede di discussione dei due disegni
di legge cui ho acc.e:nnato.

A questo rigua,rdo, anzi, desidero assicuralI'e
il relatore che le esigenze del porto di Napoli,
alle quali e'gli ha dedkato un intero capitolo ~

e questo gli torna particolarmente ad onore
no'n essendo 'egli nè napoletano, nè meridionale

~ da tempo son,o tenute da me presenti allo
scopo di rendere sempre più ,efficienti i selrvizi
interessanti il grande emporio meridionale. Ri~ ,
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sponderò più tardi ai senatori Palermo ed al~
tri. Per ,quanto è già stato fatto in prolposito,
basterà Ol'a ricordare l'immis'sione in servl~
zio della motonave « San Giorgio» che preve~
de lo .scalo a Napoli, al pari deUa motonav,e
« Esperia », nonchè l'a,cquisto sul mel'Cato este~
l'O di quattro motonavi da carico da parte del~
la Società « Lloyd Triestino» fac.enti pure esse
Sicalo ne.l porto di Napoli.

Per concludere l'alrgomento delle linee di
p,reminente interess,e nazionale, sarà opportu~
no ,6col1dare i Igrandi pro'gressÌconseguiti nel
1'95,6e che continuano. in quest'all'no. È indica~
tivo il fatto cihe la Società « Italia » ab:biacon~
seguito il secon,do posto nel traffilco passeg1~eri
sulla rotta del Nord AUantico.

Credo dI aver ds'p.osto ai senatori Barbare~
schi ,e,R3Nagnan. Posso dire una cosa che non
poggia S'Usensazioni o sull'amotre per il Dka~
stel'o a cui si è a cap'O: che cioè si'amo sulla
buona strada, e questa affermazione mi pare
possa poggiar,e su argomenti concreti. Ho ri~
sposto così in parte ai .senatori Crollalanza ,e
Palermo. Risponderò meglio in sede di vota~
zione degli ordini del giorno.

Il senatore Ponti si è. oocupato. della linea
167, ripri:stinata ora è un anno. Questa linea Ira
avuto una }unga fase di assestamento. A ritar~
dare la sua sistemazione è intervenuta la crisi
di .suez che purtroppo ha fatto sentire i suoi
effetti, anche se non nel modo in cui s,i pa'Ven~
tava; e questo è uno degli effetti prodotti.

Ad ogni modo, con il ritorno ana normaHtà
e con l'immissione in servizio di materiale nau~
tico moderno ,ed omo~eneo, la linea ass'umerà
il seguente itinetrario: Adriatico~Suez~Estremo
Oriente..Suez~Tirreno~Adriatico; questo in rela~
zione anche all',andamento del traffico, che è
prevalente nell' Adriatico per l'esportazione e
nel Tirreno p,er l'importazione. Le preoccupa~
zioni del senatore Ponti sono quindi da riten€fr~
si superate almeno in parte. Per quanto riguar~
da l'altra parte della quale egli ancora si ,preoc~
cupa, io :a.ccetto tutbo quanto egli ha detta co~
me raccO'mandaz.ione per un aP'IH~ofondimento
del iproblema. Cl'edo di 'ave,r}.e reso, senatore
Ponti, un segnalato omaggio, perchè ella ha
parlato qualche minuto fa ed io mi s'Onoa,ffret~
tato a l'aocoglieI1e i dati per poterle dare subitI)
qua[che notiz,ia concreta.

Un settore dell'attivi,tà del Ministero della
marina mereantile che sommamente interessa
il suo otrdinato sviluppo ,e, vorr.ei dire, il vi~
gile adeguamento alle crescenti esigenze del
traffico è certam€'llte quello delLe attrezzature
portuali, che qui ha richiama,to l'attenzione di
molti senatori. La ,prontezza nel rispondere la
certe ,esi~en~e vuoI dire ri,chiamo del traffico
e con,solidamento di quelle correnti pelI' il cui
sviluppo la r.egolarità delle operazioni di cari~
co e scarica costituisce presupposto indispen~
sabile. Q'uindi, mi r,endo conto esattamente
della gravità e,ceezionale del p,r'Oblema, legato
alla vita stes.sa della marina mercantile.

Il probl,ema va assumendo una grande impor~
tanza pelI' la celerità con la quale il traffico
aumenta di ,amno in anno. Di fronte ai 71 mi~
lioni di tonnellate sbarcate ed imbal'cate nel
1956 vi è la previsione del rag'lgiungimento di
77~78 milioni entro la fine di quest'anno,
di 90 milioni entro il 19160 e di 110 milioni
entro il 19,64. Inoltre, i porti debbono. es.
seI1e adattati ane eres1centi dimensioni d,e'lle
giganteslche petroliere e dei grandi t:mslpor~
ti. In quak'he grande :porto ,già siamo giun~
ti alla saturazione degli impianti attuali, metll~
tre anche la sp,e.cializzazione e la vatrietà dei
carichi richiedono impianti sempre più costosi
e funzionali. Guardato da uTI.punto di vista
'g,enerale, il problema ha dei riflessi economici
fondamentali, perchè qualsi'asi disturbo o sfa~
samento neUe operazioni portuali si ripercuote
in notevoli a'ggravi nei costi della nostra iPro~
d'U'zione. Inoltre, es,so potrà avere dei rifless.j
assai i.mportanti anche nell'eventual,e redi~
strihuzione dei traffici neU',ambito del Merca~
to comune eurorpeo.

È per questo che l'Amministrazione d.ella
Marina mercantile ha costantemente sollecita~
to ed affiancato l'azione .svolta in questo set~
tore dal Ministero d.ei lavori pubblici, nel cui
bilancio grava la spesa relativa sia per la co~
struzione di nuove opetre, sia per la manuten~
zione ed il miglioramento di quelle ,esistenti,
sia per la riparazione di quelle danneggiate
da circostanze di carattere eccezionale, quali
mareggiate, alluvioni ecc. Lo stesso senatore
Barbareschi ha rieonosciuto, nella sua serenità
ed anche nella Isua competenza, che ~e possibi~
lità del Ministero della marina mercantile sono
soltanto quelle di un otrgano sollecitatore di
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provvedimenti che riguardano. questo settore.
Il contributo delFAmministrazione della Ma~
rina mercantile ha ,essenzialmente carattere
tecnico marinares,co e si m~nifesta princip'al~
mente nella fase di prog~ettazione, allo scopo
di armonizzare le esigenze tecnico~ostruttive
con quelle nautiche, lI'endendasi di volta in vol~
ta interprete delle necessi,tà prospettate dai
propri organi periferici, dai ceti inter,essati ai
traffici marittimi e da tutti quegli organismi
qualificati in materia.

Accanto all'ammodernamento ed al miglio~
ramento dei nostri porti, non minolI'e interesse
presenta l'aggiornamento della struttura degli
Enti ,portuali, i,n relazione alle nuove esigenz,e
dei traffici e all'odi,erna, situazione ammini~
strativa, econornÌ>Ca e sociale; ciò che dovrà
trad ursi nel prossimo avvenir,e in plI'aposte di
modi.fìcazioni alla legislazione vigente in que~
sto settore. Di tale questione ho già disposto il
più attento esame. Anche poer l'ordinamento
delle gestioni dei meccanismi di pertinenza de~
maniale in dotazione dei più importanti porti
nazionali per il carico :e lo scarico delle merci
è già in corso di avanzata elaborazione uno
schema di legge che mi riptrometto di Ipresen~
tare al più presto. Nel contempo, vengono cu~
rati l'organizzazione d'ei servizi ed il potenzia~
mento degli impianti affidati agli Enti e 'ge~
stioni, ,con particolare riguardo al trattamento
del personale dipendente ed alla fornitura d'i
nuovi e più moderni mezzi che consentano mag~
giore celerità e siculI'ezza nella esecuzione dene
operazioni portuali.

Mi tratterrò 'brevissimamente in mat,eria di
pesca, più per la forma che per la so'stanza,
dopo che se ne è occupato cosÌ largamente l'ano--
revole r.elatore Buizza. È motivo di soddisfa~
zione rilevare la rispondenza ai r,eali bisogni
del meccanismo. che abbiamo messo in movi~
mento con le due leglgi sul reredito pescherecdo
e sul potenziamento dell'attività peschereccia;
da quando è entrata in applicazione la legge
del 27 di>cembre 195,6, che ha istituito il fondo
di rotazione, sono pervenute infatti 600 do~
mande di contributi.

Ringfla~zio l'onorevole relatore 'Per le parole
generose che ha 'Voluto dire al Ministro e pp!"
l'a'pporto sensibile che ha da,te> aH'illustm~
zione del provvedimento di legge. Attualmente
sono disponibili sul fondo di rotazione un mi~

liar'do e 600 milioni ~ questa, per i colleghi ,~he
sono preoccupati per la mancanza di fondi, è
una giusta preoccupazione ma meno dramma~
tica di quanto qualcuno pensa ~ derivante

dallo stanziamento dell'es,ercizio finanzialrio
1956~1957 e da quello in corso, nonchè dalle
somme no.n utilizzate dalla legge relativa alla
sostituzione dei motori a benzina ,con quelli a
,gasDlio, :ammontanti ad 800 milioni. Come no
detto alla Camera, un'ulteriore conquista è rap~
,presentata dalla norma contenuta nella legge
ultima recante provvedimenti per il Mezzogio.r~
no e che è dovuta alla fervida collaborazione
tra il Minist€lro della marina mercantile e la
Cassa del Mezzogiorno. Con essa viene data
alla Cassa la facoltà di concedere a favore di
cooperative di pescatori ,e loro consorzi, non~
chè ai singoli, contributi in misura fino al 40
per cento della sp,esa documentata 'per la prov~
vista ed il miglioramento. di scafi ed attrezza~
ture ai fini dell'incrementa della pesca e della
consetrvaziane e lavorazione del pescata.

I

[ÈJconfortante constatare l'attesa della cate~
goria, determinata evidentemente dall'ansia di
mi,glioramento che consiste sop,rattutto nella
diminuzione del naviglio recrno~e1iero e nel~
l'aumento del navi,glio motorizzato.

Il senatare Menghi sia certo della particolare
cura rivolta alle domande avanzate dalle caa~
perative. Anche se queste sano messe sullo stes~
so piano dei singoli è evidente il motivo sa~
dale che induce infine a, guarda,re c'On 'Par:ti~
colare attenzione, se non con precedenza, alle
coo.perative stesse.

Al senatore Spallicci dirò che , appr,ezza i
motivi sentimentali del sua intervento, ma deb~
bo as,sicurarlo ehe non esiste nessun orienta.
mento inteso, !per COISÌdire, a standardizz'are 1

motopescherecci.
Al sen~tore Ravagnan, che si è occupato dei

mercati ittici, posso dire ,che, nell'int'ento di
procedere 'ad un esame del prablema che si è
largamente dibattuta tra la stridente diversi~
tà dene o'piniO'ni, ho promosso l'istituziane
di una Commissiane con l'incarica di formu~
lare proposte per l'eventuale r,evisione delle
attuali norme. Il de,c:reto relativo è del 5 maggio
scorso e ,posso assicurare che la Commissione
di cui fanno parte rappr.esentanti dei Mini~
steri inter,essati, dell'inteI'llla dell'agricoltu~
ra, delrlndustria e del commercia, e del~
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le Regioni sidHana e sarda, proseguirà i la~
vori nell'intento di portarli a compimento, ma
nello stesso tempo ~ ed è qui la dimostrazione
della diversità stridente di opinioni ~~ ho cre~

duto oppor'tuno richiedere a tutte e trentasette
le capitanerie di porto notizie ed elementi di
giudizio perchè la Commissione possa avere
una base concreta su cui discutelre. Ora saran~
no vagliate queste molteplici e spesso contra~
stanti proposte pe.r la soluzione del problema
che naturalmente non è soltanto tecnico, ma
anche finanziario.

Per la gestione del demanio marittimo ~ ar~

gomento anche questo interessante per il Par~
lamento ~ l'amministrazion'e ha dato sempre
la prefelrenza alle domande di concessione avan~
zate sia da enti pubblici e privati che da sin~
goli cittadi:r~.i i quali si propongono finalità di
interesse pubblico con particolar.e riguardo al~
la navigazione ed al traffi,co marittimo. Si an~
noverano tra di esse quelle per opere maritti~
me neH'interno dei porti, per ,cantieri navali,
p.er l'industria della pesca in genere, per le in~
dustrie non marittime ma collegate al mar:e
per .esigenze di traffico. Gli stabilimenti e de~
P'Ositi costieri di olii minerali formano og'lgetto
di cura dell'amministlrazione marittima, p.er~
chè le domande di conc,essione per tali scopi
richiedono una complessa istruttoria per ga~
rantire la pubblica incolumità.

Per quanto si .riferisce all'industria balnea~
re, è da ricolrdare la moderna tendenza, da par~
te di alcuni .enti e società dotati di forti capi~
tali, di v.alorizzare estese zorne di demanio ma~
rittimo (ora deserte e prilV'e di qlUalsiasi ~m~
pianto, nonostante siano ricercate da turisti
italiani .e stranieri) con stabilimenti balneari,
campeg'lgi, alberghi, centri di abita'zione e0Ce~
tera.

L'amministtrazione marittima non può non
vedere di buon occhio tali iniziativ;e, le quali
apportano correnti turistiche e di traffico in
zone attualmente abbandonate,' con conseguen~
ti notevoli benefici economici e sociali sia lo~
cali che nazionali.

Naturalmente, presup.posto per l'accoglimen~
to di tali iniziative è che gli enti richiedenti
offrano le dovute garanzie sia tecniche che
finanziarie, e si impegnino a gestire diretta~
mente la concessione, ai sensi delle vigenti di~
sposiz,ioni di legge .

Sempre numerose sono le richieste di arenili
per l'impianto di colonie marine, p,er fini assi~
stenziali e di beneficenza.

Un'O dei problemi più difficili da, riso[ve,re
è spesso quello di conciliare, nel limite del pos~
sibile, le numerose richieste di concessione che
non trovano sempre possibilità di accoglimen~
to, data la ormai raggiunta saturazione di ar,e~
nili, specie nelle vicinanze dei gtrandi centri.

Questa situazione costringe l'amministrazio~
ne a respingere, con suo rincrescime:nto, do~
mande di concessione che pure sarebbero me~
ritevoli di accoglimento per gli scopi che si
propongono. Rimangono però dislponibili altrI':
zone del demanio marittimo, che rpur essendo
più lontane dai centlri abitati (e quindi richie~
d.enti pIer la loro v,alorizzazione maggiori spese)
possono, in un avvenire prossimo, essere il nu~
cleo iniziale di nuovi cntri residenziali, co~
sicchè esse meriter.ebbero adeguata attenzione
da 'Parte dell'iniziativa privata.

Per quanto rigualrda le sdemanializzazioni
sono stati sclassificati e trasferiti al patrimo~
nio dello Stato, per la successiva vendita ai
privati od .enti pubblici, oltre 800.000 metri
quadrati di aree già demani1ali marittime.

Anche in questo campo si è cercato di age~
volare le iniziative edilizi,e ed urbane SfOpralttu'.;~
to dei Comuni, sdassifkando delle zone che,
avenda acquistato caratteri urbani, nan sana
più necess,arie ai pubblici usi del mar.e e che
invece possano vantaggiosamenteesser:e utiliz~
zate dai Comuni stessi per le sistemaziani .stra~
dali ed urbanistiche degli abitati, come ad
esempia a Cagliari e a Trap.ani.

In materia di concessioni di pesca (tannal'ie
ed altri impianti fissi) si è cercato di' a'gevala~
re tale palrticalare attività, concedendo esen~
zioni dai cali, spastamenti d.egli impianti ed in~
tervenenda presso l'amministrazione finanzia~
ria, per 'Ottenere l'imposizione di canoni me~
no .gravosi per i conc.essionari. Sono state an~
che accolte a1cune istanze peT il calo di nuove
tonnarelle soprattuta a favore di cooperntive
di p.esoatori.

I
Sul tema della siculr,ezza della navigazione e

di quella dell'emigrazione, deside~o p'articoIar~
mente soffermarmi perchè a favore di entram~
be la nostra azione si svolge con iCostallZladi
cu~e e con vigile attenziane. Partecipiamo at~
tivamente a tutte le iniziative internazionali e.
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non v'è, si può dire, arganizzazione in cui l'Ita~
lia nan sia presente.

Prablema nata con la nave stes:sa, la sicu~
Il'ezza deHa navigaziane ha assunta una precis~
canfiguraziane man mana che l'applicaziane
delle narme degli accardi internazianali si è
generalizzata, creandO' un camune sistema di
di.sciplina e cantralla che può consid,erarsi a
ragiane una dei maggiari risultati della civil~
tàmaderna. Essa è diventata una materia su
cui g;iacana le esper,ienze rae-calte da fìatti al~
tamente indicativi, paste al vaglia dei tecnici,
i 'cui studi travana pO'i la lall''Oestrinsecaziane
in nOIT'medi diritta e regalamentari.

i risultati canseguiti possonO' ben essere rap~
pres'entati dalle statistiche farnite dal « Llayd's
Register af Shipping », !Checi dircano carne nel
carsa del 1955 si lamentarana in tutta il man~
da pel'dite tatali per appena 178 navi di staz-
za lardà superiare alle 100 tannellate, p,er cam~
plessive 225.000 tonnellate larde cantra un na~
viglia impiegata di circa 90 miliani di tan~
nellate (0,25~0,30 per cento): cifre aneora in~
feriori si ebberO' nel 1956 can 163 navi per
248.535 tannellate, car~ispandenti alla 0,24 pel'
centO' dell'intera flatta mandiale.

Questa va detta anche in riferimentO' alla
impIlessiane pravacata da recenti sinistri ohe
hanno certamente ripraposto impa'rtanti pra~
blemi, ma che, d'altra canta, hannO' già resa
evidente la necessità di un ampia esame della
eVientuale revisiane delle norme internazianali
per l'impiega di strumenti di aiuta alla navi~
'gazlOne.

La maggioll' parte delle anticipate e nan sem~
pre fandate conclus,iani cas,titJu,isiCetuttavi.l
un cantributO' di idee verso 10 studia di salu~
ziall'i migliori di quelle ,finara realizzate; ma,
nel campI essa, se è stata pravatO' che la si{cu~
rezza in mare nan è ancara assaluta, è stata
tuttavia callaudata la bantà di un sistema di
emergenza per cui le perdite umane si sana
quasi sempr.e fartunatamente ridatte al mi~
nima.

In conclusiane, in un'opera cantinua che Il'i~
chiede diligenza e seri,età di prapa)Siti, la sicu-
rezza della navigaziane, per la ,sua stessa ti-
pica natura, impegna. gli arganismi ad ,essa
prepasti in un'aziane che deve seguire gli svi-
luppi della materia, in funziane del pragressa
tecnica e saciale, nanchè dei :suai riflessi eca-

namlci; ragiane :per <cui l'Amministraziane è
pasta dinanzi al difficile prablema di cancilia-
Ire le esigenze di questa cantinua evaluziane
can quelle della gestiane ,ecanaillica del navigliO'.

Fu per questa ragiane che vennerO' patoo.~
ziati i campetenti uffici ministeriali, ande con~
s,entire l'arganica studia dei prablemi sargen~
ti dalla ne'cessità di adeguare tutta la regala~
mentaziane esi'stente a da istituire, nan sala
per la sastituziane del vecchia Regalamenta di
sicurezza del 1932, ma anche per aggiarnar:e le
narme sul tll'asparta dei passeggeri, ivi com~
presi gli ,emigranti, quelle sull'imbarco e il tra~
sparta delle merci p,ericalase, 'e, infine, la rega~
lamentaziane della radiatelegrafia e della ra~
diatelefania ,per il navigliO' minare.

Per malti di questi prablemi l'Amministra~
ziane ha oll'mai cansalidata una prassi che, se
non ancara cansacrata in appositi p'ravvedi~
menti legislativi, ha ampiamente sup,erata la
stadiO' sperimentale,' can saluzioni che si sana
impaste, sia pier la semplificaziane delle far~
malità, sia per una più effica'Ce vigilanza con-
seguita. Il MinisterO', can l'ausilia dei servizi
tecnki pro.prl, e saprattuttO' di quelli del Regi.
stra italiana navale, ha già pr,atkamente mes~
sa in atta tutti i dettami d,ella Canvenziane di
Landra del 1948, in mO'da che le na~tre navi
possanO' navigatre senza difficaltà, cal piena
ricO'nascimenta della lara ,efficienza.

I lavari per l'introduziane nel diritta interna
delle narme della Canvenziane del 1948 e per
l'aggiarnamenta d,eHe altre narme per le navi
che non cadanO' satta la disciplina della Can~
venziane stes'sa, sana armai entrati nell'a fase
00ndusi'va. A tale ri'guarda sana Icantinuati i
lavall'i del Camitata italiana pe.r la sicurezza
della navigaziane, (C.I.S.Na), ed il Ministero
è armai giunto alla decisione di presentare
quanta prima al Parlamenta un progetta di leg~
ge, 'che davrebbe rappres.entare un passo deci~
siva p,er dare una definitiva sistemaziane, an~
che dal punto di vi'sta giuridica, alla camples-
sa materia che riguarda dill'ettamente o indi-
rettamente la sicur,ezza ed il benessere delle
persane imbarcate.

VenendO' allavaro specifica campiuta in que~
sta periada, va ricardata innanzi tutta la riela~
boraziane del testa dene « disposiz,iani per p:re~
veniliE' gli abboll'di in mare », armai ultimato;
,essa, quanta prima, sarà presentata per la l'ie~
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lativa p,rocedura legislativa. È continuato con
alacrità il lavoro della Commissione iilltermini~
steriale per la riforma del R.egolamento per il
carica, trasporto e scarica de.lle merci perka-
looe, con la fattiva collabarazione delle Am~
ministrazioniconsorelle. InoQ11tre,è stato ini~
zi,ato da parte del Ministero anche la studia per
l'a.ggiarnamenta delle. narme sul trasporta dei
pa.s'seggeri, risultanda queII.e in vigare trappa
antiquate (sana del 1897) ed in alcuni casi
cantrastanti con la legislaziane in matell'ia di
si1curezza. A tale scapa è stata istituita un'ap.
pasita Cammissiane.

Ra'p,presentanti del Ministero della marina
mercantiLe hanna partecipata attivamente agli
studi pressa il Ministera degli esteri per la ri~
farma della legislaziane sull'emigr.azione che,
come è nato, ha riflessi importantissimi sul~
l'all'ma.mento nazianale di linea. Il Ministero
della marina mer.cantile ha anchè attivament.:
partecipata, attrav,ersa i propri rappresentan~
ti, ai laviOri della Cammissione cansultiva per
l'emigrazione, cantribuendo alla soluzione di
importanti prablemi d'interesse camune.

Attraversa, Dai, le visite alle unità impie~
ga,te, .anche a mezz,a di commi,ssioni intlermi ~

nisteriali, si è ga.cantita la rispandenza del na~
viglia addetta al trasparta degli emigranti al-
1e norme di Ieglge. Numerose navi sUlperate dai
tempi sano state eliminate dal ,servizia, mentre
altre, natevalmente migliorate ed attr,ezzate
spe.cificamente per il traffica emigranti ad
elevato standolf'd, soniO<prassime ad entrare in
servizia.

Un ar:gamento sèmpre scattante è quella del~
la previdenza marinara. In questa settor:e, ca~
me è nata, esiste un castante squilibri a fra
l'entrata, rap'pll'esentata dal gettita delle can~
tribuziani, e. l'uscita, rappr:esentata dalle pre~
stazioni Ip,revidenzi,ali. Nonastante che il gettito
contributiva sia andata costantemente crescen~
da dal 1952 in pai, in seguito all'.entrata in vi~
gare della legg.e 25 luglia 1952, essa è sempre
inferiare per. cifr.e natevalissime alle spese che
si debbana sastenere..

A causa, pai, del debita della Stato, pressa
la Cassa nazianale previdenza mari'nara, per
i vari s.ervizi militari campiuti dai mall'ittimi,
il cui ammontare nan è stata ancora defi.nita,
il disavanza patrimaniale dena Cassa ha rag~
giunto circa i 10 miliardi.

In data 29 gennaia 1957 le competenze me.
die da prendere a base per la determinazione
dei contributi sano state aumentate, in seguito
ad accarda, di cill'ca il 30 percenta. Ciò deter-
mmerà indubbiamente una differenza di t~at~
tamento ~ ed è questa l'aspetta triste del pra~
blema che è stato giustamente pasta ~ tra gli

attuali e i futuri pensianati. C'è stata finanche
un'incertezza in un prima mamenta se fasse
stato opportuno tradurre in un pravvedim8n~
to tutta questo, ma è stata ritenuto lItHe il pll'av~
vedlIDenta, perchè tale differenza si manife.
sierà salo a distanza di anni e pel1chè intanta
essa sarebbe stata utile evidentemente ad una
numerasa categaria di persane. Frattanta, l'au~
mentata gettita dei cantributi patrà seI"Vire in
parte al risanamenta finanziwria della Cassa.

Cansiderata, inaltre, l'aumenta del numera
delle navi inesercizia e la prassima saluziane
della questiane del debito dello Stata, alla quale
ha .accennata, appare fandata, anzi direi fan~
datisslma, s.e così si può dire, la passihilità di
de.stinare parte dei nuavi contrihuti al miglio~
ramenta del trattamenta dei vecchi pensianati.
Altrettanta potrà farsi per i p.ensianati della
easiddetta gestione speciale del personale delle
società di preminente interesse nazi,onale, in
dipendenza dell'aumenta d'el relativa massi..
male.

Infine, la situazione sia della Cassa che dei
pensionati subirà un decisiva riassestamenta
se, come si spera, la previdenza marinara P~.
trà esse~e cansiderata integrativa e non .sasti~
tutiva, carne è adesso, dell'assicurazione ge~
nEll'aIe .obbligatoria, can l'interventa, in tal ca~
sa, della Stato, per il !pagamento del 25 p,er cen~
ta della parte assicurazione abbligataria, come
avviene per gli altri lavaratori.

Per quanta cancerne, poi, il prablema pr.e'Vi~
denziale dei pescatari, dabbiama distinguere i
peS'catori che fanno parte degli equipaggi dei
matap.eschEll'ecci dai lavaratari autanami del~
l,a plCcola pes.ca, che rientrano nella terza ca~
tegaria della gente di ma,re. Per i primi, b
camplessa questiane, ,che può sintetizzarsi nelh
insostenibilità degli oneri previdenzi'ali da par~
te degli armatori da pesca, è all'esame attento
del Ministera. Per gli esercenti la pesca arti~
giana, la definizione delle IOll'a aspettative è
stata fin ara ritardata da difficaltà di carat~
tere tecnica e soprattutta fjnanziaria, ionquan~
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to la categoria non è in condizioni di affron~
tare il pagamento degli oneri neoessari. Tut~
tavia, possiamo dire di e.ssere prossimi al tra~
guardo p& la risoluzione di questo problema,
,così vivamente sentito, i ,cui aspetti sociali S'O~
no facilmente intuibili. Un apposito disegno
di legge, dovuto ad una felice iniziativa parla~
menta re, è in discussione dinanzi alle Commis~
sioni della Camera dei deputati in sede legi~
slativa; anzi la prima di queste Commissioni
incaricate dell'esame di tale progetto di legge,
quella di finanze e cesoro, ha già estpr,esso aJ
riguardo il parere favorevole, mentre la se~
conda Commissione, quella del lavoro, ha posto
il disegno di legg.e all'ordine del giotrno.

Onorevoli s.enatori, ho finito anch'io. Le at~
tività della Marina mercantile avanzano con la
pazientE:' spinta delle opere di ogni giorno,
piccole o grandi che esse siano. Ed è veramente
un conforto, è uno degli aspetti del superam~n~
to del ,contra'sto politico, questo riconoscimento,
p'er così dire, unanime, che viene da tutti i set-
tori dei due rami del Patrlamento. È que.sta co~
stante ~zione che ap're le vie al nostro progr.e'-
dire marittimo e rivela il nostro imp,egno.

Vorrei dir,E:'che la vocazione marittima tra~
mandatad dai milleI1Ili ha in questo dolpo~
guerra riv,e'lato il momento più felilCe. Non arb~
biamo soltanto ricostruito il distrutto" abbia~
mo anche costruito quello che non c'era, crean~
do le premesse ip'erchè l'Italia sia veramente
una grande N azione marinara. La stessa
cura che aJbbiamo prodi:gato nella creazione
dei mezzi e degli strumenti marittimi oc~
-corre olggi, nella n.uova fase di sperati mag~
giori svilup:pi, che sia posta per l,a più am~
pia e ded.siva preparazione degli uomini.
Quest'argomento ha richiamato anche l'at~
tenzione vasta da parte di molti oratori. È
vero, abbiamo una carenza di personale marit~
timo non soltanto per le categotrie minori, ma
anche per quelle maggiori. Allo scopo di sop~
perirvi si è promosso un provvedimento presi~
denziale inteso ad age\l1Olare il conseguimento
dei titoli 'professionali, ,sia di ,coperta che d~
macchina, e ad istituire con procedura d'urgen~
za altre sessioni straotrdinarie di esami. È que~
sto un provvedimento che ho pres.entato da
parecchi mesi.

Il senator,e Barbareschi si è :preoccup'ato non
soltanto di questa parte, che, dirò ,così, è la più

rappresentativa, delLa migliore istruzione, ma
si è preoccupato anche dell'aspetto 'Sociale, di
quanto riguarda i disoccupati. Gli dirò che il
Ministero della marina mercantile si è pr.eoc~
cupato della nec(.;ssità di formar,e personale spe~
cializzato da utilizzare a 'bordo delle navi mer~
cantili, in particolare per i servizi tecnici di
macchina, ed ha vtreso accordi ,con il Ministero
del lavoro e con il Sindacato generale degli ar~
matori perchè ven~an~ istituiti nelle principali
località manttime, in ,cui se ne sente in parti~
colare la necessità, corsi di qualificazione p.er
l,e spedalizzaziooi che siano più richieste. Si
impone evidentemente una intensi,ficata istru~
zione professionale, ,che attiri i giovani alle at~
,tività marittime e soprattutto li ponga in con~
dizione di uscitre dalla .scuola e dai corsi non
soltanto preparati per quanto riguarda la cul~
tura, ,e per.ciò la teoria, ma ,anche ,per quanto
riguarda la necessaria pratica nella navigazio~
ne. Non, basta più l'addestramento empirico,
occorre una ptreparaz~ one moderna, 'Perchè le
navi a vela apparteng:ono al 'passato ed oggi
anche il mafie è dominnto dalla macchina. N on
mi nascondo le difficoltà del problema, ,ohe del
resto, lasdatemelo dirl, come Ministro, esula
purtroppo dalle competenze specifiche del mio
settore per 'esser,e un problema di Governo. De~
bo però dire, a ,conforta., che si profila:no le
prime idonee saluzioni, came, aid .esempio, a
Venezia, dove l'istituto Slcilla della assai be~
nemerita fondazione Giorgio Cini iha pasto a
disposizione un motovetJi.eI'!a.per le lesercitazio-
ni degli appr'endisti ed una motonave per le

'

crodere degli allievi ufficiali di coperta e di
maechina.

Non dirò nulla di nuovo affermando che l'av~
venire del nostro Paese risiede in una politica
di ,e,s'pansione economica. Politica di espansione
economica vuoI ditre innegabilmente politioa
marinara.

Molti anni fa un'autorevole voce di oltre
frontiera, davanti alla nOfstra indiff'erenza, negò
all'Italia le ,attitudini opel' essere una grande

. N aziane marinara. Ora, negare all'Italia le at~
titudini e gli elementi per diventare una N a~
zione malI'inara, vo1eva dire fino a ieri negare
la storia ed oggi vorrebbe dire qualcosa di più
e di 'Peggio: negare una realtà in maf\Cia, una
realtà vasta, non disc)1tibile) ,che ormai ha ra~
diei profonde. La politica dei traffici è la sola
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grande ragiane pacÌlfica ed umana nella eleva~
ziane della civiltà. Il Gaverno nan 'può non
sentire intensamente questa esigenza e non cer~
ta pelI"sola sillogi:smo di argamento, ma come
realtà ,certa e ,carne difesa de'gli interessi del
popola itaHano. (Vivi appltausi dal centro. Nu~
merolS'e CQn,gra tulazioni).

PRESIDENTE. Invito la Commissione ed il
Governo ad esrprimere il proprio avviso sui vari
ordini del giarna.

Il primo ardine del giorna è del senatolI"e
Lamberti.

BUIZZA, relator:e. Mi pare che 'Sia stato già
accolto dall'onorevole Ministro. La CO\Illmislsio~
ne è favoI'ielVole.

CASSIANI, Ministro della ma1-ina mercan~
tile. Cir,ca Q"aspi,razione del senatore Lamberti,
io ho in !parte risposto nel mio interv,enta.

Posso dirle che le oors,e tra Genova e Porto
Thrres, linea ultimamente trasformata da bi-
settimana;le a trisettimaTI'ale, sono oggetto ,li
vivissima attenziane. Il Ministero s~gue at~
tentamente le statistiche del traffico .pas8eggc~
l'i e merci di tutte le linee 'con ~a, Sardegna
allo scopo di stabiliTe quali provvedimenti sia
possibile adottare per l'ulteriore mi,glioramen.
to dai se,rvizi.

PRESIDENTE. Senator,e Lamberti, mantie~
ne il SlUaOI1dine del ,giorno?

LAMBERTI. Ringrazio l'onorevdle Ministro
delle assicurazioni date. Trasformo il mio or~
dine del giorno in raccomandaZlione.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
deJ senatore Menghi.

CORBELLINI. La Commissione lo accetta
come ra1ccomandazione.

CASSIANI, M in~stro della marina mercan~
_tile. Interpreto l'ordine de[ giorno del senato~
re Mentghi come inwto a ri.esaminare il p'ro-
blema dei ,costi del mercata ittico. N elIo spi~
rito che ho fatto presente nel mio intervento
ito accetto come raccomandazione.

,PRESIDENTE. Senatore 'Mengihi, mantie~

I
ne il suo ordine del giorno?

MENGHI. Lo trasformo III raocoma1Ilda~
ZIione.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
de[ senatore Rogadeo.

CORBELLINiI. La Commi,ssione ritiene che,
dop'o le assicurazioni date dall'onorevole Mi.
nistro, questo ardine del giorno possa essere
accettato carne raccomandazione.

CASSIANI, Ministro della mwrina mercan~
tile. Per iit problema di cui si occupa il sena..
tme Rogadea nel .suo ordine del g~orno posso
assicurar,gli, come egli avrà avwrtito aSlcol~
tando il mio intervento, che esso è oggetto cL
attentissima esame da parte del Ministero del~
la marina mereantile attraverso gli organI
campetenti.

PRESIDENTE. Senatore Rogadeo, mantlf~
ne il suo ordine del giorno?

ROGADEO. Lo trasformo in raccomanda~
zione.

PRESIDENTE. Segue l'Qrdine detl gio,rno
del se'I1atore Petti.

.oORB,ELL:1N1I.La Commissione ritiene che,
dopo 'quello che ha detto l'onorevole :Ministro,
si possa accettare come raccomandazione.

CAS,SIANI, Ministro della ma1'Ìna mercan~
tile. La ~egge del 1947 prevede lo stanz:Lamen~
to di 300 milioni di lire da destinare in paiI'te
ailla' e:mgaz[OIne di contributi p.er il migliora~
mento .delle attività peschereclce e in 'PaJrte a
sussidi, per un ammontare non superiore a
150 milioni per la costruzione di nuove na'/i
da p.esca, purchè di stazlz,a in£eriare a 10 ton~
neillate. Tenuto conto della modesta entità del
fondi pos,ti, a disposizione del Tesoro, si è reso
neoessario limitare il beneficio alle imp1rese
ohe operano in ma'l'i lontanissimi e in condi~
zioni lP'arti,co[armente disag1iate.

Il problema p,otrà formar,e oggetto di stud;o
in futuro. Aocetto l'ordine del ,giorno come
raccomandazione.

PRESIDENTE. Senator,e Petti, mantiene il
suo ordine del ,giorno?
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PETTI. Lo trasformo ,in 'raccomandazione.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del gimnù
del senatore Crollalanza.

CORBELLINI. Il ~ senatore Crolla1anza h:.1
fatto una disamina dI tutti i serv,izi di premi~
nente interesse nazionale che si svolgono srul
mare Adriatic-o. Credo che Qa CommissionI'
possa a.cc,ettare 'l'ordine del giorno come rac~
comandazione tenendo conto delle çUchiaraz,i()~
ni dell'onorevole Ministro.

CASSIANI, Mmistro della marina mercan~
We. In a.g~giunta a quella che ho detto nel m,o
intervento, dirò al senatore Crollalanza che 1:1
materia trattata.~ ,come egli sa, perchè è
cOffiiPonente auto'revolisSl~mo della Commissiù~
ne ~ rientra nei problemi per i quali ho pI"~~
sentato un disegno di legge. Posso dire che i11
quella sede lavoreremo insieme perchè le sù~
Iuzioni siano le migiliorti 'p'Ossibili.

Per quanto riguarda il patenzia.menta della
flotta della Finmare, posso dire che essO' è in
atto e si svolge ,con gmdualità.

La costruzione della fiJo,tta ha infatti ,do~
vuto esser ,ric'Ominciata pl'essoochè da zero. ln
particolare 'ripeterò quanto ho esposto poc'anzi
p,er quanto rigru,arda l'acquisto sul mercato
f:r:ancese da p/arte della isocietà « Italia» di a
motonavi di costruzione re1cente, la commess,a
all'industria cantieristica ,cle Il a motonave
«Leanardo Da VlincÌ», destinata a sostituire
la «Andrea Doria» suilla rotta del Nord~Ame~
rica; l'a'crquiste, da parte del Lloyd Triestino in
Francia di 4 mO'tonavi gemelle di recente co~
struziane della stazza lorda di 5.500 tonneI ~
late. Tire di tali unità sono già state conse~
'gnate e ,sono entrate lin s'ervizio, mentre la
consegna della quarta è immÌ'nente. Per quan~
to riguarda i servizi per il Levante, si è prov~
veduto a sostituiI'le il vecchi:o piroscafo «Ah~
bazia» e la motonave « Barletta» eon le nuove
motonavI «San Giorgio» e «San Mareo» da
4200 tonnel'late di stazza lor,da, mentre la mo~
tcnave «Ausonia» da 11 mila tonnelLate si è
aggiunt.a alla motonave «Esipleria» nei ,colle~
gamenti celeri per l'mgitt,o. Buona parte di
queste navi interessano partkolarmente il set~
tor'e che sta a ,cuore al senatore Crollalanza e

quella zona che il senatore Crollalanz,a qui rap~
pres'enta. ,

Oirca le comunicazioni marittime interne è
da ricordare s'Opr,attutto l'entrata in serviz:o
delle dlQematona:vi da 'passe~geri «Arhorea ~
e « Caralis », nonchè della motanave mista ve
10ce « Tor,res ». Inoltre numerosi, sensibili m
glioramenti sono stati apportati agli altri seI'"
vizi marIttimi sovvenzionati. Circa i'l ripristi~
no della linea BaI'IÌ~Durazzo ha già risposto nel
mio interventa...

CROLLALANZA. Vuole precisarmi per la
linea BaTi~Dulìazza?

CA'SSIANI, Ministro della marina mercan-
tile. P,er la linea Bari~Durazza ho detto che
vi sono intese in corso con i Ministeri intere;:;~
sati, particolarmf'ntecon i,l MinisterO', degli
esteri. Si tratta di intese già in stata avanzato,
per CIUJÌcredo che a;rriveremo alla laro r€'aliz~
zaziane.

Dichiaro pertanto d~ a,ccettare l'ordine del
giorno come raccomandazione.

PRESIDENTE. Senatore Crol1alanz'a, man
tiene i[ suo ordine del giarna?

CROLLALANZA. Vi rinunzio p,erchè mi ri~
servo di intervenire largamente quandO' si di~
scaterà il di'Segno di ,legge.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del ,giorno
dei senatori Valenzi, Palermo e Cerabona.

CORBELLINI. La Commissione l'O accetta
come raccomandazione.

CASSIANI, Ministro deJl,a marin.a me1"\carl~
tile. La questione ,rlientra nella ,competenza spe~
dfka del Ministero dei [avori pubblici, al qua~
le non mancherò di segnala,re le Ijchieste fattI:'
presenti con questo ordine del giorno. Comun~
que accetto l'ordine del giorno come raccoman~
daZlione.

PRE'SIDENTE. Segue l'ardine del giarno
dei senatori Palerm'O, Pieg'ari, Valenzi e C~~
Tabona.

CORBELLINI. La Commissione lo accetta
sCarneraccomandazione.
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CASSIANI, Ministro della marina mercan~
tile. Per quanta riguarda il patenziamel1tu
deUe Linee che fannO' capO' al parta di Napali,
ha già rispasta largamente, perchè anche il re~
latore ha fatte. di questa ar,gamenta addirit~
tura un capitala della sua .relaziane. Per quan~
tO' ,riguarda l'!oggetta specifica dell'ordine del
giorna" ,ass,icura che H MinisterO' della marina
mercantile ha seguita e segUe can particalar"
interesse [a questiane.Quindi accetta l'ardin;'
de] giornO' came raccomandaziane. Per quanh,
riguarda la parte che è di campetenz,a del Mi~
nistera dei lavori p'ubblici, mi renderò inter~
prete deli desideri 'espr,essi nell'ardine del giO'r~
nO'.Per quanta riguarda la ca:sa del marinaiO',
debba far presente che i servizi mensa, dar~
mitari'O ed ambulataria ,sana già in funzianE',
ment,re per gli rultri servizi le prati.che sano
g1iàin carsa. Per quanta riguarda il pralunga~
menta della zana >partuale, deve essere appro~
vata dal MinisterO' dei lavori pubblici il nuova
piana regalata re del parta che cantempla l'am~
pliamenta di ,c'ui si OCC1.lpal'ardine del giarno
del senatore PalermO'.

PRESIDENTE. Segue l'ardine del gi0rTIa
dell senatare Cerabana, fatta prap,ria dal $<'~
Thatare PalermO'.

CORBELLINI. La Cammiss,iane 'SI rimette
all'anorevole MinistrO'.

CASSIANI, Ministro della marina mercan~
tile. Ha già rispasta. La accetta carne ~acco~
mandaziane.

PRESIDENTE. Segue l'ardine del giarna
dei senatari Grammatico, AsarO' e Russa Sal~
vat~e.

CORBELLINI. La Cammissiane la accetta
came raccO'mandaziane.

CASSIANI, Ministro della marrina mercan~
tile. Varrei dire al secanda fir'mataria, sena~
tore AsarO', al quale, ri~~ondenda affrettata~
mente a tanti aratari, ha amessa di risrponder'~
specificamente, pur 'avendO' fatta cenno nd,
mia interventO' all'argamento che a lui sta .:;t

I

cuare, che, per quanta riguarda <il sua inter~

ventO' in materia di pesca ,e di mercati ittici, 12
l

rispaste che ha data ai caHeghi intervenuti in
materia di pesca, al calleg.a senatore Menlghi
per quanta riguarda i mer.cati ittici ,e al sena~
tore RaJV'agnan, ,SIintendanO' .come risposte d.a-
te anche al senatare AsarO'. Per quanta rigua,~
da l'argamenta specifica del sua ardine d':,l
giornO', ,firmata anche dai senatari Grammatl~
cO' e Russa, debbo dire che la questiane alla
quale si rife,ris,cana i presentatori dell'ardin2
del giarna è già ad un valglia attenta, per
cui possa dichiarare che quest'O ardine del giar'-
nO' aI"riva tempestiva, a propasita, e la cansi~
dera già un cantributa a questi studi ,che :oi
vannO' campiendo e che valganO' alla canclusi)~
ne. La accetta pertantO' carne ra,ccamanda~
zuane.

PRESIDENTE. Senatare Grammatica, man~
tiene i[ sua O'rdine del giarnO'?

GRAMMATICO. Aecetta, ringraziandO' glI
onarevoli colleghi e l' aifi'Oirevale Ministro.

PRESIDENTE. Segue l'ardine del giornù
dei senataI1i, Barbara e Ra,gno.

CORBELLINI. La Cammissiane la accetta
carne ra,ccomandazione, tenuta canta delle dl-
chiaraziani fatte dall'anO'revale MinistrO' sul~
l'incrementa deH'industria della pesca.

CASSIANI, Ministro della marina merCian~
tile. A'l senatare Barbara dJi,ròche tutta qlUel~
la che ha espasta in materia di pesca vuole
essere la testiil1~amanz.a nan sala di un'aper.].

. compiuta, ma anche delle buaiIl'e intenziani :ch
mi animanO'.

Accetta pertanto jl sua ardine del' giarnO'
came raccamandazione.

BUIZZA, f1'elatore. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BUIZZA, relatore. Faocio pres'ente che si è
incarsi in un errore nella stampa .del disegno
di legge: infatti a pagina 6 ultima riga è stato
saltata il numera di un capitO'lo: il capitala 40.

PRESIDENTE. Senatare Buizza, :stia tran-
quilla :che lin sede di coardinamenta si praVVé~
derà a questa carI1eziane.
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Gli ordini del giorno sono esauriti. Passiamo
ora aU'es,ame dei capitoli del bilancio del Ml~
nistero deUa marina a:nereantile con l'intesla dl('
la semplice lettura equiv,arrà ad apPf'OV'azione
qualora !nessano chieda di p,arlare e non siano
pres,entati emendamenti.

(Senza discussione, slono app1°ovat~ i cap~~
toli dello stato di previsione con la nwdificI-"
apportata dalla Came'ra dei deputati alla de~
nominazione del capito.to 66,con ,i relativi ria;s~
sunti :per titoli e per categorie).

Passliamo infine aU'eS'ame degli arUcoli del
disegno di ~egge. Se ne dia lettura.

CARELLI, Seg'rjetario:

Art. 1.

È autorizzato il pagamento delle ,spese or~
dinarie e straordinarie del Ministero della ma~
l'in a mercantil~ pe.r l'esercizio finanziario dal
10 luglio 1957 al 30 giugno 1958, in confor~
mità dello stato di previsione annesso alla
presente legge.

Art.2.

Per l'e.se~cizio ,finanziario 1957~58 è auto~
rizzata la spesa straordinaria di lire 40.000.000
per le sistemazioni difensiv,epreviste dalla
legge 17 luglio 1954, n. 522, modificata dalla
legge ,25 luglio 1956, n. 859.

Art.3.

Per l'esercizio ,finanziario 1957~58 la som~
ma ,di ,cui all'arti'colo. 2 della legge 6 agostù
1954, n. 721, occorr,ente peT provvedere alle
momentanee deficienze di fondi delle Capi~
tanerie di ,porto, rispetto ai ,pe,riodici accre--
ditamenti sui vari ca~itoli di spesa, è ,fissata
in lire 20.000.000.

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
legge nel suo comp~esso. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(È approvato).

Sull'ordine dei lavori.

DEL BO, Ministro senza portafoglio. Dù~
mando di parlaTe.

PRESIDENTE.. N e ha facoltà.

DEL BO, M~nistr() senza portafoglio. Ono~
revole Presidente, IiI Governo chiede alla sua
cortes.ia e alla cortesia del Senato di voler con ~

siderare l'opportunità ,che la proposta di leg~
ge n. 37 e il .disegno di legge n. 45 relativi al
rilascio dei passaportI possano, se possibile,
venke dis0ussi nella prima giornata durant~
la quale il Senato riprenderà i s'Uoi ~avori e
ciò per ,corrispondere alle .esigenze, vivamente
se.ntit~, di ogni oeto della poplollazione ed in
special modo dei nostri lavoratori che risie~
dono all'estero.

PRESIDENTE. Prendo atto della richiesta.
Posso dire che proprio nella giornata di do~
mani avrà [uogo pre.sso la Presidenza un'ap~
posita riuThÌone diretta la definire l'ordine del
giorno deHa rip,resa dei lavori che, preiSuiIDi~
bilmente, avrà luogo il giorno 12 noV,emb1'2
p'rossimo ve:ntuI"O.In tale riunione sarà tenuta
presente la richiesta del Governo.

Annunzio di interpelIame.

PRESIDENTE.. Si di,a lettura .deUe inter'-
penanze' pervenute alla Presidenza.

CARELLI, Segretario:

AI,President'e del Oon,siglio ,dei ministri, in
merito alle recenti dichiarazioni relati've a:lla
intenzione di proporre lo scioglimento antici~
pato del Senato (2.82).

FRANZA, FERRETTI.

Al Ministro dei lavori p'ubblici, ,aH,o,scopo
di conoscere il suo 'Pensiero circ,a i 'progetti
che si stanno el,alborando per il nuovo porto
di Salerno, nonchè per sapsre in rquali modi
l'Amministrazione statale intenda intervenir(~
affinchè l'opera ris~onda agli intel"essi della
città (283).

GUARIGLIA.
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Annunzio di interrogazioni.

PRESlDENTE. Si dia lettura delle interro~
gazioni pervenute alia Presidenza.

CARELLI, SegretarriQ:

Ail Ministr,Q. del lavoro e della previdenza
sociale, per essere informato se, a conOiSClen~
za della gr:ave agitazione che da diverse &et~
timane tiene impegnate le maestranze della
miniera Railbl~PertuS'cè di Cave del Predi1
(Udill'e), agitazione provocata dalle insoppor~
tahili condizioni in cui si svol,ge il Ja'Voro e
dalle basse remunerazioni, non ritiene oppor~
tunG ,prendere, ,con l'urgenz,a che la situazio~
ne richiede, provvedimenti adeguati atti a ri~
portare la tmlIlquillità in una, zona che, per
essere di frontiera, è particolarmente delicata
(1231).

PELLEGRINI.

A,l Ministro di grazia e giustizia, per far
conoscere in cJhemodo intende tutelare .Lad:un~
zionre e le prerogative del ,giudke titolare della
Preoora di Mazara del ValLo.di fronte ai pa~
lesi e notori propositi di 'persecuzione re ricat~
ti da !paJ:1tedi personalità ecclesiasU,che e po~
Etiche nei ,confronti ,del detto Magistrato, per~
chè egili in data 18 corrente in un processo a
carico del :pal'lrGlco,Paolo Milazzo ha 'CJondan..
nato il detto sa,cerdote aHa pena detentiva dI
4 mesi perchè risultato responsabile di reati
elettorali (1232).

ASARO.

Interr'ogaziQni
con richiesta di risp,o.sta scritta,.

Al Ministro d'elI'agricoltura e de1le foreste,
per cono,scere le ragioni Iper ,cui non è ancora
stato effettuato il mutuo, da .parte ,del Credito
agrario richiesto dal signor Gaggino Gugliel~
ma di Bazzana d'Asti per l'ampliamento di lo~
cale ad us,a. agrkoJo.

Mutuo, a suo tEmpo, ,concesso ,dalla filiale
di Asti con l,a auto,rizzazione ad iniziare ed ul~
timar,e, come è avvenuto, i lavori ,che ,compor~
tarono la sp,esa di lire 1.122.000. La pratica de~

ve tro'VaTsi, ora, presso la VI divisione del JY.[i~
ni'stero (3285).

FLECCHIA.

Al Ministro del tesOlro, vel' 'Sapene perchè
,

ancora non sono stati c'Q.rrisposti,e q'Uandoita
saranno, i danni di 'gIU,er,rasubìti durante 10
ultimo conflitto mondiale dal signor Franco
Bernardo a Nizza Marittima (Francia), at.
tualmente residente a Castagnole Lanze pro~
vinci a di Asti (3286).

FLECCHIA.

Al Ministro della difeSla, per sapere SP,
dopo le assicurazio,ni date il 23 ,giugno 1956
alle ditte di Castello d',Annone (Asti) espr'O~
priate nel 1939 dal Ministero demaeronauti~
ca di terreni per costruirvi un deposito ma~
teriali, si Iè Iprovved'Uto alla liquid~ione del~
le loro spettanze.

Qualora la liqui,dazione non sia ancora av~
venuta, l'interrogante chi,ede di s,apere quan..
da essa potrà aver l'Uogo (r3287).

FLECCHIA.

Al Ministro dei lavori pubblici, per conos'ce.
re lo stato e quando saranno hportati a termine
i la'Vori di costruzione delì'Mquedotto ,consor~
zial'e della VaI Tiglione (Asti). ,Lavori ,che han~
no avuto inizic. nel 1952 ,con una ,spesa preven~
tivata ,di 200 milioni. Prima delle elezioni po~
litiche del 19.53 in ,cia,scuno dei dieci comuni
consorziati: Belveglio, Castelnuovo Calcea, Is.o~
l,a d'A,sti, Momber,ceUi, Mongardino, Montaldo
Scarampi, MontegrossOo,Vaglio Serra, V~gliano
e V,inchio veni'Va ill's,tallata un'unic:a fontanel~
la. L'avvenimento venllie damorosamente cel'e~
brato da una manifestazione auguraJe, ban~
dlettoabbondantemente innaffiato da vino, 'al
quale 'presero parte tutti i «notalbi1i ». Però,
dopo le elezioni politiche le fontanelle cessaro.
no di emettere a'cqua! Il mistero pareva sv'ela~
to dalla notizia ,che il «Consorzio» era stato
aHargato ,ad altri Isedki comuni: Bruno, Ca~

, stel Boglione, Molina, CastelnuovQt Belho, Fon~
tanile, Incisa Scapaccino, .Ma1ranzana, Mamba.
ruzzo, Agliano, Calamandrana, C'astagnol8
Lanze, Calosso, Coazol0, Castiglione d'Asti,
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Moasca e S. Marzano OlIveto, con una spesa
prevista di 1 miJÌardo e 200 mllio,ni di lire.

L'impresacostruttrice del f,antomatico ac~
quedotto farebbe ,capo all'ingegner Piccioni dI
Casale Monferrato, il Presidente del consorzio
è il Sindaco del,oomune di .Montegrosso, il qua~
le, a 'quanto si dice, non s,oddi,sfatto dei ra,wgua~
gli avuti da Asti, 'si sarebbe rIvolto a ,Roma
per ,sollecitare un mtervento ispettIvo dato ohe,
msntre da1l'a,c:quedotto non zampiHa una goc~
cia ,d'acqua, alla pOIpOlazlOnedel ventisel co~
muni ,consorziatI SI ,contmua, costantemente, a
spillare il ,contributo pro ca;pite annuo di li~
re 40.

Trattandosi di ,un'opera di publblica utilità,
necessaria ed attesa da queUe popolaziom, di
competenza della pubblic,a Amministrazione,
l'interrogante chiede, inoltre, al Mmistro di
dare corso ~d una inchiesta per accertare lo
stato delle cose e come siano statI o veng1ano
utilizz,ati gli stanziamenti e le somme ottenute
dal versamento costante, da 'parte della popo~
lazione, del contributo (3288).

FLECCHIA.

Al Presidente del Consiglio dei ministri, per
avere ,qualche mfonmazlOne sullo s,tato della
!pratica dell'ex militare Privitera Pietro di
Giacomo da Catenan'Uova, la quale si trov,a al
Comitato per le ,pensiom privilegiate ordinarie
per il prescritto 'parere (3289).

Russo SaLvatore.

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per avere qualche informazione sullo stato
della p,r,atica dell'ex militare Omobono Giu~
seppe da Leonforte (Enna), la quale si trov,a
al Comitato per le pensioni privilegiate or~
dinarie per il prescritto Iparere (3290).

Russo Salvatore.

Al Ministro del tesoro, per sapere quale ri~
sposta darà alle due domande 'presentate da
Ber,ati Cesare, r applkato di segreteria del
comune di Mira e cioè:

n. 92306 per infortunio civile per ,caus,a
di guerra ;

n. 86071 per invalidità di guerra (3291).

LOCATELLI.

Al Mmistro del tesoro, per sapere se è stata
definita la domanda di pensione delpersegui~
tato !politico Do,nati Giovanni n. 1771793
(3292).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro, per sapere quale ri~
sposta dovrà dareall'inv,alido dI guerra Cor~
radini Domsnico di Rho (Mil.ano) ,che fin dal
marzo 19516 'rIchiedeva vIsIta Isuperiore 'per
sopravvenuto peggioramento dI malattia
(,3293).

LOCATELLI.

Al Ministr,o, della difesa, per sap,ere q'Uando
sarà defimta la pratIca di pensione di guerra
di Ritzu PiEtro, cEuG{usep'pe, di Oschil'l (Sas~
sari) per la morte per causa di servizio del
figlio Nicolò (3,294).

LOCATELLI.

Al Ministro dei tras!porti, per conoscere se
risponde a verità la allal'mante notizi,a rela~
tiva ad una imminente smobIlitazi'one della an~
tica officina locomotive di Pietra,rsa in Napo~
li; 'per sapere, in ogni caso, Iquali sono le att,ua~
li prospettive di lavo,ro dello stabilimento e
quali garanzie possono darsi sulla vita e sullo
sviluppo, tali da rendere serenità e fiducia, non
so,lo a quei lavoratori direttamente interessati,
ma a tutta l'opinione pubblica napoletana (già
ora.le n. 1227) (3295).

PALERMO, VALENZI.

Al Ministro dei lavori p'Ulbblid, per s.apere
se non ritiene doveroso fa.re asra.ltare la strada
che dalla Maddalena mena a Caprera alla tom~
ba dell'groe, mèta di tanti p,ellegrinaggi, e n.
dotta in uno stato veramente deplorevole
(3,296).

SP ALLICCI.

PHESIDENTE. Il ,senato sarà convocato a
dcmicilio.

La seduta è tolta (ore 21,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei Resocont.!


